
EPN Euro
Property
Network

S p e c ia lis ti  d i c o m p r a v e n d ite  
im m o b il ia r i  in te r n a z io n a li

Via Rom a, 51
06()6() L isciano N iccone (PO ) 

Tel./Fax: 075/844397/8  
e-m ail: epninfo@ sinfor.ii 

h ttp://w w w .europropertynct.com PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892

Volete vendere o affittare 
i vostri immobili?

Abbiamo numerose e costanti richieste 
dall’estero per Cortona e dintorni. 

TelTFax: 075/844397/8

Euro
Property
Network

EPN
Cortona - Anno CVIII - N° 18 - Domenica 15 Ottobre 2000 e-mail: letruria@aruba.it LIRE 2.500 - EURO 1,293

Spedizione in abbonamento postale - 45% - art. 2, comma 20 lettera b) legge 662/96 Filiale E.P.I. 52100 Arezzo aut. nr. 745 delU26.08.97 - Abbonamento lire: Ordinario £ 50.000 Sostenitore £ 150.000 Benemerito 
£ 200.000 - Estero £70.000 - Estero via aerea £ 100.000 - Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 -  Iscrizione Registro Nazionale della Stampa n. 5896 - Stampa: Arti Tipografiche Toscane Cortona 

Una copia arretrata^ 5.000 - Dir., Redazione, Amm. Soc. Coop. a.r.l. Giornale L’Etruria - Cortona Loc. Vallone 34/B - Casella Postale N° 40 - 52040 Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 603206

sma IN (M L D IC H im  S.O.S.
tie considerazioni in i­
ziali, prima di affrontare 
il problema. Innazitutto 
dobbiamo lodare la ca­

pacità operativa della Ditta ap- 
paltatrice dei lavori del m ono­
blocco della Fratta, Sappiamo clx  
ha trovato lungo il percorso varie 
difficoltà ma che, con sagacia e 
impegno, ha superato tutto riu­
scendo in pratica ad essere rispet­
tosa dei tempi di costruzione. In 
un ultim o incontro di questi 
giorni tra le Autorità della USL e 
l'Amministrazione Comunale è 
stato verificato che tutto procede 
secondo quanto prestabilito. La 
seconda considerazione è relativa 
alla lederà che pubblichiamo a 
piè del nostro fondo che purtrop­
po non è firm ata. Critichiamo 
sempre cpiesto atteggiamento di 
anonimato perché vorremmo a- 
vere gente con più “palle”. Non si 
può denunciare e f  uggire per 
paura di qualche ritorsione. Il 
problema però è talmenle grosso 
ed attuale che abbiamo deciso di 
pubblicare la lettera, che è parti­
colarmente circostanziata, per 
cui è facile, se si vuole, risalire al- 
l'identilà del “vecchietlo” e da lì 
all'autore della missiva. La de­
nuncia inviala ancl)e al Procura­
tore della Repubblica ed al Diret­
tore Generale dell'ASL 8, merda 
una altenla riflessione. Il mono­
blocco cresce, ma la gente è sem­
pre p iù  sfiduciata in questa 
declassata sanità in Valdichiana. 
declassata soprattutto per im ­
provvide decisioni dei dirigenti 
della ASL II Diretlore Generale 
Ricci, grande assertore della sani­
tà pubblica e nemico di quella 
privata (a fille  mandato pubblico 
si è rifugialo nella direzione di 
un 'azienda sanitaria privata) 
per non scontentare nessuno ha

di Enzo Lucente

diviso le strutture ospedaliere in 
due monconi che scoraggiano il 
malato invece di invitarlo. Chie­
diamo al nuovo Direttore della 
ASL 8 di avere un grosso coraggio 
civile e di decidere, in armonia 
con i dirigenti sanitari della sua 
slnittura di riunificare l'ospedale 
della Valdichiana in un unico 
contenitore provvisorio, non im ­
porta se a Cortona o a Castiglioii 
Fiorentino; occorre un ’unica 
stnittura per dare serie risposte a 
tu tti quei malati che necessaria­
mente devono entrare in osjieda- 
le. Dobbiamo ricordare che la 
qualità attuale è talmente aleato­
ria per cui chi può e chi deve si

ricovera altrove. Una volta che la 
degenza negli altri osjìedali anche 
umbri ha trovato piena soddisfa­
zione, crede il Direttore generale 
di Jx)ter recujierare quell'eimitua- 
le malato o quella parte di fa m i­
glia Jxir la nuova sanità in Vakli- 
chiaiia una volta che il m ono­
blocco della Fratla fosse definiti­
vamente operante?

Chiediamo coraggio e deter­
minazione, Lo inviatiamo a non 
ascoltare ijxilittci ma a procedere 
velocemente ed in modo concreto 
ad una ristrutturazione univoca 
della sanità nella nostra vallata 
per ridare vigore e fiducia ai ma­
lati e agli stessi operatori, che da 
troppo tempo sono costretti a su­
bire strane direttive.

LA LETTERA
Procuratore della Repubblica 

Arezzo; D irettore Generale A- 
zienda USL 8 Arezzo; Di; Vincen­
zo  Lucente; D irettore “L’E tru­
ria”- Cortona

Sono un cittadino che nei mesi 
estivi toma quasi sempre a Corto­
na per passarvi le vacanze. Que- 
st’imno un parente :mziano ha a- 
vuto un problema e sono rimasto 
inorridito dalla pericolosa orga­
nizzazione ospedaliera loc;ile. Io 
lavoro nel settore sanitorio e non 
mi sottoscrivo per il semplice fatto 
che, siccome risiedo in unTiltra e 
lontana città, non ho tempo per 
seguire personidmente questa vi­
cenda.

Il mio parente per un malore 
improvviso è stiito poitito presso
11 Pronto Soccorso di Castiglion 
Fiorentino, che funziona solo nelle
12 ore diume (sic!). Non si capi­
sce perché i pazienti debhiuio es­
sere portiti n, visto che dopo non
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si possono ricoverare in quella se­
de, manamdo una stmttura per la 
terapia intensiva, nonostante, mi 
himno detto, situio stati spesi circa 
500 milioni per attrezzature e per 
assumere 2 medici.

Quindi è stato portato a Corto­
na. Successivamente, dopo poche 
ore, siccome aveva bisogno di una 
TAC è stato poilato ad Arezzo e 
quindi riportato a Cortona. Poiché 
la diagnosi non era chiiu'a enmo 
necessari una radiografia del 
torace ed alcuni esami ematologi­
ci. Udite, udite! il laboratorio ana­
lisi era chiuso e il radiologo non 
c’era. E’ stato necessario pollare il 
simgue e la lastra, eseguita dal tec­
nico radiologo, a Castiglion Fio­
rentino in quanto dunuite la notte 
ed i giorni festivi il laboratorio di 
Cortona è chiuso e la radiologia 
funziona solo la mattina per 2 
giorni la settimana. Roba da quar­
to mondo! Ma la cosa che più di 
tutte mi ha fatto inorridire è che 
non c’è l’anestesista, come invece 
prevedono le nonne ospedaliere 
e, colmo dei colmi, non è nemtne- 
no reperibile. Se si verifica una e- 
mergenza-ui’genza in pratica il pa­
ziente deve morire.

Io penso che non si possa ta­
cere di fronte a questa assurda si­
tuazione. Il mio parente è morto 
più per la vecchitiia e per la sua 
midattia, che per questa criminale 
organizzazione. TÌittavia è vera­
mente inaudito che un cittadino, 
già disgraziato per essersi amma­
lato debba soffrire i disagi di que­
sto marasma simitario neOa Valdi­
chiana. lo non so come facciano 
le autorità locali (sindaci in testa) 
a sopportare tutto questo e come 
facciimo i cittadini a non ribellarsi 
a questa situazione da quarto 
mondo. Da parte mia avviserò i 
non residenti a guardarsi bene dal 
ricoiTere tdle stmtture ospedidiere 
della Viddicldana.

Scrivo anche al dr. Lucente in 
quanto sono a conoscenza dei 
suoi numerosi ed inascoltati inter­
venti in merito, per imitarlo a de­
nunciare ancora con più vigore 
questo stato delle cose. Cosa si a- 
spetta per interv'enire, che ci scap­
pi il morto?

C i m  IL P IE R O  [£(1J ISCRITn (L  C i n  
CRESCE IL FLUSSO TURISTICO A CORTONA NA

iomali, statistiche, opera­
tori del settore, al temdne 
dell’estate, hanno anafiz- 
zato la situazione del flus­

so luristico del 2000 ed hanno 
concluso che a Cortona il turismo 
è imdato oltre le più ottimistiche 
previsioni sia per il numero dei vi­
sitatori che per la consistente du­
rata.

Sono, infatti, questi i due o- 
biettivi all’ordine del giorno del 
Consorzio Operatori Tliristici di 
Cortona: mantenere alta la pre­
senza e prolungarla, per quanto 
possibile, nel tempo.

Per ottenere questi due risul­
tati è necessaria una seria e ocula­
ta progrimimazione, fatta di parte­
cipazione a Fiere e Borse turisti-

• • •

che in Italia e all’estero, incontri 
con qualificati operatori del setto­
re; promozione costante e ocu­
lata, insomma, che pemietta di ve­
dere Cortona sempre ben rappre­
sentata agli appunfcmienti in agen­
da.
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SCADENZE DI LUNEDI' 16 OTTOBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA 
-RITENUTE ALLA FONTE - Scade il term ine per il 
versam ento  delle ritenu te  opera te  nel m ese 
p receden te  sui redd iti di lavoro d ipenden te  e 
assim ilati, sui redditi di lavoro autonom o, etc.

IVA - CONTRIBUENTI MENSILI Scade il term ine 
per effettuare la liquidazione ed il versam ento 
de iriva  relativa al mese precedente.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - INPS - 
Scade il term ine per il versam ento dei con tribu­
ti relativi ai lavoratori dipendenti e ai co llabora­

tori.
SCADENZE DI MARTEDÌ' 31 OTTOBRE

MODELLO 730 INTEGRATIVO - Scade il term ine 
per p resen tare , al Centro di Assistenza Fiscale, il 
m odello 730 integrativo da parte di quei contri­
buenti che si sono accorti di non aver fornito a 
suo tem po tutti gli elem enti da ind icare  nella 
dichiarazione.
CAMERA DI COMMERCIO - DIRITTO ANNUALE - 
Scade il term ine per versare, su apposito bollet­
tino di conto co rren te  postale inviato al dom ici­
lio delle d itte  isc ritte  dalla  stessa  Cam era di 
Commercio, il d iritto  annuale per l'anno  2000.
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POSTICIRfifTO L’ EXPO
L’esposizione quest’anno avrà^luogo nei prim i giorni del 
mese d i dicembre con un programma che sarà comunicato

onsolidcUido una radicata 
tradizione, "Kxpo” , la ma- 
nifestiizione fienstica più 
iniportcUite della Viddi- 

chiàha, riaprirà i battenti anche 
(]uest’ turno ma sarà caratterizzata 
da una serie non indilferente di 
novità rispetto alle dieci edizioni 
precedenti. In primo luogo cam­
bierà il periodo di svolgimento 
della niiuiifestazione: “Expo” infat­
ti aprirà til pubblico il 2 Dicembre 
per concludersi il 10. Anche il 
luogo fisico che ospiterà la mani­
festazione non sani più il tradizio- 
mde ex spumantificio della Pie­
traia, ma gli organizzatori inten­
dono compiere un ideale percor­
so della valle intorno a Cortona, 
riavvicinandosi a Camucia e loca­
lizzando la sede di “Expo” presso 
la zona Insediamenti Produttivi del 
Vidlone.

Nata nel lontano 1990, la ma­
nifestazione si è subito imposta 
come momento centnde e propul­
sivo per Eeconomia del tenitorio 
loade, caratterizzandosi per una 
certa vocazione “ espansiva” che 
i ’ha vista attrarre risorse anche 
dalla vicina Umbria, particolar­
mente dalla zona del lago Trasi­
meno, e dal territorio senese.

I tanti soggetti attivi dal punto 
di vista commerciide, che il terri­
torio chianino ospita, avranno 
Topportunità di sfruttare le poten­
zialità di questa grande vetrina 
che, con i suoi numerosi metri 
quadrati di esposizione, darà ade­
guato spazio a chi vorrà lanciare

sul mercato i prodotti della pro­
pria azienda. Sul piimo merceolo­
gico “Expo” si presenterà come 
mostra eterogenea e variegata: tra 
gli stmds sarà possibile osservare 
prodotti del settore artigianale, 
ahmentare, tecnico e industriale.

E’ proprio da questa eteroge- 
neitìi di settori economici rappre­
sentati in fiera che emerge un fe­
dele ritratto della economia loca­
le, improntata sulla piccola impre­
sa, spesso a dimensione fantiliare, 
ma non per questo priva della 
professionalità necessaria a costi­
tuire una s;ma economia locale.

L’esposizione non solo arric­
chisce il panorama delle iniziative 
che il territorio offre, ma si pone 
anche come opportunità remune­
rativa per gli stessi esercenti­
espositori: lo conferma la conti­
nua escalation numerica degli 
stands presenti, che anche que­
st’anno dovrebbe essere confer­
mata.

Sarà, come in passato, la 
“Cortona Sviluppo” SPA a gestire 
l’iniziativa, coadiuvata dall’asses­
sorato alle attività produttive del 
Comune di Cortona.

Ogni bacino economico, an­
che il più limitato, ha bisogno, per 
crescere ed espandersi, di luoghi 
d’incontro tra i progetti e le isfcm- 
ze dei produttori e le “ risposte” 
della grande massa dei consuma­
tori. La undicesima edizione di 
“Expo” saprà soddisfare al meglio 
questa esigenza?

Gabriele Zampagni

NECROLOGIO
Umberto Poccetti

Nel quinto anniversario 
dalla scomparsa, la fam i­
glia lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono. 
La messa di suffragio, 
verrà celebrata il 28 
ottobre p.v. alle ore 16 
presso la Cappella di 
famiglia.

•s  PRONTA INFORMAZIONE ^
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 16 al 22 ottobre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
domenica 22 ottobre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 15 ottobre 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
domenica 15 ottobre 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
15 ottobre 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - TiunoiI 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

22 ottobre 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Ciunucia) - Agip 
PeiTina (Str. Prov. Manziuio)

Chiuso l'albergo Belvedere al Torreone

E ’ N A T O  C O R V S
■na leggenda narra che 
Dardiuro fondatore di Cor­
tona, perse il proprio el­
mo, detto in greco Corys 

coi^ios, proprio in ([ueste zone 
combattendo contro i popoli vicini; 
da qui il nome di Coiito e successi­
vamente Cortona.... a questa leggen-

classico, ma ultramoderno per 
quanto concerne gli impianti: gli 
accessi alle camere, tanto per fare 
un esempio, sono tramite tessera 
magnetica e vi è anche la possibilità 
da ogni camera di collegarsi ad 
Internet tramite linea ISDN. Alla 
reception troviiuno Fnuicesco, con

da, racconta la proprietaria, ci 
.siamo ispirati per dare il nome a 
questo nuovo hotel. A dir la verità le 
fondamenta di (juesto hotel in loca­
lità Torreone di Cortona non sono 
nuove, in quanto fino ad Aprile al 
suo posto vi era l’albergo Miravalle, 
ma adesso non si riconosce pro­
prio! E’ stato infatti eseguito un pro­
fondo ed impegnativo progetto di

la sua pluriennale esperienza nel 
settore, e Rosalinda diplomata della 
scuola alberghiera, che con la loro 
educazione e cortesia sono pronti 
ad accogliere tutti i clienti. Ci infor- 
nm o che sebbene Corys ancora sia 
poco conosciuto ed abbia aperto 
solo da pochi giorni, i clienti italiani 
e stranieri sono già anivati.

Anche il ristorante, raffinato ed

ristrutturazione interno ed esterno 
volto a rendere questo hotel elegan­
te e confortevole. Il risultato ottenu­
to è notevole: Corys è adesso un 
delizioso piccolo hotel 4 stelle raffi­
nato ed accogliente, con ogni com­
fort, che dai suoi 600 m s/1, del 
mare, dominando la Valdichiana 
Toscana ed il Lago Tnusimeno, offi’e 
un panorama indimenticabile. Le 7 
aunere finemente arredate con mo­
bili in legno stile arte povera, h:mno 
tutte seivizi privati ben curati, a.sciu- 
gacapelli. Tv color con antenna sat, 
telefono, frigobar, cassaforte. Nella 
hall c ’è anche una postazione a 
disposizione dei clienti per collegar­
si ad Internet. L’hotel è in stile

ospitale, offre una cucina ed un 
servizio a tavola di alta qualitìi, con 
piatti tipici toscani ed ottimi vini 
della zona; la gestione è stata affida­
ta ad un veterano del mestiere che 
sicuramente non deluderà i pro­
prietari né tantomeno i clienti.
Il ristorante fornisce servizio non 
solo per i clienti deH'hotel peilanto 
.siete tutti invitati a sperimentarlo!

Auguriamo buona fortuna 
all’hotel ristonuite CORYS.

Per infonnazioni e prenotazio­
ni: Hotel ristorante CORYS Loc. 
Torreone Cortona (Ar)
Tel. 0575 (t05141 - Fax 0575 631436 
e-mail: infb@corys.it 
sito Internet: www.corys.it

RENé^TO CAR R AI 
SEM PRE BRAUO

GAZZETTA D I PARMA Domenica 17 settembre 2000

CRONACA DELLACITTA7
MANIFESTAZIONE Gare in programma domenica prossima

Presentati i drappi, via al Pafio
La presentazione dei drappi alle autorità 

cittadine ha secato  ufficialmente l'inizio 
del XVI Palio di Parma. La manifestazione, 
in programma per i giorni 23 e 24 settembre, 
è stata organizzata dal Centro sportivo 
italiano e dal Comune di Parma. I drappi 
dipinti sono stati presentati ieri mattina al 
vicario della diocesi monsignor Giulio Ra­
nieri, a Francesco Russo, capo di Gabinetto 
della prefettura, al sindaco Elvio Ubaldi ed 
al vicesindaco Vittorio Guasti, al presi­
dente della Provincia di Parma Andrea 
Borri. La cerimonia ha visto la presenza dei 
capitani delle cinque porte storiche cit­
tadine che si contenderanno la vittoria del 
Palio, ma anche di alcuni fio ran ti avvolti 
in sfarzosi costumi d’ispirazione medievale 
e del gruppo «Mansio templi parmensis».

I dipinti dei drappi illustrati alle au­
torità, sono opera di Katia Gerbella di 
Collecchio, vincitrice della competizione 
artistica per il Palio degli uomini e Renato 
Carrai di Piacenza che si è aggiudicato la 
vittoria per il Palio delle donne. Entrambi i 
lavori raffigurano la Madonna della Pace, 
alla quale è dedicata la rievocazione sto­
rica.

Nicoletta Fogolla I gonfaloni del Palio in Municipio.

Un progetto delle USL 8

PREUENZIONE TUMORI
. ell'amhito del progetto di screening cIk‘ l'Azienda ISL H di Arezzo 
ha attivato j)er la prevenzione dei tumori della sfera genitale 
femminile, il Distretto Sanitario della Valdichiana cIk> ora 

_  comprende tutti i cinque Comuni della zona, comunica, attra­
verso UResjxmscdnle dr. Ivaristo Ciglio, l'culesione all'iniziaiiia. eviden­
ziando la massima /xirteci/xizione dei medici di medicina genende di 
tutta la zona, hi questi giorni alcune donne della fascia d'età considmi- 
ta a rischio, cioè 25-64 anni, rìceteranno una lettera di invito, firmata 
dal proprio medico curante. Jier ejjettiuire un test rapido, sicuro e non 
invasilo con il qualeIxìssono essere evidenziate anclx> quelle alterazioni 
che nello stadio iniziale della malattia tumonde /xissono s/x\k.so non 
dare alcun segno della loro presenza. Ecco (x>rclx> è necessario iix‘ la 
donna invitata segua i consigli contenuti nella lettera e si sottolxmga 
serenamente al semplice test, chiamato normalmente Jxip test.

Per organizzare lo screening il Responsabile del Distretto ha 
nominato la dr.ssa Alba Bosclxrini del presidio oslxxlaliero di Castiglion 
Fiorentino quale referente degli asjxdti organizzatili e di collegamento 
con la direzione sanitaria della l'SL. nondx> axmlinatrice della gestione 
complessiva dello screening.

Come detto sopra i medici di medicina genende della Valdichiana. 
da sempre in prima linea nella lotta ai tumori e sensibili alle iniziatile 
di prevenzione hanno manifestato sin dalle fasi iniziali de! progetto 
grande interesse e coinvolgimento, dimostrando oltre ad una forte 
coesione di gnippo, un'estrema ajx̂ rtura e disjxmihilità terso la tutela 
della salute anche quando quest'ultima deve passare attraverso gli 
stnimenti necessari ed iirintinciahili dellapreienzione e dunque viene 
ad integrarsi con altri liielli oiganizzativi della l SL

Recentemente presso la sede cortonese della axijxmdiva "Etraria 
Medica”, coojierativa voluta dai medici di medicina generale Qìresiedu- 
ta dal dr. Marco Gallinella e rappivsentata in quella seduta dal dr. Marco 
Conti), fondata ])er favorire questa integrazione, alfine di migliorare e 
qualificare gli intenenti della medicina tenitoriale. si è svolto l'incontw 
tra i medici partecipanti allo screening e i suddetti msjxmsahili distivt- 
tuali.

L’incontro. cIk /xitnannio definiie inauguraleIxiicMkiformalmen­
te sancito la nascita dell'assix'iazione, ki rappivsentato l'ix'cmione jxr 
mettere a punto i vari fissaggi oiganizzativi delle fasi dello scivening.

Gli stessi medici hanno ricevuto in quella seduta l'elenco delle donne 
che saranno chiamate, nell'arco dei prossimi he anni (tanto dimmi la 
prima parte del progetto) a sottojxirsi atpap test.

Le donne interessate nella Valdichiana sono complessivamente 
12.843. Lo screening partirà contemjxmineamente nelle sedi distivltuali 
di Camucia, Castiglion Fiorentino. Foiano. Lucignano. Terontola e 
Mercatale. Da lunedì al venerdì dalle ore 12 alle oiv 13, plesso il consul­
torio familiare del distretto, al numero 0575 / 658158. alle vostre 
domande risfxmderà un ofmatore addetto, dando informazioni detta­
gliate sugli appuntamenti.

NUOVA 
^  FIAT 
#"PUNTa

N U O VA
SPECIE.

OtMhSê lAÌ y ^ (4t0 s. />■ « .

Arezzo - Olmo 
Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633
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Due riviste per intero dedicate alla nostra Regione con servizi su Cortona

TOSCfìNfì COUNTRV: UNfì TERRA 
NEL MIRINO DEL MONDO

m raveller (Coiidè Niist) e In 
Viaggio (M ondadori) so­
no due prestigiosi mensili 
specializzati in proposte e 

suggerimenti per un turismo 
(jualitativo. Si distinguono nei 
contenuti, nella veste gniflca e nei 
servizi fotografici accurati e sugge­
stivi distanziando buona parte 
delle tdtre riviste di settore: si 
trattii, in sostanza, di pubblic;izioni 
specializzate e destinate ad una 
fascia di pubblico orienUito verso 
scelte precise e di livello.

Centri Storici competono per 
bellezza.

Una scelta intelligente, che 
non esalta e non penalizza, ma 
consente di leggere tutta la To­
scana con la voglia di vederne di 
più, di saperne di più. Certo: la 
complessità della realtà storica, 
architettonica e naturale ha forse 
impedito una descrizione comple­
ti. Ma questa viene liisciata imche 
alla curiosità del lettore, 'alla sua 
voglia di andare oltre le p-agine.

Ma veniamo a Cortoma, a co­
me viene presentata e descritta 
sulle pagine patinate di Traveller e 
In Viaggio.

“ ...er/ ecco un altro gioiello 
etrusco, C,ortona, che si vede da 
lontano e si vede tutta - si legge 
su Traveller, pag. 167, a fim ia di 
Nicola Orsini - Un caso eccezio­
nale. / borghi antichi, infatti, 
sorgono sopra un’altura da cui 
si controlla quanto più temtono 
è possibile: è per questo che, di 
solito,che il borgo è nascosto 
dalla cinta delle mura. Anche 
Cofiona si trova in alto, ma di­
sposta a ventaglio su piani 
successivi, così che le sue mura 
non la nascondono; al contra­

tra gli olivi, i pini, i cipressi, le 
case coloniche, le piccole chiese, 
le nobili ville, tutte costruite con 
la medesima pietra dei lunghi 
muri a secco che dividono le 
coltivazioni...”

Poi, puntuali, giungono le in­
formazioni pratiche e le curiosità

E’ una descrizione dedicata in 
re-altà a tutta la Regione, ma ci 
sembra calziuite in nraniera parti- 
col'are per Cortona.

Se Traveller restituisce una 
terra da 'affresco rinascimentale, 
da sogno quasi. In Viaggio è rivista 
più 'adatta a suggerimenti per

' P "  Fattoria Tecognano - La Casona

a far dti corollario alla suggestiva 
descrizione: il ristonmte elegtmte 
e quello tipico, ranticiuariato con. 
la sua Mostra 'anniuile, la pasticce­
ria tradizionale per le meringhe 
deliziose, il Museo.

Ebbene, entrambe Inumo de­
dicato le uscite di settembre - per 
intero - alla Toscana e, nnmeo a 
dirlo, ampi servizi con fotografie, 
curiosici e riferimenti storico/am- 
bientali, sono stati riservati a Cor­
tona ed al suo tenitorio.

Prima di illustrarne qu'alche 
particolare, è opportuno sottoli­
neare subito che Timmagine che 
esce da questa articolata operazio­
ne promozionale è la Toscana a 
tutto tondo: non questo o quel 
luogo, ma l’intero cosmo regiona­
le proposto quale realtà dalle 
mille e una sfaccettatura, p'atria di 
aitisti, santi, gente di genio miche 
nel quotidimio che ha popolato e 
nnmtenuto una terra splendida e 
baciata da Dio.

Cortona fa la sua parte, ma la 
fa nel contesto più ampio e 
gnmdioso di tutta la regione, dove 
tutti i luoghi sono unici, dove le 
pievi e i c'astelli s’inseguono e i

rio, sembra che la raccolgano 
per offrirla in un solo colpo 
d'occhio, indimenticahile... a 
Cortona... è il nuovo che deve 
sottostare alTantico, in una 
armonia che si avverte già 
mentre si sale sulla montagna

“Ovunque, scrive Ettore 
Mocchetti nel breve editoriale, si 
respira il senso di un grande 
passato amorevolmente salva- 
guardato e si percepisce lo 
spirito della gente toscana, 
schietta e Uriverente... ”.

trascorrere fine-settimana con 
quel Canto che basta per conce­
dersi cultura, bellezze naturali e 
buona tavola insieme alPospitalitìi 
di luoghi ameni e discreti. C’è 
sp'azio, e fotografie, per i relais più 
esclusivi e poi per le 'aziende 
i^rituristiche: senza dimenticare i 
cocci cortonesi, le ricette, la razza 
chianina e la sua bistecca, ed il 
crocevia perso 'all’orizzonte tra Val 
di Chiana e Val d'Orcia nel 
perimetro delle meraviglie: 
Cortona, più lontana e assisa nel 
monte, di seguito Lucignano, 
Montepulciano, Pienza, S. Quiri- 
co.

Tmiti suggerimenti e infinite i- 
spirazioni anche per i percorsi 
natundistici: tra questi manca - 
occoiTe dirlo - la montagna corto- 
nese, territorio incantevole e 
troppo spesso dimenticato. Lo 
suggeriamo, nell’ipotesi che ci 
leggano, ai redattori delle riviste

da-patinai

CRESCE It NUMERO DEGÙ ISCRtlTI RL CONSORZIO 
CRESCE IL FLUSSO TURISTICO A CORTONA. MA

E, a (luesto proposito, è ne­
cessaria la predisposizione di 
un'offerta credibile e resa attraen­
te imche attraverso la re'alizzazio- 
ne e la dilìiisione di pubblicazioni 
e costituita da requisiti che possa­
no appiuire convincenti, quali le 
strutture ricettive degli alberghi, 
rel'ais, residence e agriturismi, la 
buona e caratterizzante cucina dei 
nostri ristoranti e micora la bellez­
za del p'aesaggio, la nostra invidia­
ta storia, i momenti cultundi, di e- 
vasione, gli itinerari particolar­
mente adatti id carattere del turi­
sta.

Un’offerta che deve conispon- 
dere al vero, pena la stessa so- 
prawivenza di questa tipo di eco- 
noinia.

Così se Cortona e il suo terri­
torio vengono illustrati come luo­
ghi suggestivi e seducenti, il turista

deve trovarsi di fronte una città 
pulito, ordinato, accogliente e con 
tutti quei servizi segn'alati.

Quindi razione del Consorzio 
arriva fino a un certo punto; 
quando, infatti, il turista mette 
piede in cittìi tocca agli operatori 
del settore e ;dle Istituzioni ope­
rare di conseguenza: i primi con 
la professionafità, la disponibilità 
totide, la gentilezza e la simpatia, 
le Istituzioni con la presentazione 
di una reidtà che, quantunque 
piccola, possa dimostrare il carat­
tere e la civiltìi delle più sofisticate 
metropoli.

Tocca imcora 'alla Regione 
collaborare a questo disegno, toc­
ca ;dla Provincto, tocca ;dl'A.P.T. a- 
retina. Purtroppo, non sempre ci 
sentiamo sorretti adeguaùunente e 
con i mezzi fimuizEari sufficienti a 
concludere i nostri progr'ammi.

•••
Pur con qualche mugugio di 

troppo e incomprensibile, l’Am- 
ministrazione comunale segue 
con attenzione e piulecipazione la 
nostra attività di promozione.

Ma tocca soprattutto ai diretti 
interess'ati essere vicim alle opera­
zioni del Consorzio.

Abbiamo superato i cento 
soci: un buon tn^iardo. Alcuni di 
essi esercitano la loro attività 
lontano addirittura fuori provin­
cia, attratti dalla nostra costante e 
vigile operosità.
Mancano aU’appello alcuni ope­
ratori vicini alla nostra reidtà, i 
quali probabilmente pensano che 
a Cortona i turisti vengono imche 
senza il Consorzio.

Con la concordia- anmoniva 
Tito livio- le piccole cose cresco­
no, con la discordia irnche le più 
grandi vanno in rovina.

che stiiuno illustnuido: si tratto di 
un luogo intatto, capace di grandi 
suggestioni soprattutto con i co­
lori dell’auttinno, a prati e casta­
gneti, punteggiato di piccole e 
grandi aziende dove è possibile 
soggiornare lontano dai grandi 
itinerail di massa.

Ma nel complesso l’immagine 
di Cortona, e delle sue varie 
offerte turistiche, è interessante ed 
esauriente. Si potrà dire (tanto 
per confermare lo spirito di con­
traddizione che ci viene addebita­
to) che molte cose imporfcmti non 
sono state fotografate o scritte, che 
si è privilegiato Pienza o Arezzo: 
ed è vero. Ma per Cortona, ogni 
volto che un rigo ne naiTa qualco- 
s'a, ci sono aggettivi quali splendi­
da, unica, misteriosa: e tanto ci 
può bastare.

IsabeUa Bietolini

CONTRO CORRENTE
• on sarà troppo, tutto 
questo parlare di Tosca­
na? Quasi che si trattas­
se ormai di un luogo ti­

po Disne}’land dove recarsi per 
entrare nel sogno e giocare con 
le fate? La Toscana è terra vera 
come poche, di gente autentica 
e fieramente attaccata alle pro­
prie radici.

In Toscana si vive - e si esi­
ste - spesso ancora oggi come 
tanti anni fa: ritmi, le giornate.

i gesti sono quelli di sempre. In 
tutte le cose è riuscito a soprav­
vivere uno scampolo di antico 
carattere anche grazie ad un 'in­
nata ruvidezza che ha agito da 
protezione. Nei confronti dei 
tanti illusionismi moderni.

Ora tutto questo rischia di 
essere sommerso - o, peggio, di­
menticato - in omaggio all'onda 
del turismo di massa il cui im ­
patto, nell’euforia del successo, 
nessuno sembra aver calcolato.

INVITO

CORTONA
Un incontro con Cortona 

BeatoAngetko - èunincontrocoìil’arte,
‘Amimciazìone " (puiicoim e) con la Storia, con il misticismo
Museo Diocesano (C o rto n a )

Congressi - Convegni - Seminari di Studio 
30 agosto-18 novembre-, Studies Abroad Program - Vacanze 
studio a Cortona

M ostre fiere - Esposizioni

22 ottobre-, “Exliibition Open” degli studenti dell’Università della 
Georgia USA
23 ottobre-. EXPO 2000 - K  Rassegna Campionaria di Cortona 
Camucia

Ganfronomia - Folklore Manifestazioni Varie

13 ottobre-. Sagra della Castagna (Teverina di Cortona)
20-22 ottobre-, VI Edizione della “Festa dell’Autunno” (Fratta S. 
Caterina)
12 novembre-, XXXTV Sagra della Castagna (S.Martino a Bocena) 
8-10 dicembre-. Un Fiore per la Vita - offerta Stelle di Natale 
(nelle piazze di Cortona, Camucia, e Mercatale)
8 dicembre-, XXIX Sagra della Ciaccia Fritta - 'VI Edizione della 
Poesia in dialetto cliianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre - 6 gennaio 2001: Presepi nelle chiese: Convento 
delle Celle, Basilica di S. Margherita, Chiesa di S. Pietro a 
Cegholo, Chiesa di S. Fihppo, Cltiesa di Fratta, Presepio vivente m 
locahtà Pietraia (nei giorni festivi)

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando Gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mait: info@pagine.net -  w\v\v: pagine.net

^----------------------- —  PAqÌNE --------------------------------^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

rede giizzini - Escenhach - Alessi - Le poivelknie d'ANCAP 
ICM  -  Accademia Lagostina - saubonet -  Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zw'iesel -  Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal -  ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omni
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10

pagina
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Marco Zucchini e Alessandro Bruni in concerto

paglia: i colori abbaglianti, 
le meraviglie di Antoni 
Gaudi, la Sagrada Fmnilia, 
il fliunenco. Per una serata 

questa m usica affascinante ha 
trasportato il pubblico in viaggio 
verso la fanPismagorica te rra  di 
Spagna, con la sua luce, i suoi 
' ’olori, i suoi ritmi.

Le note del flamenco hanno 
avvolto il pubblico e riianno por­
tato con sé fra bnm i tradizionali 
intensissimi, uno struggente "Re- 
cuerdos de la Alhambra” e le m e­
lodie sfrenate che Paco de Lucia 
ha dedicato alla sua temi.

Pochissimi sono i musicisti 
che si detliam o al flmnenco, al di 
fuori dei confini spagnoh, in 
quanto questa m usica richiede 
una assoluta padronanza della 
tecnica ed una squisita sensibilità 
inteipretativa.

Come disse una volta Paco de 
Lucia: “Non è timto importante la 
musica, m a chi la suona; la chitar­
ra  ricliiede un continuo perfezio­
namento della tecnica, m a quan­
do si suona bisogna scordarsi di 
quello che fanno le dita, per espri­
m ere ciò che si sente veramente.”

Il flamenco è l’anim a della 
Spagna e incarna la piena vitalità, 
l’esplosione delle passioni, il m o­
do stesso di afflontare la vita.

Questo alone di vitalitìi e pie­
nezza di sensazioni permeava tutto 
il pubblico che affollava l’acco- 
ghente cortile di Palazzo Casali, in 
occtisione del tanto atteso concer­
to del duo di chitarre formato da 
Marco Zucchini e Alessandro Bru­
ni. I due musicisti lavorano insie­
me da parecclii anni, approfon­
dendo le tecniche ed elaborando 
brani in una ricerca stilistica origi­
nale, perché il flamenco, p u r 
m antenendosi costantem ente nel 
solco della tradizione, richiede 
una continua innovazione e ri­
cerca nell’ambito dell’improvvisa­
zione.

Marco Zucchini e Alessandro 
Binili liiuino un percorso musica­
le intensissimo e sono conosciuti 
in quanto insegnanti in scuole 
pubbliche e presso  iussociazioni 
musicali stanno lavorando alla 
produzione di un album che rac­
coglierà esecuzioni e composizio­
ni originali.

Il m aestro indiscusso del fla­
menco è il grande Paco de Lucia, 
di cui sono stati eseguiti, fra gli 
altri b rani “La perla  de Cadiz” , 
“Entre dos aguas” e la rielabora­
zione del fiuiiosissimo brano "Rio 
Ancho”, che ha scatenato una o- 
vazione generale.

Il flamenco è una musica che 
suscita grande partecipazione e- 
motìva, perché è autentica, vera; è 
estrem am ente varia e veloce; le 
note si sovrappongono, si inse­
guono, si intrecciano in tram e 
musicali vivissime; è fondamentale 
p e r avvicinare adulti e bam bini 
aH’ascolto musicale e a  ritmi di­
versi da quelli che già conoscono, 
in quanto ogni espressione nuova 
allarga inevitabilmente 1 confini 
della p ropria  realtà vissuta e del 
proprio modo di pensare.

In conclusione, quello offerto 
da Marco Zucchini e da Alessan­
dro Bimni è stato un concerto di 
altissimo livello, che ha confenna- 
to la scelta di qualità p o itita  avanti 
dall’Associazione “Arnici della Mu­
sica” di Cortona, con il sostegno 
dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cortona, sotto la 
direzione artistica del prof. Ober­
dan Meaiini.

Durante tutta l’estate il cortile 
di Palazzo Casah si è trasformato 
nel “salotto buono” di Cortona, in 
cui si sono susseguiti concerti 
estrem am ente interessanti e vari, 
seguiti da un num ero sem pre 
crescente di persone, e ciò a  di­
mostrazione che la buona musica 
sa farsi sem pre riconoscere.

MJ.P.

UN SIGNORELLI UMBRO?

^  ~ ^ n a  nostra abbonata 
andando a trovare il f i ­
glio che risiede da tem- 
jx) in America si è reca­

ta  Tifla National Galler\' o f  Art 
Washingiton ed ha am m irato i 
quadri e le opere che vi sono 
esposti.

Si è sofferm ata particolar- 
mene su un quadro che a prim a  
vista le era apparso fam iliare: si 
è avvicinata ed ha potuto con­
statare che l'opera in questa 
Galleiia americana era di Luca 
Signorelli, il p ittore cortonese

che tanto lustro ha dato alla no­
stra città.

Con meraviglia però ha letto 
sulla didiscalia infonnativa che 
pubblichiam o sotto la fo to  del 
quadro, m a non è leggibile, che 
Luca Signorelli è d i origine 
umbra.

Pur non potendo fotografa­
re, ha voluto fissare l ’immagine 
su uno scatto e ci ha portato la 
fo to  che pubblichiamo e com u­
nicheremo alla National Galleiy 
o f Art d i Washingiton che Laica 
Signorelli è d i una terra vicina 
all'Umbria, a l suo confine, m a 
toscano, nativo di Cortona.

Siamo certi che i dirigenti 
correggeranno l'errore e daran­
no po i la giusta informazione.

“Extra Moenia”

LUSINGHE DEI CARTELLI STRADALI
Una torre pendente a p<tcM chilometri da Cortona

opo molto ho ceduto, ho ascoltato la sirena di un sottile cartello 
stradale e ho svoltato la macchina; mi sono regalato il temilo di una 
deviazione dalla strada prevista. Appena dopo l’incrocio per Tuoni, 
lungo la panoram ica che sovrasta il lago Trasimeno, perso  fra 

(|uelli che indicano locali pubblici e viuie comoditìi del paese di Veniazziuio, 
c ’è un segnale che con impudente laconicità reclamizza una to ire pendente, 
una bucolica Pisa fuori polla con vista lacustre.

Allora si oltrepassa Veniazzano e si lascia l’auto un po’ in alto in mezzo a 
un crocchio di case con chiesa chiiuiiato S. Lucia, e già la si vede la torre, 
una torre medioevale in piena regola vistosamente adagiata come un vecchio 
stanco sul fiiuico destro. L’antico baluiu'do per la difesa del tenitorio  intorno

al lago o ra  è assediato da  un altro nemico: una natu ra  esuberante che 
sem bra volerlo invadere e riassorbire. La natura infaticabile riconquista 
silenziosa gli spazi che l’uom o le ruba  e già si sta riappropriando  della 
adiacente chiesa parrocchiale dedicata all angelo guerriero Michele che, 
senza più difese, è orm ai completamente scoperchiata come se qiudcuno 
d ’impeto avesse divelto il tetto; restano ancora l’arco del po itile  e l’orbifci 
dell’occhio centrale espitintito da mani remote, in tutto poche m ura sbren­
dolate ortnai prom osse per meriti ;d rango di ruderi vetusti. Un brtdicare di 
vite animali, ronzi! e improvvisi allarmanti fruscii, in un fresco maggio, fra le 
radici e le phuite, l’afrore delle ginestre e il profumo della gaggia da centelli­
nare  in equa m istura con il rosa tenue delle rose selvatiche, per inedite 
insalate di acidulo gusto. Un piccolo incanto di sensazioni, m entre ci si 
avventura sotto le forche caudine dei tralci frondosi nel sentiero segnato fra 
tdberi e arbusti. Un minuscolo ponte che scavalca un mscello disseccato e si 
è in pieno flagrante acquerello. Nelle passeggiate di primavera il senso più 
magnificato è l’olfatto, si sappia!

A mimo a  mano che si procede, la mole obliqua della to ire  incombe col 
suo baricentro disagiato sopra la nostra testi. E biuta, squadrata, di pietra 
antica, ;dta 20 metri circa, tirata su a  secco per la difesa della comunitìi al 
centro di un paese fortificato e munito, già esistente nel XIll secolo. Al 
culmine, dove o ra  è nato un ardito pinastro, ceitim ente un tempo qualche 
soldato di ronda si affacciava; neU'arsura deH’estate ossenava l’immobilità 
delle tre isole di fronte e della pianura circostiuite, mentre distrattiunente 
scacciava un'ape molesta attratta dal sale del suo sudore; il lago sotto di lui 
e ra  quello di oggi, sicunmiente più ampio, m a con la stessa acqua dai colori 
striati, e forse ogni volta il suo occhio operoso vi indicava il segreto della 
evanescente intersezione delle coraenti. Anche per questo tenente Drogo con 
la cotta e il cimiero un giorno vennero i “T aitiri”, non giunsero però à d  
deserto, invece da un Chiiuiti rigoglioso di viti: sotto le biuidiere gigliate, nel 
1479 i fiorentini in lotta con lo Stato pontificio assediarono e incendiarono la 
roccaforte che era  di im poituiza strategica lungo la via di collegamento fra 
Cortona e Perugia; m a neanche questo bastò a  schiantarlo ché infatti, 
seppure nialaniente, il castello sopravvisse fin verso il 1760, quando un 
violento teiTemoto e furiose inondazioni alla fine lo diruparono lasciando 
integro, m a reclinato, solo (jiiesto irto segnacolo. E’ diffìcile però immagina­
re oggi voci di guerra, ciui, dove una pace non uniiuia, m a luiimale, vegetale 
e minerale regna e quel che resta di una costruzione bellicosa si è perduto 
tra la niaccbia e offre più soltiuito un riparo mansueto a rondini e gabbiani.

A tutti i lati un abbraccio straziiuite di tenaci e annosi ram picanti ha 
consustanziato le radici prensili itila pietra, un blocco unico, un ’unica opera 
sono diventate. Ne rallentiuio il precipite estremo, m a le offrono la spalla di 
un sam aritano interessato: senza questo dito sollevato da scalare non 
raggiungerebbero mai più la luce, le edere e le vitalbe annasperebbero  
prostrate a contendere vanamente un cielo, orm ai divenuto rem oto, agli 
alberi che Inumo spina domale e cime svettiuiti.

Ora bisogna alloiitiuiai-si, prendere le distiuize andiuido verso le colline 
che costeggiimo il lago e così da più lontano godere la suggestione dello 
scorcio, paesaggio con nideri e lenta barca di pescatori airattracco, colori 
stemperati e digradimti, lo scialo fulvo del sole che declina verso la sera: le 
oneste lusinglie dei cartelli stradali.

Alvaro Ceccarelli

Le botteghe di generi
alimentari - osterie - 

trattorie
k ' botteglie di generi alimentari 

eriuio così distribuite: (|uattro in 
Kazza, una in Rugiqiiiuia. due in ria 
Roma, una nel Borgo, una alla (iroce 
del Travaglio e una in Poggio,

Quindi i 4/5 della popolazione 
dentro le munì, con il sole, acqua, 
vento e neve ma, soprattutto, con le 
strade gliiacdiue, doviraiio venia* in 
Piazza della Repubblica, jier fare la 
spesa, urne le mattine ix*rché ancora 
il “frigo” era nella mente di “nostro 
Signore". Imprt'sa ardua ix*r tutte le 
famiglie ma, in special modo per 
(|uelli che lèitavano dalla cliiesa eli S. 
Francesco in su, cioè ria BeiTettini e 
le strade a destra e sinistra, e sono 
tante, diciamo quasi nic*zza cittii.

In compenso si trovavano diverse 
osterie-trattorie dove, dopo cena si 
riuniviuio diverse ixrsone |x*r ulfoga- 
re nel rino i [xiisieri gioniiilieri, che 
eiiuio tiuiti, ma sempre i soliti. A tutti 
{ler fiue una lira, non niiuicavano 5 
centesimi m a addirittura, 95 centesi­
mi. Queste osterie erano sempre 
piene, spc*ciiJiiiente d’invenio |X)iché 
c era sempre un po' di caldo. 1 Biu; 
sempre dentro le mura, enuio ixidii 
e in cento metri di Riigapiiuia ve ne 
erimo quattro, Quirino, (ìuzzini, 
Unici e verno la fine imiti ',50 quello 
del Bimchelli. /Miri due tra la Piazza e 
la piazza Signorelli infine quello di 
Mimlio alla Croce del Traiaglio 
(aveva runico biliiuxlo).

I vinili, osterie o trattorie enuio di 
più, avevano più clienti. Erano 
frequentati dal ceto medio basso- 
basso-bassissinio, cioè dai poveri. 
Facendo un conto approssimativo 
erano circa una dozzina. Ma imche 
qui c’erano posti con più rinai e posti 
dove non c erano. Tra ria Benedetti e 
Polla Colonia ve ne eriuio sei con 
quello all’inizio di ria Miiffei e 
queiraltro dietro le D i^e  del Tc*iitro. 
Poi uno in via (ìuelfa. uno in ria 
Roma, due in Pescheria, uno nella 
piazzetta del Polviuii, uno nel Borgo, 
uno a mezza strada di ria BeiTettini 
ed infine la solita in cima al Poggio 
(la solita perché vendeva di tutto). 
Posso dire con tutta traiujuillitìi che 
briachi” in giro non si vedevano, 

.fflegri si ma l'allc*griii è un bc’iie non 
un male. Poi, itifogiiti i ]X‘iisieri con la 
famosa "foglietta" (meno di mezzo 
litro) 0  con il "(juintino" (due (luinti- 
ni fiiccx’imo una foglietta così con due 
fogliette e un (iiiintino facevano un 
litro) la gente luidava a doniiire, non 
sapeva che cosa fossero le ore 
piccole, quindi "briachi" a dare noia 
non esistemmo. F, ]x*nsiu'e che ades,so 
chi va in d is c o to  si ubriaci solo con 
il sentire musica, musica?, e anche 
con la Cxxa (’xila. 1" proprio il caso di 
dire: il colmo!

// parco
della rimembranza

a cura di Qioca

I nostri Maestri nei giorni 
successiri al 1\ Noieniba* d  [lortiira- 
110 a fare una pas.st*ggiata al l'arco 
della Riniemhranzn, che iniziava 
dalla rotonda del l’arterre fino al 
T orrone [x r [xii p roseguii fino al 
Santuiirio di Siuitii Margherita. Era 
l'ix'aisione buonii, [x t  tutta la scola­
resca delle elenieniari sentire 
raccontare, da citi l'aveva vis.sula, la 
verilìi sulla prima guena mondiale.

1 nostri vocili cari mai'stri 
Zampagni, Ristori (signora), il iliaK- 
toa* Ros.si, a turno st'iiza a “torica, d  
esixmevano come è stala e ixa 'lié  111 
dtiiuiiatii mondiale.

Lungo tutta la strada, sul lato 
dt*stro, ogni ciiKjiie metri era stalo 
liiiuitalo un cipa*s.so ed ognuno avwa 
una taiglietta con scritto un nome e 
cognome, iiniiii, grado e nntural- 
niente data di niLscitii e mone. Enuio 
seicento cipressi uno jier ogni 
caduto. Qualche cognome ci era 
fiuiiiliiu'e, alcuni avremo seni])a‘ dei 
fiori freschi segno che niiuimie e 
babbi non aveviuio dinienticiito il 
loro figlio e non l’iivTeblx-a) dimenti­
cato mai.

Finita la lunga piissegginui si 
iLscoltavii in silenzio la lezione di 
storia con la miissinia attenzione 
perché poi nei giorni seguenti un 
"riassiintino" o un "tentino " te io 

doveri iLspetlare e i airi niaestri ci 
tenevano molto ai nostri "teniini" 
dato che ixii. tra di loro, intavolaviuio 
discussioni su chi l'aveva fatto 
meglio. Ognuno di Ioni, natiiralnien- 
te. piulej^giiiva ix*r i suoi itiimni. l'er 
noi una cosa era certa: (iiielli che 
l’aveviuio fatto bene o benino non 
avevimo iiroblemi ix*r la promozione 
a giugno. Ix'co |X‘rché si slava buoni 
e attenti così, fin da novembre si 
.siqxva già che a fine imno scolastico, 
per la pnmiozioiie, non d  siueblxm 
stati problemi.

'omeiìHnL
COHTOtSA (AH) • Via Sm ionn le . 33 

Tel. 0575,62688
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CAMUCIA E’ una decisione giusta o sbagliata?

verso le fam iglie italiam  p iù  bisognose?Una form a di discrim inazione

. i ha fatto un po’ riflettere 
la notizia di questa e- 
sUite, riguarcfluite l’asse-

_  _ _gniizione a famiglie di
extracomunitari delle case popo­
lari di Camucia, da poco finite di 
costruire.

Credo che sia giusto accoglie­
re nel nostro paese gli extracomu­
nitari in cerca di lavoro, come del 
resto molti Indiani sono stati ac­
colti aH’estero molti anni fa, ma 
regalare loro anche le case po­
polari mi sembra un po’ troppo.

Non è mia intenzione polemiz­
zare con l’ente pubblico che ha 
fatto ([ueste assegnazioni, anche 
perché sono convinto che la legge 
sia stiita rispettiitii in pieno.

E’ ovvio che queste persone 
che arrivano in Italia non possie­
dono nulla e sono realmente in 
uno sUito tli bisogno, ma se miche 
possedessero ([ualche cosa nel 
loro paese non credo che ce lo di­
rebbero.

Se proprio voglimno parlare di

razzismo credo che c|uesto venga 
fatto verso tante famiglie Itiiliane 
bisognose che vivono anche nel 
nostro Comune e che pur avendo 
pagato le tasse per tanti anni sono 
anche costrette a pagare affitti 
salatissimi e fanno fatica ad arriva­
re idla fine del mese. Per queste 
famiglie la casa di proprietà ri­
marrà sempre un sogno.

Per quanto riguarda gli im­
migrati, questi appena anivmio in 
Italia vengono accolti nelle arse di 
accoglienza poco dopo possono 
accedere gratuitamente ai servizi 
dello Stato sociale: Ospedali, 
Scuole, assegni familiari, alberglii 
pagati dai Comuni, ed altro anco­
ra. Se tutto questo può essere ac­
cettato come fonila di accoglienza 
verso gli immigrati dare loro 
anche le case popolari mi sembra 
un po’ troppo, considerando il 
fatto che ancora troppe famiglie 
Italiane vivono in povertà.

Mirco Lupetti

MONTANARE inaugurato un Centro Culturale polivalente

TEATRO E DI PIU'
'Associazione Culturale 
“Machine de Teatre” di : 

. cui sono D irettori Ar- \ 
J, ^  astic i Marco Andriolo e ' 
Alberto Casari e la compagnia di \ 
Piera degli Esposti “Teatro 9 1 ”, \
hanno costituito a Cortona un \ 
Centro Culturale polivalente di 
teatro, danza, m usica, poesia, 
cinem a con sede ricavata dalla 
trasformazione di annessi agri­
coli posti nella frazione di Mon­
tanare.

Mentre fervevano i lavori di 
ristrutturazione il Centro ha 
ospitato un laboratorio teatrale 
di giovani attori legati al Piccolo 
di Milano che a fin e  agosto han­
no offerto un saggio alla presen­
za  del regista Luca Ronconi.

Pubblico numeroso e grosso 
successo dallo spettacolo diretto 
da Alessandro Marinuzzi, raffor­
zato dal concerto in prim a sera­
ta, d i Fernando Grillo, a l con­
trabbasso, e, in chiusura, dalla 
fisarm onica classica di Alessan­
dro Dei.

L’in izia tiva  adturale vuole 
consentire la produzione di “ar­
te ” dei giovani a rtisti p riv i di 
stm tture, affrontando un tram ­
polino di lancio inconsueto, 
individuato nelle vicinanze di 
una città che deve essere stim o­

lata a programmare consistenti 
investim enti a favore d i asso­
ciazioni culturali, presenti nel 
teiritorio m a gratificate soltan­
to in cam/x) europeo.

Ci rifeìiam o particolam ien- 
te atlAssociazione di Danza 
“Sosta l’alm izi”, della qiude Raf­

faella Giordano è la prim a balle­
rina e alla Machine de Teatre, i 
cui com ponenti Mira Andriolo, 
Marco Andriolo e Galatea Ranzi 
sono reduci da recenti successi 
nella stagione teatrale Siracusa­
na.

Intanto, mentre si attende il 
completamento degli intetventi 
agli “studi ” di Mon tanare Gala­
tea Ranzi è impegnata a girare 
un film  in Portogallo sotto la 
direzione di Teresa Villaverde, 
regista portoghese.

Successivam ente Galatea e 
Marco faranno parte dello s ta ff 
di Luca Ronconi negli spettacoli 
program m ati nel cartellone in ­
vernale del Piccolo d i Milano.

Il progetto parte bene e noi e 
tu tti gli affam ati di cultura dis­
sem inati nella Valdichiana are­
tina, um bra e senese co n fo rti 
agganci romani, non m anche­
remo ai loro appuntamenti.

Gino Schippa

CRESCE LA REDAZIONE 
D I  C A M U C I A

ome i lettori avnmno 
potuto vedere dalla costi­
tuzione della nuova 
redazione di Camucia, le 

pagine dedicate al territorio 
coniumde sono diventate più 
corpose e più interessimti.

Più gente ora è interessata 
alla lettura del nostro quindicinale 
e il merito sicuramente va attribui­
to a questi collaboratori che 
hanno preso l’impegno con molta 
serietà.

Anche l’edicola della Fratta 
rivedrà la presenzai de L’Etruria tra 
i suoi giornali a partire da quc ŝto 
numero. Li ringraziamo tutti nella 
certezzii che il loro impegno possa

proseguire nel tempo.
Nello scorso numero nell’iui- 

nunciare questi iniziativa abbiamo 
comunicato l’elenco di questi 
nostri luuici dimentiauidone una, 
la maestra Mara Jogna Prat, che 
da tempo scrive con noi articoli di 
sicuro interesse.

Grazie a tutti e buon lavoro.

/
ALEMAS

CAMUCIA Una immagine da salvaguardare

fìBBflTTUm L’EX CASERMA
a luce difiiisa dell’alba ot­
tobrina mi rivela, scen­

di dendo da Cortona, la Valle 
^  velata da un timido sole 

generato dall’umida notte. Si 
schiude in fondo alla “ritta” un 
novello scenario: improvvisamente 
mi appare la bella villa Sandrelli, 
nei tetti estesi di antica fattura, nel 
lato allungato per l’angusta statale, 
nella facciata di costa preziosa e 
nel verde dei suoi pini maestosi.

Mi colgo improvvido nel pen­
sare che tanta foituna il laborioso 
borgo di Camucia possa cancella­
re per riporre un utile imuiufatto 
ov’era una vetusta pubblica co­
struzione. Percorro la svolta si- 
n’oltre il semaforo e solo, tomiui- 
do la sera, m’accorgo che la de­
molizione ampia ed estesa alla de­
stra della fonte di Murata, mi 
schiude lo scorcio del mirabile 
campimile della cliiesa dedicata a 
Cristo Re e l’ampia visione del 
borgo cresciuto sul colle incipien­

te di Cortona.
Con tanta premessa il bimbo 

mi chiede perché costruire, sul 
sito di pubblica proprietà, un 
nuovo palazzo. Gli fa eco l’anziano 
ristretto, tra puzze e veicoli, nell’a­
bitato recente, sognando una piaz­
za alberata per vivere una chiac- 
chera nei pressi di casa.

Ritengo fors’anche che un 
basso edificio, capiente un par­
cheggio, sovrastato da un giardino 
pensile sarebbe la gioia, per gli 
occhi e la mente di quanti, abituiti 
di Camucia o forestieri, si avviano 
al Corito colle.

Le Associazioni d’ambiente, la 
Gente del luogo, la Municlpalitìi, 
battmo un colpo sicché, l’antico 
piccolo campanile a vela che 
spunti dalla settecentesca dimora 
che ospitò finanche il Pontefice 
Pio VII reduce dalle Gallie, l’i l  
Maggio 1805, rimanga per 
sempre ammirato alla nostra visti.

Francesco Cenci

Nozze
Orzar! - Ferranti

Domenica 10 settembre 2000 nella Chiesa di S. Filippo in Cortona 
hanno celebrato il loro matiimonio Massimiliano O rari e Paola Ferranti.

Ha officiato il rito don Ottorino Capainini ricordiuido che anche i 
nonni della sposa Caidida e Foresto Marri si enuio uniti in matrimonio 
proprio il giorno 10 settembre 1934.

Testimoni per la sposa i fratelli Miu-co e Umberto e per lo sposo Pao­
lo Oraaii e Anna Ferranti Maiiottoni.

Agli sposi, ai genitori, felicitizionl vivissime ed infiniti auguri da parte 
di tutti gli amici e del Giornale L’Etruria.

CAMUCIA Un p u n to  d i riferim en to

L’ E D IC O lA D in A Z Z A X X U A n ilL E
B lazza XXV aprile, a Camucia 

si è arricchita e abbellita. 
Ciò è dovuto alla elegante e 
funzionale risistemazione 

dell’edicola, che ora è diventata 
punto qualificante per la comunità

disposte in mostra e trattano mille 
argomenti: computeristica, musica, 
collezionismo, motori, maglia, 
uncinetto, moda. C’è da rimanere 
aU’interno dell’edicola un buon 
tempo per sbirciare tutte le molte-

camuciese. In tempi 'assai remoti 
l’edicola insisteva su piazza 
Serg'ardi ed era poco più di un 
piccolo corridoio aH’intemo dello 
storico palazzo Ceccarelli, era 
gestita in modo c'aratteristico e 
famili'are dalla signora Fernanda , 
poi 111 collocata dove si trova tutt’o- 
ra. Certamente molti si ricorderan­
no la precarietà in cui dovev'ano 
operare e i gestori e gli acquirenti.

Oggi è gestita dalla gentile Pa­
trizia Cerboni e dall’efficiente Paolo 
Ghezzi; l’ambiente è veramente 
accogliente offre punto di sosta per 
i soliti amici, ottimo ritrovo per 
scambiarsi un s'aluto, fissare un 
appuntiunento.

Patrizia e Paolo offrono alla 
v'asta clientela un 'assortimento 
infinito di opportunità di acquisto 
ed oltre ai tradizion'ali giornali 
l’edicola è verosimilmente stracol­
ma di svariate riviste che sono

plici curiosità.
L’edicola fornisce biglietti ed 

'abbonamenti per la L.F.I ed offre un 
servizio biglietteria 'anche per il 
treno, e visto che il servizio alla 
stazione è solo mattutino dal lunedì 
al venerdì, è chiuso totalmente il 
s'abato e la domenica, la possibilità 
offerta dall’edicola è essenzi'ale per 
molti utenti.

I nostri complimenti dunque a 
P'atrizia e a Paolo per il loro vistoso 
impegno che contribuisce a 
rendere più funzionale un punto 
qualificante di C'amucia.

Vorremo citarli ancora, anche 
per ringraziarli per la loro genero­
sità riservata verno la Misericordia 
locale, intatti 1 gestori offrono tutti i 
giorni un quotidi'ano, affinché la 
permanenza in sede dei voloiiFari 
possa essere più confortata e grati­
ficata.

Ivan Landì

Wìnterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia
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V A LEC C H IE Un ringraziamento ad Aldo Biagianti

fìSFALWfì Lfì STRADA
ecentemente sono stati 
effettuati i lavori di iLsfcilti- 
tura di un tratto della stra-

__  __ da comunale che conduce
alla cliiesa di Valecchie.

L’opera è stata realizzata grazie 
;il generoso contributo economico 
del sig. Aldo Biagianti che ha reso 
possibile una idonea sistemazione

del manto stradale fino al locale 
cimitero.

Gli abitanti di Valecchie, a 
mezzo di questo giomide, intendo­
no esprimere viva gratitudine al 
loro concitLidino per l’aiuto eco­
nomico offerto e per la sensibifftà 
civica dimostrata.

Patrizio Pacioni

FRATTA Quattro Corali in concerto

UNA BELLA FESTA
ome è tradizione, anche 
quest’anno la settimana 
che si conclude con la 
prima domenica di otto- 

bre~è stata dedicata dalla Parroc­
chia di S. Agata alla Fratta ai fe­
steggiamenti in onore della Ma­
donna del Rosario.

Quest’anno però in prepara­
zione della festa, oltre ^  appun­
tamenti tradizionah (inaugurazio­
ne dell’anno scolastico, cena dei 
giovani, processione notturna, 
giochi popolari, S.Messa Solenne) 
vi è stata una piacevole novità. 
(Venerdì 29 settembre nella Chiesa 
di Fratta alle ore 21,30, quattro 
corah hanno dato vita ad una 
serata piacevole ed interessante 
sia dal punto di vista musicale che 
da queUo rehgioso.

Infatti oltre alla corale “S.

Cecilia”, che ha avuto l’onore e il 
piacere di ospitare gli altri cori, si 
sono esibite la corale “0. 
Mariotti” di Castlghon Fiorentino, 
la corale “Schola Cantorum” di 
Saione e la corale “Ben Josef’ di 
Arezzo.

Come ha sottoUneato anche 
Alfiero Alunno, il direttore della 
corale “S. Ceciha”, colui che ha 
fatto gh onori di casa presentando 
la serata; questo incontro si è 
svolto in un clima molto famiffare, 
nel quale si sono potute apprezza­
re maggiormente la capacità e la 
raffinatezza di ciascuna corale.

Alle corah e a tutti coloro che 
hanno contribuito affa riuscita di 
una così bella serata vanno i più 
sentiti ringraziamenti del Con- 
sigho Parrocchiale di Fratta e 
della corale “S. Ceciha”.

FR A TTA In attesa dell’ospedale

IL BAR ROSSI Si Rlimm
ercoledì 27 Settembre si 
è tenuta l’inaugurazione 
del “Bar Rossi” deha 
Fratta, e per l’occasione 

è stato offerto a tutti coloro che 
sono intervenuh un considerevole 
ed apprezzato rinfresco, nonché la 
possibihtà di vedere per la prima 
volta il nuovo bar, cbe sarà sicura­
mente luogo d’incontro per tutti 
gh abitanh deUa Fratta.

ceffi, fino ad arrivare al Novembre 
1957, quando il signor Gino Rossi 
ha preso in geshone il bar, ed oggi 
è suo figho Mauro, la moghe e le 
fighe ad aiutarlo neha conduzione 
dell’esercizio commerciale.

Il bar si presenta arredato con 
semphcità ed attenzione, acco- 
ghente e confortevole in ogni suo 
spazio; progettato per essere a- 
gevole ma essenziale, diviso in

Era da un po’ che la Fratta si 
era ritrovata senza un vero e 
proprio bar; un punto di ritrovo 
dove scambiare qualche parola, 
fare una buona partita a carte e 
prendere un calfè in tutta tranquil­
lità.

Questo perché il decennale 
“Bar Rossi”, conosciuto da tutti i 
cittadini del luogo, situato proprio 
nel centro del paese, lungo la 
strada principale, ha chiuso il 16 
Giugno per rinnovare e migliorare 
il suo ambiente; una ristrutturazio­
ne durata ben tre mesi, poiché ha 
coinvolto anche l’esterno del 
locale.

lii storia del bar è molto lon­
tana nel tempo: i primi proprietari 
sono stati la famiglia Carini, 
successivamente è passato a Ponti-

due sale dove si trovano dei tavoli­
ni.

Caratteristica pecuhare del 
nuovo bar è queha di essere una 
tavola calda, questo permette di 
servire primi piatti caldi veloci, 
oltre a ciò è anche una paninote­
ca.

Dato la sua la gestione di tipo 
famiffare, sicuramente questo ge­
nere di servizio sarà del tutto ge­
nuino e appetitoso, nonché di­
sponibile in ogni momento della 
giornata.

Tutto questo correlato ulte- 
rionnente dal servizio di tabacchi 
e (killa vendita di bombole a gas.

Con questo sua nuova imma­
gine, gh auguri migliori alla 
famiglia Rossi!

Katìa Pareti

CA M U CIA L’Associazione Sosta Palmizi

LA DANZA COME POESIA
Camucia, in via Regina 
Elena, opera già da una 
decina d’anni l’Associa-

____  ̂zinne “Sosto Palmizi”, che
ha come direttori artistici Raffaella 
Giordiuio e Giorgio Rossi.

L’associazione si è formato in 
seguito affo scioglimento della 
precedente compagnia di espres­
sione teatrale e corporea, in 
attività già dal 1984.

Come si può notare, Raffaella 
Giordano e Giorgio Rossi svolgo­
no il loro percorso di studio da 
più di una quindicina d’anni, 
attraverso l’attività di autori con­
temporanei ma nel contempo 
come diretta espressione del 
lavoro svolto insieme ai più 
importanti maestri deU’espressio- 
ne corporea e della rappresenta­
zione teatrale.

L’associazione propone un’at­
tività di tipo sentinariale, atuaverso 
una serie di 10 - 12 laboratori 
ogni anno, che si svolgono affa 
Fratto di Cortona; ogni seminario 
può durare sino ad otto giorni ed 
impegna i danzatori per 4 o 5 ore 
al giorno.

Proprio per l’impegno richie­
sto, si comprende come l’attività 
svolto da Raffaella Giordano e 
Giorgio Rossi sia rivolto a danzato­
ri professionisti e semi-professio­
nisti, e a tutte le persone dotate di 
buona predisposizione e motiva­
zione al lavoro sull’espressione 
coiporea, che abbiano già 
raggiunto un buon ffveho di 
preparazione attraverso preceden­
ti attività teatrah.

Nei seminari viene svolta 
un’attività di insegnamento simile 
per entrambi i direttori artistici, 
mentre ciò che h diversifica è la 
sensibifftà individuale, l’approccio 
affa danza, che diventa un mo­
mento di confronto con gh ;iltri e 
con se stessi in un continuo 
divenire.

Estremamente ricco e diversi­
ficato è il percorso formativo di 
Raffaella Giordano e Giorgio Ros­
si.

Raffaella Giordano è cresciuto

affa scuola di C. Peroni, presso il 
Teatro nuovo e con A. Sagna, 
presso la Scuola Bella flutter di 
Torino. Ha danzato nel 1980 con 
Carolyn Carlson neha compagnia 
“Teatro e Danza La Fenice” di 
Venezia, quindi con Pina Baush, J. 
Bouvier e R.0biidia ed altri impor­
tanti gruppi, sino ad ottenere 
l’ambito premio della critica 
“Danza & Danza” come miglior 
interprete deUa nuova danza italia­
na nel 1990 e nel 1999 e nello 
stesso anno, il prendo del festival 
“Gardadanza” come miglior 
coreografa e interprete con lo 
spettacolo “La notte trasfigurato - 
U canto della colomba”.

Giorgio Rossi si è formato dal 
1978 al 1980 con il gruppo 
milanese “Quelli di Grok” e al 
Conservatoire National des Artes 
du Cirque et du Mime di Parigi, 
quindi ha danzato con le compa­
gnie di J.Roussillo, C.Boso, coon 
Carolyn Carlson, D.Petit, 
J.Rochereau, e dal 1980 al 1990 
coli J.Patarozzi, S.Juku, P.Goss e 
L.Kemp.

E’ stato insignito del premio 
della critica “Danza & Danza” 
quale mighor coreografo e danza­
tore nel 1998, con lo spettacolo 
“Piume”.

Raffaeha Giordano e Giorgio 
Rossi hanno continuato la loro 
attività all'interno dell’Associa­
zione “Sosto Palmizi” non solo in 
Rafia ma in altri Paesi europei, 
come la Norvegia, l’Olanda, la 
Francia e la Germmiia, con una 
ricca serie di produzioni.

Di Raffaella Giordano è stato 
scritto che “...la sua danza vive di 
un’intima partecipazione ad uno 
svolgersi universale e a un vissuto 
umano riconoscibile da ciascuno 
di noi... per la necessità di dire 
oltre l’insufficienza del linguag­
gio”.

Di Giorgio Rossi hanno scritto 
che “cesella i suoi lavori fino a 
renderh poesie da vedere... una 
danza spontanea., una daiiza resa 
beve e poi raccontiito.”

MJ.P

TR A I 1 IC C IO L A  Conclusa la 2 5 ̂  Mostra del Carro Agricolo

IL CARRO DEI VINCITORI
B erché alla Fratticciola si 

fa  la festa  p iù  bella della 
provincia d i Arezzo? Per- 

i j .  ché è una fe sta  a tema. 
Da 25 anni si tratta lo stesso ar­
gomento, lo si analizza lo si ri­
costruisce, se ne discute e da 25 
anni è sempre nuovo.

Niente eclettism i, niente  
concerti con rid tim o divo o la 
vecchia gloria svociata che cerca 
il rilancio, qu i non si im pac­
chetta nessuna insalata m ista di 
spettacoli accartocciati senza  
un fd o  logico.

Qui c ’è invece un rigore in ­
trovabile altrove e che nelle ulti­
m e edizioni è approdato a una  
dignità culturale hìdiscutihile, si 
ricreano atmosfere, si illustrano 
le epoche, si studiano i contrac­
colpi della storia nazionale in 
una realtà periferica come è la 
Valdichiana: si atriva senza pre­
sunzione alla comprensione del 
grande partendo dalpiccolo.

Forse alla Fratticciola non se 
ne sono accorti m a fa n n o  del­
l’antropologia e della sociologia; 
anzi, no, se ne sono accorti be­
nissimo insto che da molto tem ­
po prem ono perché dalla loro e-

sperienza e dalle loro conoscen­
ze  nasca un museo vivo, itine­
rante che cam m ini anche con le 
gambe degli uom ini ciré lo visi­
teranno: quello che si dice un 
ecomuseo della civiltà contadi­
na.

A fu ria  d i predicare nel de­
serto qualcuno ha udito, la mac­
china si è messa in moto, nel 
giro d i qualche anno la rimessa 
dei carri agricoli e degli attrezzi 
e, insiem e, il percorso guidato  
per le campagne, la visita a arse 
leofxìldine e aziende agrituristi­
che, le degustazioni e tutto quel­
lo che di creativo e vh m te  può  
essere inserito in urrà strvttura  
di conoscertza del territorio, 
saràfatto.

E lo dohbiatrro irrterarrrerrte 
a questi 25 arm i d i festa . E se 
quei testardi orgarrizzatori sono 
riusciti a fa r  coincidere questa 
scadenza sirrrholica con la svolta 
cruciale di tem pi e culture rrte- 
ticce che stiarrro vherrdo, hanno 
un titolo d i rrrerito in prù.

Perciò farerrtrrto bene a sa­
lirci tu tti su l carro del titolo.

Alvaro Ceccarelli

Sto pensando, 
c 'è silenzio,
sembra che il tempo si sia fermato: 
no,
c'è qualcosa che si muove: 
è l'amore.

KaoiiRir Fiudi

Giovane contadino
Così l'incubo  d i un  bacio 
0 ilfu o co  d i un 'osanrta laica  
il tem po che rrruove l'aria
10 e qualcosa che rton sia  rrte.
Fronde e rrrale so tto  un capanno
11 gelo biarrco d i un  rrrese freddo.
E ’ il lin tp ido correre d i un fossa to , 
un  fu g g ire  d i dortrte
che rrri rende terrrporale 
in torno alla pioggia.

Albano Ricci

fOedicata a Gino Padiglioni}
Stasera ho voglia di parhire con te,
nel silenzio della notte
volgendo lo sguardo
in un punto indefinito
dello spazio e del tempo
“già il tempo...”
è un vento impetuoso,
che canceUa come onne nella sabbia
i volti dei nostri amici
però nei nostri cuori
ci sono tracce indelebili di una amicizia eterna.
Ecco che si illuminano immagini onnai perse 
al di là di quella collina che non conosce tnunonti 
e ti rivedo ridere e scherzare nelle battute di caccia, 
nelle feste paesane.
Semplici gesti della vita di tutti i giorni, 
che ti rendev;uio così normale e così unico.
E' troppo amaro il sapore di una m;uicajiza, 
ma la smoiiìa di dolore si addolcisce un |)o' 
in un mdinconico soiriso ricordando 
qiumdo mi portasti per primo il regalo di nozze 
forse per la paura di non fare in temix) a m;uiifc'stomii 
il tuo iiffetto, le lacrime di quel giorno dimostrarono 
qiuuito apprezzai quel gesto.
Adesso ti chiedo: “se è possibile”, avvicina a noi le tue nnuii 
e spandi polvere di stelle per risctidare gelidi notti e bisbi­
glia frasi d'amore a chi mesUunente ogni giorno [wrcorre 
la strada che conduce questo piccolo cimitero, 
tra queste mura, che sono solo un segno, un simbolo, 
mentre la tua assenza è libera nel vento.
Il sorriso della tua nipotina
(cbe forse ti vede) riesce a
schiarire le scure ombre della notte
che spesso scendono in fondo ai nostri cuori.

Silvio Adreani

p e n s i o n e  

per ^^T^ziani “g .
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MERCATALE Nuovi indirizzi da trovare

UN MOMENTO DIFHCKf 
P E R  l i )  P R O  LO C O
La Pro Loco Vili di Pierle, 

nata dopo le penultime 
elezioni comunali per 
sopperire fin dove possi­
bile id vuoto gestionale conse­

guente al disinserimento della 
Circoscrizione, sta attraversando 
un momento difficile e piuttosto 
deludente. I suoi primi anni di vi­
ta, prima sotto la presidenza di A- 
lessiuidro Pimchini e poi di Lean­
dro Olivo, avevano fatto sperare, 
con le Umte iniziative prognuiima- 
te e in parte realizzate, che questa 
Associazione potesse validiunente 
contribuire alla valorizzazione del 
paese e della valle in merito so­
prattutto alle specificità naturali, 
tradizionali e storiche. Special- 
mente con la presidenza di Olivo 
si era venuta a creare una organiz­
zazione tiuito fattiva di collabora­
tori, tale da promuovere per qual­
che tempo un vero exploit di ma­
nifestazioni, sia popolari che cul­
turali, capaci di produrre un ef­
fettivo lichiiuiio verso le partico­
lari prerogative di questo territo­
rio.

Poi è avvenuto che fentusia- 
smo iniziale ha cominciato un po’ 
alla volta a smorzarsi; i giovani 
collaboratori, chi per motivi di 
studio, chi per impegni di lavoro o 
fiuniliaii, sono ajidati gradafcunen- 
te adando; idtri ancora limino 
preferito tirarsi da parte -secondo 
(|u;dche voce- per non entrare in 
contrasto con i gruppi da tempo 
egemonici di iniziative e nimiife- 
stazioni pressocché pandlele. Tlit- 
te le cose iniziidmente messe in at­
to sotto la spinta dell’entusiasmo

non hanno avuto dunque più se­
guito. Assolutamente nulla infatti è 

! stato progettato e realizzato in 
questa minata: nemmeno quell’o­
puscolo illustrativo della Valle che, 
come era stato affermato con 

1 certezza, doveva uscire per i turisti 
entro il giugno pmssato col finan­
ziamento del competente Assesso­
rato.

Il presidente Olivo, da noi in- 
teriiellato, ci ha confermato le 
difficoltà del momento. “Ci trovia­
mo attuidmente in una fase di stmsi 

: e di riflessione -egli ha detto- in 
cui stiamo cercando di rinnovare 
l’indirizzo della Pro Loco, che se­
condo qiumto propoiTÒ nella Im- 

I minente riunione del Comitato do­
vrà articolarsi su tre punti, in mo­
do da trovare agganci e sostegni 

I anche al di fiiori del Comitato stes­
so. Il primo lo definirei di caratte­
re teologico in quanto dovrebbe 
servire a svolgere una funzione 
monde a sostegno della parroc­
chia e dei suoi principidi momenti 
celebrativi; il secondo di carattere 
sociide, cercmido gli spazi e i limi­
ti della nostra attività anche nei 
suggerimenti di persone esterne 
all’Associazione, atte a fornire 
nuove idee nonché elementi spas­
sionati di giudizio ed esperienza. Il 
terzo punto, infine, riguarderebbe 
le iniziative da intraprendere in 
accordo con l’Assessorato itila 
Cultura” .

Stiamo dunque a vedere, au­
gurandocelo, se in questo modo la 
Pro Loco potò avere il suo neces­
sario rilmido.

Mario Ruggiu

MERCATALE un’opera editoriale

IL ( M L L O  DI PIERLE
bbiamo avuto modo di 
sfogliare in questi giorni 
un volume di pochi anni

_ _ _ _ _fa, veramente pregevole
per il contenuto descrittivo, foto­
grafico e per la sua veste editoria­
le. Si tratta di un’opera di grande 
formato, dell’autore Gian Maria 
Tabarelli, intitolata ''Castelli, 
Rocche e Mura d’Italia" e stam­
pata in duemila esemplari nume­
rati dalla Editrice Bramante di Bu­
sto Arsizio.

Nelle sue 250 pagine vengono 
descritte e mirabilmente illustrate 
a colori, secondo opportuni crite­

violenze e dei misteri, ma vuole 
essere semplicemente documento 
di architettura civile e nello stesso 
tempo bellica.

Il libro è indubbiamente inte­
ressante; ma il motivo per il quale 
ci preme menzionarlo e dato uni­
camente dal fatto che nella sua 
sovraccoperta del retro è stata 
messa la figura altera e maestosa 
del nostro castello di Pierle. Trat­
tandosi di una pubblicazione di 
carattere nazionale, e non di ri­
chiamo locale, è assai sipificativa 
l’importiuiza che altri, forse più di 
noi stessi, attribuiscono all’impo­

ri di suddivisione, oltre cinque­
cento fortezze di origine medieva­
le, scelte fi-a le ventiiuila e più che 
sono presenti sul territorio italia­
no. La spiegazione dell’autore non 
riguarda ovviamente l’immagine 
traiuandata dalla fantasia popola­
re che scorge nei castelli la sola 
impronta delle sopraffazioni, delle

nente monumento storico che ha 
dontinato e caratterizzato per se­
coli questa valle. Il quale, perciò, 
meriterebbe da parte di ogni 
organo competente, l’attenzione e 
la cura che ^  spettano.

M.R.
Nella foto: L’illustrazione di Pier­
le posta in copertina.

BUON COMPLEANNO “LUNA ROSSA
■ a da poco acceso la 
candelina del suo pri­
mo anno di vita il

_ mensile “Luna Rossa”,
organo di stampa del circolo 
“Raffaello Censi” di Cortona.

La sua nascita risale infatti 
all'agosto 1999 e la rivista è così 
amvata al n. 12 vedendo, nono­
stante la sua giovanissima età, 
aumentate notevolmente la sua 
diffusione e la sua presenza al­

LUNA ROSSA
r«rl«lJc« <M Farti» Rt

IN QUESTO NUMERO:

muM* -R. CuiT C'ortMn
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FEIt LA SALUTA t)€aVOMO. 
MADeU>£STOn.SUAC>A6NO VIENE 

PRIMA DI TUTTO

l’interno della nostra comunità.
Per la ricorrenza, abbiamo 

incontrato Usuo direttore edito­
riale Gabriele Viti che gentil­
mente ci ha rilasciato questa in- 
tenlsta.

Come nasce l’idea di crea­
re “Luna Rossa”?

Luna Rossa” costituisce l’or­
gano ufficiale di stampa del Cir­
colo “Raffaello Censi” e contribui­
sce in modo determinante a dare 
maggior visibilità all’attività del 
Piulito di Rifondazione Comunista

all’interno della nostra realtà 
locale.

Tuttavia l’invito a collaborare 
alla realizzazione del periodico è 
rivolto a tutti, indipendentemente 
dalle idee politiche personali, in 
quanto ci consideriamo un tavolo 
aperto alla discussione intorno a 
problemi sia di ambito locale che 
nazionale.

Qual è Torigine del nome 
del vostro periodico?

Deriva da una mia idea perso­
nale. Infatti, avvalendomi di uno 
dei nomi classici che usavano gli 
Indiimi d'America per designare i 
loro guerrieri, volevo creare un 
ideale collegiunento tra la storia di 
questo popolo e il tentativo di e- 
marginazione in atto da parte del 
capitalismo italiano nei confronti 
degli strati sociali più deboli della 
popolazione italiana e indiretta­
mente del nostro partito che li 
rappresenta.

Chi partecipa alla sua rea­
lizzazione?

la  redazione, oltre che dal sot­
toscritto, è composta da Ivima A- 
glietti. Silvia Broncoio, Ida Nocen­
tini, Dimiele Simonelli, Lidio Rossi 
e Renato Di Troia.

A quale target di lettori vi 
rivolgete?

A tutti. La diffusione attuale è 
di circa 1000 copie che vengono 
distribuite gratuitamente alle fimti- 
glie ogni mese con il triuuite del 
servizio postale, soprattutto a quei 
nuclei con al loro interno compo­
nenti di giovane età. Rivolgo anzi

un invito ai lettori interessati che 
ancora non ricevono la nostra 
pubblicazione, a farcene richiesta 
al nostro indirizzo oppure tramite 
fax al numero 0575/618654 e 
provvederemo immediatamente.

Quali sono le vostre fonti 
di finanziamento?

“Luna Rossa” è attualmente fi­
nanziato interamente dal circolo 
“Raffaello Censi” nonché dalle of­
ferte dei lettori. TLittavia, vista l’am­
piezza che il progetto sta assumen­
do e la sua conseguente onerosità, 
stiamo anche ricercando delle 
sponsorizzazioni pubblicitarie.

In passato, vi sono state 
altre iniziative editoriali locali 
che si sono ben presto estinte. 
Non vi preoccupano questi in­
successi?

Sono a conoscenza di queste 
tristi esperienze. Il fatto da un lato 
mi spaventa, ma dall’altro mi 
sprona a perseguire ancor più te­
nacemente la strada intrapresa. Le 
preoccupazioni maggiori riguar­
dano il lato econontico-finanziario

dell’iniziativa, in quanto l’entusia­
smo di chi collabora al giornale 
non credo venga meno.

Quali sono le difficoltà 
principali che incontra un di­
rettore editoriale di una testa­
ta locale?

Ne parlerete con il mio suc­
cessore Diutiele Simonelli al quale 
Inscio il mio incarico per non cu­
mularlo con quello recentemente 
assunto di segretario comunale 
del Fallito della Rifondazione Co­
munista.

Da oggi rimarrò quindi nel 
giornale come semplice com­
ponente della redazione.

Vi auguro una lunga vita, 
come auspico che altre inizia­
tive simili sorgano anche da 
altre forze o movimenti del 
nostro territorio.

E’ quello che mi auguro an­
ch'io, in quanto è solo dal con­
fronto dialettico delle idee che può 
scatum’e una maturazione politica 
e sociale della nostra popolazione.

Alessandro Venturi

LB NUOUB SEDE DELLA FILBRMONICB
Da qualche giorno la Banda di Cortona ha una nuova sede 

sicuramente la migliore avuta fino ad ora. Per la disponibilità 
offerta dalle Suore Sem Maria Riparatrici, la Società Filarmonica 
può utilizzare oggi l’ex palestra di Ragioneria che è stata debitamen­
te insonorizzata.

Nel contempo la Società ricorda che sono apetie le iscrizioni per 
imparare a suonare gli strumenti aflato.

Chiunque volessero informazioni può rivolgersi al Presidente 
della Società al numero telefonico 0575/603206.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

AFFITTASI casa - terra-tetto nel centro storico di Cortona, ammo­
biliata, 2 camere, tinello, cucinotto, bagno, riscaldamento autonomo. 
Tel. 0575/62526
'VENDO (causa spazio) raccolta completa dei cataloghi della Mostra 
del Mobile antico di Cortona. Tel. 0575/601878 ore pasti 
CORTONA Pergo tipica colonica in pietra in buono stato, da ri­
strutturare, olivete 12.000 mq. Posizione collinare. 400 milioni. OIJD 
MILL, tei. 0575/659682
CAMUCIA viale Regina Elena alìittasi locale da adibire a negozJo o 
minuzzino di metriquadrati 90. Tel. 0575/630413 - 0575/603160 
CORTONA affittasi garage zona centrale. Tel. 0575/603230 
CORTONA affittasi monolocale per ufficio mq. 20 circa, via 
Nazionale 51 primo piano con ampio terrazza. Ubero dal prossimo 
gennaio. Tel. 0187/830645 ore pasti
VENDO Alfa 33 Station Wagon, ottimo stato e funzionalità. Tel. o fax: 
0575/678089
VENDESI olivete ubicato colle cortonese esposizione sud-sud ovest, 
n. 6 campi terrazzati, mq 2600, 70 olivi, terreno polposo fertile, 
accesso facile. Tel. 05'75/60354l

TESTO
per la pubb licaz ione  di un annuncio  econom ico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e

Nome

Via

Città

N°

Te l.

I A G E N Z I A  r ;  
IMMOBILIARE CORTONESC

dì Burazzi rag. M ichele
Camucia, villetta a schiera di nuova realizzazione, composta da 3 camere, 2 b i ^ ,  soggior- 
no/angolo cottura, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso privati. Possibili personalizza­
zioni. Richiesta L. 265.000.000
Camucia, centro, a})i)nrtamento di mq 115, compsto da salone, cucina, 2 b i^ i,  3 camere, 
2 terrazze e posto auto, temiosingolo. Richiesta L. 220 milioni rif. 286 
Terontola, villetta a schiera seminuova, compsta da 4 camere, 3 b ^ ii, so^om o, cucina, 
taverna e gar^e, giardino privato, riraldamento termosingolo. Richiesta L. 325.000.000 
Cortona, centro, appartamento al primo piano compsto da 3 camere, 2 bagni, salone e 
cucina, con fondi p r  rimessa al piano terra, ottime rifiniture, con possibilità di acquistare 
appartamento di mq 80 allo stesso piano. Prezzi su richiesta Rif. 331 e 332 
Terontola, appartamento di recente costruzione composto da 2 camere, 2 bagni, sala e 
cucinotto, 2 teitazze di cui una con ripstiglio, gan^e, riscaldamento termosingolo. Ricliie- 
staL. 140 milioni rif. 363

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89-18.73 

www.inunobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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Cani abbandonati

I GIOVANI AFFRONTANO IL PROBLEMA
Olio omiiii tre mesi che de­
dico un po’ del mio tempo al 
servizio volontario presso il 
canile municipide, accanto 

al mattatoio, nelle piccola frazione 
di Ossia. Un’esperienza straordina­
ria, un mondo completamente 
nuovo, il contatto con una realtà 
’^giustamente triste, dolorosa, 
sconvolgente. Oltre settanta cani 
che lotUuK) per una carezza, per un 
gesto amico, per qualche ora di 
hbertà. Oltre settanta sguardi che 
inten'ogano senza rancore, settanta 
cuori che ancora non hanno perso 
la fiducia verso l’uomo, verso l’arte­
fice delle loro sofferenze, del loro 
destino inclemente che li costringe 
prigionieri per colpe non com­
messe.

Cosa dire poi delle grida stra­
ziate che provengono incessante­
mente d;il mathitoio, dove centinaia 
di bestie vengono immolate in 
nome deH’inaiTestabile ingordigia. 
Ad alleviare le sofferenze dei cani 
un grappo di volontari che giornal­
mente si occupa di loro con alacre 
impegno e sincera passione, cura 
sia i loro bisogni materiafi che 
psichici, li difende (lidia superficia­
lità e si batte per la ricerca di nuovi 
aiuti. Grande è lo sforzo, ma 
lontana è ancora la luce. Buio 
completo è invece per quei 18-20 
cani che non dipendono da noi 
volontari ma dalla USLL: chiusi 
perennemente in piccole gabbie 
senza mai un momento di libertà 
consumano giorno dopo giorno la

loro vitalità, il loro elo(|uente guaito 
è a poco a poco meno vigoroso ed 
insistente fino al triste silenzio della 
resa.

Putroppo l ’imperante bisogno 
di materie prime unito :dle avversità 
ambientidi ed economiche rendono 
a v(dte vana la dedizione dei volon­
tari. Il caldo afoso d’estate, d fred­
do pungente in inverno, il costo dei 
medicimdi, la ristrettezza degli spazi 
ed il frequente numero di cani 
abbandonati sono i principali 
nemici del canile.

Fortunatimiente da alcuni anni 
una ditta tedesca si occupa intera­
mente del fabbisogno alimentare 
dei cani inviando materiale dalla 
Gennania.

Un aiuto insostittdbile, eccezio-

nide, reso possibile (kd rapporto di 
collaborazione che il nostro canile 
intrattiene da tempo con quello pri­
vato di Vemazzano, a pochi Km da 
'llioro.

Non oso pensare (|u;di sarebbe­
ro le condizioni dei cani senza 
Pmuto del sopraccitato canile, che 
tra l’altro offre un consistente 
contributo anche per quimto riguar­
da la sistemazione degli animali. 
Spesso riflettendo sulla condizione 
attuale tra noi volontari emerge 
l’ossessionante interrogativo di 
come la situazione potrebbe evolve­
re con un contributo concreto del 
comune di Cortona. Purtroppo la 
risposta rimane ancora oggi una 
nostra speranza.

Rai£aele Ciaccìni

Architettura e p rob lem i sociali

IL CANILE MUNICIPALE DI CORTONA
uesta volta non tratteremo 
dei soliti problemi di traffi­
co, semafori che non 
funzionano, sistemazioni 

di arredo urbano oraende e 
così via, ma tratteremo di un proble­
ma sociale grande (perché ricordo 
che architettura è anche studio.

minimamente abitabile, date le 
dimensioni così piccole. Ma all’inter­
no è anche peggio; struttura fatiscen­
te, cadente, piccola; e meno male 
che ci sono i volontari che puliscono 
e si occupano dei cani. E poi i cani, 
tutti molto belli, tutti molto dolci, ma 
tutti. . . . . . . . . . . . . tristi, molto tristi. Ti

comprensione e risoluzione dei 
fenomeni sociali), del quale nessuno 
si occupa mai, e che nel 2000 invece 
dovrennno oramai, già aver affronta­
to, compreso e soprattutto risolto!

Sto parkmdo del fenomeno del 
maltrattamento e quindi anche 
dell’abbandono degli animidi, in 
speciid modo i cani, tema che 
puntindmente ogni estate torna di 
attuidità. Clii scrive è sempre skito un 
amante degli animidi e quindi 
sempre stato molto sensibile ;dle 
loro problematiche, ma qui non si 
tratta di amare o meno gli aninndi, 
ma di essere più o meno delle 
persone civili! Ieri mattina sono stato 
a visitare il canile municipale di 
Cortona, sito in loc. Ossaia (dietro il 
supermercato di elettrodomestici) 
per intervistare i volontari che ogni 
mattina, sabati e domeniche 
comprese, vanno a fare opera di 
volontariato in questa strathira; e 
devo dire che non ce l’ ho fatta! Sono 
riuscito a rimanere aH’intemo della 
struttura per soli cinque minuti, poi 
ho detto a una delle volontarie che 
era meglio fare a casa sua l’intervi­
sta. Si perché appena entrato mi 
sono reso conto di cosa è il canile di 
Cortona, e sono inomdito. Visto da 
ftiori non sembra nemmeno un ai-
nile, .sembra. . . . . . . . . non so, non so
come definire fcde strattura, tutto 
sembra meno che una struttura

si stringe veramente d cuore a 
vedere quelle povere bestie messe li, 
stipate in quei loculi (si, proprio 
loculi, sembra il termine adatto per il 
canile), come carne da macello in 
attesa. Parlo con una volontaria che 
mi dice che il amile può contenere 
35 cani (boh, mia persomde impres­
sione? Secondo me 15 cani già ci 
starebbero stretti! ma che ade,sso ce 
ne sono stipati 58! Allora cinedo: “ 
Se provo a carezzarne uno, mi mor­
de?” E lei risponde: “Prova” . Allora 
avvicino la mano ad una gabbia, 
dove ci sono due splendidi cuccioli, 
anche loro molto tristi, di colore 
bianco e nero; appena vedono la mia 
mano vengono fi, mi leccano, mi 
fanno feste, saltano, sembrano 
impazziti ckdla gioia, qualcuno final­
mente li degna; ma la cosa che più 
mi ha fatto rimanere di stucco è la 
reazione di tutti gli altri cani; tutti 
arrabbiatissinn con i due cuccioli 
perché io carezzavo loro e non gli 
altri!

Poi p;mlo con un’altra volontaria 
che mi racconta le storie più racca- 
pricciimti, del tipo che un giorno si 
presenta un signore che voleva 
abbandonare fi il suo vecchio ame, 
che aveva l’unica colpa di essere 
vecdiio, per comprarne uno nuovo, 
bello, di razza. Ma dico; un cane non 
è mica un pacco poskde! Mica lo 
puoi rottannire come fos.se un ferro-

vecchio! Ma siamo nel 2000 o nel 
medioevo? Siamo una socieki che si 
può definire civile o siamo una 
società barbara? Visto che si parla 
tutto di società multietnica, multiraz­
ziale, di città cosmopolite, non 
sarebbe il caso di integrare il nostro 
modo di vita anche con la natura che 
ci circonda e quindi con gli altri 
animali? hi fin dei conti nel pianeta 
terra non siamo soh, non è solo 
nostro, quindi, non dico di trattare 
gh animali ;d nostro pari, però 
ahneno di rispettu’li e restituire loro 
un po’ di dignità. Ma non perdiamo­
ci in questi discorsi di retorica che 
servono a poco, andiamo più sul 
concreto. Al canile c’è bisogno di 
tutto; se anche non volete o non 
potete adottare uno di questi splendi­

di animali, i volontari che lavorano lì 
necessitano di aiuto, mezzi, luiche le 
cose più semplici, come cucce o 
ciotole per il cibo, o :uiche aiuti in 
denaro, rimportante è aiutarli, 
perché la situazione al canile è 
veramente iasostenibile. Se poi volete 
fare di più ed avete qiudche ora 
libera, tutte le mattine, dalle 9 alle 
12, sette giorni su sette, potete 
iuidare li a(l offrire il vostro aiuto, i 
volontari che già prestano servizio al 
Cimile vi aspettano a braccia aperte.

Quindi pensateci! E se volete in- 
fonnazioni questi sono due numeri 
dei volonfciri che presumo servizio e 
che saranno lieti di informarvi su 
tutto: 0575 60.30.34 - 03.39 171397.3! 
Telefonate, vi staimo aspetUmdo!

Stefano Bistarelli

N o z z e  d ’o r o :  M i n i a t i  -  P a g o n i

Quando l’oro ha ancora più valore
Il 14 ottobre del 1950, Egidio Miittati e Margheritti Pagoni si giurarono fedeltìi 
ed eterno amore, senza dubbio con quffiche lacrima si dis,sero di vivere ciuesta 
vita insieme. Oggi dopo mezzo secolo miconi quelle lacrime che in apparenza 
sembrano uguali, ma quanto è diverso il loro sapore. Allora la vita era tutta da 
vivere, anche se i tempi erano pieni di difficolki, c’era la gioventìi che era deter- 
nttnante; oggi c’è il ricordo di kmti anni, che sono pa.ssati come un soffio; c ’è il 
ricordo di momenti felici, e miche di quelli che lo sono stati un po' meno. Allora 
davanti :d paranco, don Antonio Brigmiti, Egidio e Marglierita coronarono il loro 
sogno d’amore, dopo tanti mini lo hmino rinnovitto e forse con la stessa emozio­
ne. E siccome sono “ in prospera” , come si soleva dire un dì, dopo le nozze 
d’ORO, sono pronti per un altro impegnativo brindisi. Se lo augurmio le figlie, i 
nipoti, i pm-enti, gli amici, perché vogliono festeggiarli micora. Questi “.sposi di 
una volta” sono di razza, hanno poche storie per il aipo, limino il seaso della 
fmiiiglia, .smino quali sono i loro diritti, ma miche i loro doveri; vengono dalla 
teira, sono scliietti agricoltori, limino ancora da dire molte cose ai giovmii d’oggi.

E sarebbe bene qualche volta dm-e loro ascolto. Lo sposarsi un teni|io era co.sa 
seria, si rispettava ttitto un cerimoniffie che oggi appm'e as.surdo, ma certmiiente 
aveva un suo preciso significmo. Anckae la domenica prima delle nozze a chiede­
re “Il Consenso” dal parroco, e dopo il matrimonio, per esempio, gli sposi non 
mangiavmio assieme, ma ognuno festeggiava con i propri parenti ed amici, nella 
propria CLsa o .suH’aia. C’era persino la “ Ikmiigella” , una giovane ragazza che 
prendeva il posto della sposa e dall’dtra pmle ugualmente un giovmie prende™ il 
posto dello sposo. Finito il prmizo si foniiava il corteo del marito e, tra cmiti, 
suoni e qualche goccio di buon vino tutti si rcmmio a casa della novella moglie, 
qui si servivano dolci ed altre pietmize; (luindi tutti accompagnavmio gli siwsi a 
casa di lui e (jui vi era tutto un cerimoniale tra la sposa e la suocera. “Mmua, me 
ce volete?” , diceva la sposa e la suocera cingendo la "pminucda ” intorno ai 
fimichi delki nuora e consegnandole la scopa, segno di cortese passaggio dei 
“ interi” , diceva: “Nite, la mi cittina! Si 'n ve ce ve mmidc'o a pigliò” . Allora auguri 
Egidio e Marglierita ix:r la vostra importmtte ricorrenza, che vuole es.sere miche 
esempio di coerenza, di serietà e di muore. Ivan Landi

U VANG E lO iD IA im CO R TO NESE
di Rolando Bìetolini

CX\1
Gli apostili .stupinno ancor de più 
e fra loro aviònno a borbottèrc, 
mentre bonèrio gn 'am irèa Gisù:

"Chj mèi se podarà. donqtia, sahère?”

E ‘1 Maestro: "Q iiand ’io sirò la.ssù 
litui trono de la g loria  per sedere, 

anco v ’altre, ch 'eri con me (luaggiù, 
ensiénie sedaréte a giuddeclière.

E chj ara abbandonèto la su’ chèsa
0 ‘1 babo 0 la m oglie o i su’ cittini, 

per sigili con am ore la m i’ ’ inpresa,

en vita eterna me siràii vicini.
1 prim i, ultimi ’n c ie lo  aràn l ’ascesa 
e gl' ultimi siràiio 'iivece i prim i.”

Grazie Rolando!!!
di ZENO MARRI

Grazie Rolando de aeninie...salutèto 
a l ’aparì dei mi versi in Cortonese 
c o ’ ‘1 tu m odo  de fè tanto...cortese 
senza il nèso p er r itto ’ ... im puzzelèto!

P e ’ la cultura de la nostra zòna 
noaltre sen io guèsi una raccaglia- 
pmsturante tui p ogg i de Spoltaglia 
da non paragonère a ...l’E licona! 

C erc lièn io  de capisse che anco un eliòne 
si non ha tanto de cirtifichè-^ 
tu la muta viene cunsidarèto 
un p ò ro  bastardone niagna-pène!!

Chèro Rolando ‘sta cosa tu è capì 
LORO sòl! besch je d ’alta (pialità 
Il 'se possono m isch jè con umiltà 
d ’a ltronde a m i ce  m anca il iiiltigrO !!!

Risposi con questo sonetto a Rohuido Bietolini che mi dette 
il benvenuto su L’Etruria all’appiu-ire della mia prima pot“si;L

NOTE
(1 ) impuzzelèto=inipuzzidito=sprezzmnento schifato. (2 ) racc;q;lia = 
gruppo di persone scadenti=di scarsissimo valore. (3 )  cer- 
tifichèto=attestazione uflìciide. (4 ) iiittigrì=sta jier titolo accademico.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)
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o  Materiale Multimediale
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Un itin e ra r io  f r a  u om in i a rte  e paesaggio

Lfì UALDICHim E L M E  DEILA GUIDA DELLA BICICLETTA
Quarta e ultima parte

© da San Giliberto a San Biasio: I chilometro Più I siorno di differenza
icincampagtm è un eccel­
lente iniziativa, riesce a 
coniugare molti bisogni 
naturali deiruonio, intro­

duce nella vibi un ritmo rallentito, 
pennette iiU'occhio di distendersi, 
di smettere di vedere per comin­
ciare a guardare, consente di 
riappropriarsi del corpo, delle 
sensazioni di fatica e di sollievo e 
facilito la scoperti del territorio.

Per dirlo meglio dispone a 
osservare con uno sguardo nuovo 
il già noto e ad accerchiare di 
interesse le cose.

Con queste premesse, allora, 
all’altezza del ponte sulla Mucchia 
se si marcia con calma si potrà 
intendere come una benvenuta 
riscoperta il cartello stradale 
luinunciante che siamo entrati in 
Monsigliolo, paese che è frazione 
del Comune di Cortona e territorio 
della provincia di Arezzo e dove 
sono vietite una velocità superiore 
ai 50 chilometri orari e le intem­
peranze col clacson, come da 
prescrizioni del codice della 
strada. Quello che il segnale non 
dice invece lo aggiungo io, e cioè 
che sta a 242 metri s.l.m., che 
o.spita 375 persone distribuite in 
130 famiglie, un negozio di ali­
mentari, un bar con rivendita di 
tabacchi, una fabbrica di maglie­
rie, un fabbro, un falegname, un 
ceramista, una chiesa, un circolo 
ricreativo, una scuola materna e 
un depuratore per acijiie reflue 
che serve tutto il comprensorio.

Eppure i ragazzi hanno il 
computer nella cameretta e lo 
scooter in garage, ma non basta 
questo esteriorità a decomporre 
uno strato di confidenza secolare

due ormai pressoché illeggibili -, 
posta sul muro esterno di una 
casetta di proprietà dell’Istituto 
per il sostentamento del clero e 
che purtroppo è stato scriteriato-

con la natura, l’ambiente, le 
stagioni, le persone, e la preca­
rietà che tutto questo induce 
sull’esistenza; qui, più che in città, 
si è inevitabilmente legati a ritmi 
trattenuti e lenti, a tentare un’atte­
sa degli eventi che si spera fruttuo­
sa, a cercar sempre il modo per 
relazioni umane frontali, cose 
invece sovente inutilizzabili 
altrove, e pure sgradite.

Sostiene don Sante che a Mon­
sigliolo si parlava una volto il più 
puro vernacolo chianino, oggi 
invece, qui e dovunque mi pare, si 
usa un linguaggio precipite che 
declina, soprattutto e per pudore,

Monsigliolo è un paese in 
mezzo alla campagna, e i campi 
entrano fra le erse, si cambiiuio in 
aie, ne stabiliscono i confini e ne 
decidono l’uso; negli ;uini fra i 70 
e i 90 il suo aspetto è rapidamente 
mutato, sono state costante molte 
nuove abitazioni magari con 
giardino e auicello telecomiuidato 
a cui però, nel segno della conti­
nuici, non mmiauio gli irrinuncia­
bili fabbricati per gli animali da 
cortile e per il rimessaggio degli 
attrezzi agricoli - che un tempo 
erano carri e oggi sono trattori -, e 
hiuino pure recuperato dignito le 
vecchie case mezzadrili 0 le case- 
torri accuratamente risanate e 
utilizzate come residenze private 
0, più spesso, adibite a finizioni di 
i^riturismo.

Ma, pur con tutto ciò, 
l’impronto, lo stile generale da 
paese nato per l’̂ ricoltura è solo 
trasfonnato non perno: si è persa, 
semmai, la dipendenza economica 
esclusiva dalia campagna, non il 
modo di intendere l’uso della vita.

gli affetti con le parole dei padri, 
ma è un dialetto alleviato da 
grevità filologiche vinilente e reso 
più efficace e denso da gerghi 
importati, da Lingue franche e 
nuove apprese a scuola, in tivìi 0 
attraverso scambi sociali esterni 
quotidiani: è la lingua giovanile 
plurale che rinnova la tradizione 
locale mentre pare che la tradisca.

Il gruppo dei ciclisti a questo 
punto si è fermato '̂ ^Appalto, il 
nome con cui si chiiuna ancora la 
rivendita di sali e tabacchi; tutta la 
zona è conosciuto però come il 
Borgo, perché è proprio un bor­
go, un aggregato di case senza re­
spiro se non per la stradina a esse 
che lo attraversa. In questi 
duecento metri ci sono tre cose 
fondamentali di Monsigliolo: la 
casa natale di 'Vannuccio FandU; 
una Maestà del Quattrocento di 
buona mano che ritrae la 
Madonna col Bambino fra una 
figura mitrato che verosimilmente 
è S. Biagio e un altro santo con 
corona e bandoliera - questi ultimi

mente lasciato imdare in malora; 
e, infine, un’altra edicola votiva 
sulla facciata di una villa padrona­
le con una rarissima statuetta della 
Madonna Addolorato vestita di 
seta nera, probabilmente di fine 
XLX secolo.

Sacro e profano, dunque, 
come è la vita. Al piiuiteaeno della 
casa che fu dei Fandli c’era all’ini­
zio del 900 una bottega di alimen­
tari e la concessione (VAppalto 
appunto) dei Monopoli di Stato, la 
tenevimo un fratello maggiore di 
Vannuccio e la figlia, questo 
licenza si è spostato di proprieta­
rio, di casa e di cento metri, ma 
non è stato mai restituito, è imcora 
la stessa, passato di mano in mimo 
per tutto il secolo: la continuità 
delle tradizioni, appunto.

Quando i fascisti facevano 
visito a oppositori dichiai’ati e attivi 
come i Fandli, per nascondere la 
bandiera socialista, quelli della 
fiuniglia che ermo rimiusti in casa, 
ai primi rumori sparecchiavano di 
gran fretta, la stendevano sulla 
tavola, ci rimettevano la tovaglia

sopra e di nuovo i piatti, il pane e 
le bottiglie; se si stava attenti che 
la tovaglia non fosse troppo 
trasparente il rosso della bandiera 
passava inosservato e si riusciva a 
farla franca; per questo scopo 
poteva essere utile anche la 
greppia dei vitelli se dopo ci si 
buttava abbastanza fieno addosso. 
Piccoli espedienti per riuscire a 
opporsi senza essere picchiati 0 
incarcerati nei tempi in cui la 
democrazia in Italia era diventato 
un “corrotto sistema plutocrati- 
co”.

Dopo questi racconti tutto il 
gnippo si è diretto spedito verso 
la chiesa, il luogo più alto del 
paese, al colmo di un piccolo 
“melone” che per la sua forma e 
collocazione suscito numerosi 
dubbi e molto voglia di saperne di 
più e che è intitolato a San Biagio; 
si è detto che dal Pozzo di San 
Giliberto alla chiesa di San Biagio 
a Monsigliolo c’è di mezzo 1 
chilometro di strada e 1 giorno di 
differenza, e questo perché San 
Biagio si festeggia il 3 febbraio, 
mentre il 4 è San Giliberto: coinci­
denza, passaggio di consegne, 
contiguità curiose e provvide. 
Chissà.

Qui finisce la storia e le 
puntate, il resto, il molto del resto 
che resto, sarà scritto in altro 
modo e in altri contesti più 
occasionali, nel frattempo intendo 
ringraziare per l’ottima impresa di 
Bicincampagm chi non ho mai 
nominato, e cioè il Comune di 
Cortona con il Vice Sindaco 
Walter Checcarelli, e l’organizza­
trice Alessandra Capizzi col cui 
nome mi congedo.
(Fine)

Alvaro Ceccarelli

Nelle foto: “/  nipoti difronte alla 
casa natale di Vannuccio Faral- 
i r  e “/ /  visibile degrado della 
Maestà del Borgo"

L’Istituto Tecnico Commerciale “F. Laparelli”

CORSI DI INFORMATICA
nelle quest’anno l’Istituto 
Tecnico Commerciale 
"Francesco Laparelli”

____  ̂nella sua sede di Cortona,
oltre che per i propri alunni, 
mette a disposizione dei cittadini, 
del territorio i suoi attrezzati ed 
efficienti laboratori di informatica 
per dei corsi di primo e secondo 
livello in collaborazione con la 
Coop Centro Italia, che destina 
tale iniziativa formativa ai soci ad 
un prezzo assai accessibile.

Le lezioni del corso di primo 
livello si svolgeranno presso la 
sede dell’Istituto in via Maffei n.7 
ad iniziare da giovedì 12 ottobre 
c.m. in orario serale e saranno

tenute da insegnanti di ruolo 
dell’I.T.C. stesso su programmi 
aggiornatissimi di video scrittura 
in uso nella realtà del mondo del 
lavoro e per l’accesso ad Internet.

E’ questo dell’Istituto Tecnico 
Commerciide di Cortona un 
esempio assai significativo dell’a­
pertura della scuola al territorio 
ed ai bisogni formativi di un 
mondo del lavoro e dell’impresa 
in continuo cambiamento in un 
quadro significativo di collabora­
zione tra pubblico e privato.

Un apprezzamento sincero alla 
sezione soci della Coop Centro 
Italia, che ha ideato l’iniziava.

Alessandro Silveri

L A U R E A
Daniela Banelli residente a Pietraia il 4 ottobre si è laureata 

presso l’Università degli Studi di Siena, nella sede di Arezzo, nella 
Facoltà di Lettere e Filosofa in Lingue e Letterature straniere con 
110 e lode.

La tesi veiieva sulla Interazione fra parlante nativo e parlante non 
nativo negli incontri Tandem Relatore il prof Laurie Anderson, colle- 
ratore prof.ssa Rosa Pugliese. Alla neolaureata i rallegramenti ed 
auguri, in particolare dal caro don Sante Felici.

fCIFRA P
REGIONAIE M i 

'SERIE aDETTI" - v V

a cura di
MARIO GAZZINI

& “̂ n a  nuova esperienza m 
campo filatelico è venuto 
dal Convegno Nazionale 
del Francobollo “C. CI­

FRA 2000”, tenutosi a Ravenna 
sabato 23 e domenica 24 Settem­
bre, presso il Palazzo della Cul­
tura e dello Sport "Pala De 
Andre”.

In tale realtà la situazione 
evidenziatasi si può paragonare ai 
migliori periodi dei Convegni di 
Genova e di Verona, dove la 
selezione degli stand ha permesso 
una rassegna veramente “doc”.

La stnittura ultra moderna, 
accogliente, spazi ampissimi ed 
un sistema di aereazione perfetto, 
hanno messo l’espositore in 
condizioni di agevolare il cliente, 
permettendole tranquillità nella

valutazione del materiale esposto.
Nell’occasione anche gh 

sportelli filatelici degli Stati più 
importanti che si affacciano nel 
Mediterraneo, hanno presentato 
un abbondante e qualificato 
materiale insieme ad un Perso­
nale molto ben preparato, che ha 
fatto da conlice ad interessanti 
raccolte di tematiche rare e 
costose.

In t;de sede, incontrando

Operatori economici del settore, 
ho notato conferme a quanto feci 
notare nel mio servizio, all’indo­
mani di Riccione, considerando 
costante un altro incremento del 
trend (con punte sensibili 
superiori all’inflazione), special- 
mente per collezioni importanti 
come quella del Regno d’Itidia 
(1850-1861), Colonie Italiane, 
con particolare riguardo alla 
Cirenaica e Tripolitania, per serie 
classiche come la Manzoni (oltre i 
tre milioni e mezzo), il Servizio 
Aereo del 1934, soprastampato 
“Servizio di Stato”, e di altre 
ancora.

Sicuramente Tuscito dei Cata­
loghi hanno dato incremento e 
stabilità finanziaria ad alcune 
raccolte classiche, ma non credo 
tutto sia da attribuire a tale conco­
mitanza, ma bensì ad una vacillan­
te tenuta della futura moneta 
europea, che sto dando problemi 
in ogni campo dello sviluppo, e 
non ultimo come scarsa sicurezza 
di bene di rifùgio.

Ho notato una richiesto forte 
di raccolte filateliche di TRIESTE 
B, probabilmente consequenziale 
all’instabile politica vigente nei 
Balcani; lo S.M.O.M. viene richie­
sto soprattutto in foglietti, conside­
randolo allo stato attuale, solo una 
collezione di bellissimi esemplari 
ben realizzati.

Salvo ripensamenti delle ri­
spettive Amministrazioni postali, 
nel mese di Novembre 2000, 
dovrebbero esserci le seguenti 
emissioni:

ITALIA
3 Novembre Cent. Nascita di Gaetano Martino N. 1 vai. da L. 800
3 Novembre V° Cent. deOa nascita di B. Cellini N. 1 vai. da L. 800
4 Novembre II Duemila: espressioni e meditazione N. 2 vai. da L. 800

e da L. 1.200
6 Novembre Natale 2000 N. 2 vai. da L. 800 e da L. 1.000
6 Novembre Università e Scuole: Calabria, Camerino N. 2 vai. da L. 800

edaL. 1.000

S.MARINO
15 Novembre Natale = = = = =

CITTA’DEL VATICANO
18 Novembre Bimillenario della nascita di Gesù = = = = =
Per le emissioni della Città del Vaticano e della Repubblica di S. Marino, 

al momento non si conosce altra informazione utile al riguardo.

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/63045C

Taverna (I Ghibellino
"Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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AGROfìLIMENTAZIONE

COSTITUZIONE DI UN’AUTHORITy PER LA SICUREZZA ALIMENTARE
ormai certo che la fiducia 
dei consumatori sulla si­
curezza dei prodotti 
alimentari comincia a 

vacillare in virtìi della crisi come 
([uella della mucca pazza, della 
diossina e, ultimamente, dei cibi 
modificati geneticamente.

Prima che tutto ciò accadesse, 
c ’era un clima di sostanziale 
fiducia neirUnione Europea che

era riuscita a regolamentare i vari 
settori della produzione agricola. 
In definitiva gli elevati costi della 
politica i^>ricola-comune sembra­
vano essere in paite ripiigati ckdla 
;iffidiibilità di tutto il settore agroa­
limentare a ragione del costante 
controllo della Commissione.

In seguito questo rapporto si è 
interrotto poiché i consumatori 
hanno scoperto rischi, prima

MtTCOROILOeOC-flSE
Nelle regioni temperate l ’estate meteorologica ha inizio ai primi di 

giugno e si conclude ai primi di settembre.
Certiimente si tratta di considerazioni a carattere generale e a scopi 

pratici di statistica. Sono, comunque, le variazioni di temperatura che 
indicano lo stato del tempo meteorologico.

Periodo incostante quello del settembre 2000, per quanto riguarda 
l ’aspetto del cielo e la variazione delle temperature. E’ da dire quindi che i 
mesi di settembre pienamente assolati di qualche anno fa, sono solo un 
ricordo. All’inizio di settembre gli abbassamenti di temperatura e le piogge, 
per qiuinto sporadiche, avevano fatto pensare alla fine dell’estate.

A prescindere da ciò è da dire che le belle giornate di sole con tempera­
ture, anche elevate, ci sono state ma via via il meccanismo meteorologico si è 
inceppato facendo evidenziare copertura del cielo, precipitazioni sparse e 
temperature in calo, specie negli ultimi giorni della terza decade.

Le precipitazioni sono state registrate molto al di sotto della media 
sUigionale e di quelle registrate nel settembre 1999. Avaro, quindi, 0 mese di 
settembre in fatto di precipitazione: negli ultimi dieci anni solo in due 
occasioni (1999-200) esse haimo assunto un carattere negativo.

Nelle altre occasioni precipitazioni superiori ai 100 mm. con i record 
del settembre 1994 (185 mm.) e del 1996 181 mm.

Presenza di vento in cinque occasioni, da far registrare un temporale 
accompagnato da breve grandinata. Presenza di sole per il 40% del totale, 
umidità relativa nella norma, ad eccezione di pochi casi.

Dati statistici:
Minima 11,7 (-2,3), massima 27 (-2,5), minima media mensile 16,2 (-0,1), 
massima media mensile 23,9 (-1,7), media mensile 20 (-0,9), precipitazioni 
17,86 (-0,12).
Le cifre in parentesi indicano g li scarti di temperatura riferiti alperiodo 

preso in considerazione.
ENavarra

Gno I t f E B S M Miram 
AL 1999

PBfcipmoii 
Ili m u n ì

UMIDIIÀ'i S  SETTEMBRE
Mi n Max Mi n Max Mi n Max 2000

1 1 5 , 1  2 4 , 5 - 1 , 9  - 5 9 8 5 0 N u v . V a r .

2 1 6 , 5  2 6 , 8 + 0 , 3  +1 8 0 4 5 V a r ,
3 1 6 , 2  2 4 + 0 , 7 4  - 0 , 2 7 5 4 0 P . N u v .
4 1 5 , 7  2 2 , 8 +  1 , 7  - 2 2 3 , 4 8 8 0 6 0 M . N u v .
5 1 3 , 1  2 2 - 0 , 9  - 1 , 5 8 0 4 0 P . N u » .
6 1 1 , 7  2 3 , 6 - 2 3  - 3 , 1 7 2 3 8 S e r e n o
7 1 5 , 9  2 2 , 2 - 0 , 1  - 2 , 1 1 , 2 0 7 8 4 0 M . N u v .
8 1 4 , 3  2 3 , 1 - 2 9  - 2 , 4 6 5 3 5 V a r .
9 1 4 , 8  2 8 - 1 , 3  + 4 6 0 4 0 S e r e n o

1 0 1 6 , 1  2 4 , 8 - 0 . 7  - 0 , 5 6 0 3 5 S e r e n o
1 1 1 3 , 5  2 5 , 2 - 4 , 7  - 1 , 3 6 0 4 0 S e r e n o
1 2 1 4 , 4  2 0 , 7 - 3 . 8  - 0 , 8 6 5 3 8 S e r e n o
1 3 1 6 , 1  2 6 , 5 - 0 . 1  - 1 , 5 ! 6 0 3 5 P . N u v .
1 4 1 6 , 5  2 6 , 2 - 0 . 7  - 1 , 8 i 7 0 4 8 P. N u v .
1 5 1 7 , 1  2 5 + 0 . 1  = I 7 8 5 0 N u v o l o s o
1 6 1 8 , 7  2 4 , 8 + 2 . 7  - 0 , 4 I 9 0 5 5 M . N u v .
1 7 1 9 , 3  2 7 + 1 , 3  + 1 . 5 I  8 5 5 2 N u v .
1 8 2 0  2 5 , 1 + 5  + 2 , 1 I 8 2 4 5 M . N u v .
1 9 1 9 , 3  2 4 , 8 + 3 , 5  - 0 , 2 ! 8 5 4 2 N u v o l o s o
2 0 2 2  2 8 + 3 . 2  + 3 3 , 7 6 7 8 6 0 M . N u v .
2 1 1 7 , 9  2 0 + 2 , 9  + 3 . 8 : 8 0 6 0 M . N u v .
2 2 1 4 , 3  2 2 + 0 , 1  - 3 , 5 I 8 0 5 0 P. N u v .
2 3 1 5 , 2  2 2 , 8 + 0 , 7  + 3 , 2 I  7 0 4 0 S e r e n o
2 4 1 5 , 1  2 1 , 5 - 0 , 1  - 5 , 5 i 6 5 4 0 N u v .
2 5 1 5 , 5  2 3 , 9 • 2 , 3  - 2 , 1 7 0 3 8 S e r e n o
2 6 1 6 , 5  2 4 , 8 - 2 , 5  - 5 , 7 6 0 3 5 S e r e n o
2 7 1 5 , 5  2 4 , 8 - 3 , 7  - 0 . 4 6 2 3 0 S e r e n o
2 8 1 6 , 3  2 3 - 2 , 7  - 0 , 5 6 8 5 0 N u v .
2 9 1 6 , 8  2 0 , 8 + 2 , 8  - 4 , 4 7 5 5 2 M . N u v .
3 0 1 7 , 5  1 9 , 5 + 2 , 5  - 5 , 5 9 , 4 2 9 0 7 8 C o p e r t o

sconosciuti, cui andavano incon­
tro effettuando le loro scelte 
alimentali.

Per questo motivo la Commis­
sione Europea e l’Unione Europea 
hanno messo al centro della loro 
attività per i prossimi tre anni il 
problema della sicurezza alimen­
tare.

Verrà costituità l’Autliority per 
la sicurezza alimentare, compieta- 
mente indipendente dai consuma­
tori e dai produttori in grado di 
garantire il più alto livello di 
sicurezza. Certamente l ’attuazione 
delle norme riportate nel “ Libro 
bimico” comporterà dei sacrifici 
al mondo agricolo poiché verrà

consumatori che potnuino ripren­
dere fiducia sia neH’amministra- 
zione comuniLiria e sia nei 
prodotti alimentari che si trovano 
sui mercati.

Accanto all'analisi dei rischi \i 
sono altri principi posti alla base 
della politica alimenkire della 
comunità che verrà applicato a 
tutta la filiera e a tutti i settori 
dell’alimentazione d l ’interno dei 
singoli stati membri, alle frontiere 
esterne dell’UE, nei rapporti e 
negli accordi intemazionali con 
tutti i Paesi extracomunitoii.

L’introduzione di un nuovo 
principio di politica alimentare 
chiamato della "Precauzione” che

ad essere condizionata l ’attività 
imprenditoriale per garantire 
rispetto dei principi di tutela della 
sicurezza alimentare dei consu­
matori.

Verrà garantito quindi un 
sistema di allerta sui rischi di 
comunicazione e di dialogo con i 
consumatori sui problemi inerenti 
la sicurezza degli alimenti.

si applicherà a tutte le decisioni 
riguardanti la gestione dei rischi 
sarà la parte più importante del 
hbro bianco. Questo principio 
dovrà quindi essere applicato 
dalla Commissione e dalle altre 
istituzioni comunitarie tutte le 
volte che occorre assumere una 
decisione per far fronte ad un 
rischio segnalato.

La comunicazione dei rischi e 
la valutazione scientifica degli 
stessi rappresentano uno degli 
elementi fonàimenfcili del prossi­
mo piano di controllo della 
sicurezza alimentare. L’agenzia 
sarà quindi l ’autorità garante dei

Quindi si terrà conto della 
salute dei consumatori, dei 
problemi toiibieiiEdi, del benesse­
re degli animali, deU'agricoltura 
durevole, della qualità dei prodotti 
e dei processi e metodi di produ­
zione. L’Authority potrà entrare in

azione solo se ci sarà una revisio­
ne di tutta la regolamentazione 
comunitaria. In questo caso la 
Commissione fonnulerà un nuovo 
quadro giuridico genende per 
fissare e definire i principi desti­
nati a garantire un approccio 
coerente e la individuazione e 
definizione dei principi e degli 
obblighi applicabili.

La Comunità continuerà in 
nuuiiera più puntuale a ganuitire 
il rispetto di quel iirincipio 
secondo il qu;de un prodotto 
regolannente ottenuto e commer­
cializzato nel meraito di uno stoto 
membro ha diritto a circolare 
negli altri stati membri senza

alcuna restrizione.
E' evidente che un piiuio 

comunitario per la sicurezza 
Cimentare ricliiede il coinvolgi- 
mento degli suiti membri e delle 
pro|)rie strutture ;unministrati\e 
per ra-epire e ixtrre in attu;izione 
gli indirizzi genendi comuniuui.

Nel caso deU ludia le stnittua' 
del Ministero delle Politiche .Agri­
cole e EoresUdi (|)rimo l'Ispetto­
rato Centnde Repri*ssioni e Ennli, 
ma miche il riformato Istituto 
Naziomde della Nutrizione) e 
ciuelle del Ministero della Smiiu'i 
vmiuuio già una lunga es])eiienza 
nel settore della sicurezza alimen- 
Uue. Fnuiccsco Navarra

Le cause di contaminazione

E ' un utile vademecum 
per gli operatori del settore

È con grande piacere che 
ospitamiamo nella pagina del­
l ’agricoltura la Dr.ssa Prisca 
Mencacci cl)e, con un'attenta r i­
flessione sull'igiene degli a li­
menti, propone un articolo r i­
guardante un vademecum per 
quanti operano nel settore a li­
mentare. Per m otivi di inipagi- 
nazione l ’articolo ienaprojxìsto 
in tre parti.

Francesco Navarra

niziamo con questo numero, 
una guida di facile consulto- 
zione per tutti coloro che o- 
perano in particolare nel 

settore alimentore. (ìli alimenti e 
l ’actiua se vengono contaminati 
possono rivestire un serio perico­
lo per la nostra sidute. Le conUuni- 
nazioni iiossono essere di tipo: 
microbica, fisica, chimica o paras- 
sitoiia.

La contam inazione m icro­
bica è dovuto a batteri o virus e 
possono pi'ovocare delle malattie 
al nostro organismo; quelle più 
frequenti sono le seguenti: salmo- 
nella, stofilicocco aureus, c*scheri- 
chia coli, clostridium botulinum, 
clostridium peifrigens, listeria 
monocytogenes, vinis dell'eivatite 
A. Questi microorgajiismi posso­
no vivei'e dovunque: neiraccpia, 
nel suolo, nei cibi, negli animali 
ed miche nel nostro orgmiismo. In

H lL
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questo caso, un uomo non sempre 
si mnnuda e ]iuò essere un |X)ila- 

tore smio e ])uò tiusmetterii.
Alcuni mici’ooi'gmiismi si lo­

calizzano neirintestino e vengono 
diffusi con le feci, :dtii si localizza­
no sulla lidie di tutto il coqio o 
nelle mucose deH’occhio, del 
nmso e della gola e po.ssono es­
sere diffusi con la tosse e lo stoi'- 
nuto e sem|ilicemente con il con­
tatto diretto della pelle con gli a- 
limenti.

Questi, se ricchi di principi 
nutritivi e di ac(]ua, favoriscono la 
crescito dei microorgmiismi; la 
temperatura loi'o |iiù adatto è 
(]uella vicina dia nostra tem|ieia- 
tuia coqiorea (37 C°) e iiossono 
comum|ue soiii'avvivei’e e molti- 
lilicarsi a temperature comiii’ese 
fiai-HlOC°e-H(iOC°.

Se le condizioni sono favore­
voli, dopo otto ore da un mi- 
croorgmiismo si jiossono ottenei'e 
1 ■' milioni di nuovi e dopo dodici 
ore circa 69 miliardi. I batteri 
])ioducono così le tossine, soston- 
ze iieiicolose |ier la salute deH iio- 
mo e quando le condizioni am- 
bientoli diventono sfavorevoli per 
la loro crescito producono le 
spore, strutture molto resistenti 
alla temperatura e a molli disinfel- 
imiti.

Ito contamina/ione fisica è
dovuto alla |)rc*senzto indesiderato 
di frammenti di vari materiali 
usati durmite il ciclo di lavorazio­
ne: vetro. lc*gno, pkstica, metallo, 
cermnica, o alla presenza di mate­
riale orgmiico come frmnmenti di 
insetti, ])iume, o ivenne di volatili 
0 calcili.

Ito contamina/ione chim i­
ca è dovuto alla presenza eli vari 
ti|)i di sostmize (juali metalli pe- 
smiti, fitofannaci, o fannaci veteri­
nari 0 sostmize mialxilizztoiiti.

Ito contamina/ione da pa­
rassiti è trasmes.sa da cibi cnieli 
0 insufficientemente cotti, da in­
digestione da alimenti; i jiarassiti 
più comuni sono: trichienella 
spindis, miisakis, toenia siiginato, 
taenia solium, loxoiihLsma gondi, 
elminti e protozoi. Nel prossimo 
numero la sevonclaa p;ule. riguar- 
cLuite la prevenzione della conta­
minazione ;dimentore.

IVisca Mencacci
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IL GRUPPO “FRfifTRES”
fìLLMUROCONLESCUOlf

I gruppo “ FRATRES” di Ca- 
mucia ha fra i suoi scopi 
principdi quello di diffondere 
la cultura della donazione del

sangue, che costituisce un segno 
di solidarietà verso gli altri ma 
anche un atto di profondo rispetto 
verso sé stessi. Il donatore abitua­
le, infatti, vive in modo sano, con­
trolla regolarmente il suo stato di 
salute e si sente parte di un 
gruppo ricco di ideali umaniàiri.

Fra le iniziative attivate que­
st’imno per diffondere la cultura 
della donazione del sangue, Giu­
seppe T;dli, il Presidente del grup­
po di Camucia, ha reso noto che 
verrà organizzato un concorso a 
premi, rivolto alle classi quarte 
delle scuole elementari e alle 
seconde delle scuole medie del 
Comune.

L’attiviffi si svolgerà in due fcisi 
a partire dii febbniio le classi che 
aderiscono all’iniziativa sanmno 
coinvolte in una lezione specifica, 
tenuta da un medico del Centro 
Trasllisionale e da un responsabile 
del gruppo. La fase informativa 
sarà diversa per i due ordini di 
scuola, in relazione alF’età degli 
studenti.

II secondo momento è quello 
legato al concorso: sulla base del­
le informazioni ricevute, gli alunni, 
singolarmente o in gruppo, pro- 
durnmno rappresentazioni grafi­
che, poesie e testi narrativi sul 
tema “La donazione del sangue è 
vita” . Per ognuna delle tre sezioni 
(disegno, narrativa, poesia) il co­
mitato tecnico-artistico premierà 
le tre opere più vidide per creati- 
vitìi, originalitìi ed espressione.

La premiazione si svolgerà 
nell’ambito della Festa del Volon­
tariato, che si terrà nel mese di

maggio 2001. 'Ritte le opere sa­
ranno esposte durante la manife­
stazione, e sarà data lettura delle 
poesie e dei testi selezionati.

Gli elaborati pervenuti reste­
ranno di proprietà del grappo 
“ Fratres” di Camucia per essere 
successivamente pubblicati.

Sono previsti premi anche per 
opere esterne alle tre categorie 
menzionate, cioè per sculture, 
lavori in ceramica o altri materiali.

Il Presidente del grappo “Fra­
tres” ha dichiarato la sua soddisfa­
zione perché l ’iniziativa ha avuto 
subito il patrocinio del Provvedi­
torato agli Studi di Arezzo e del 
Comune di Cortona, che contri­
buisce finanziariamente all’am­
montare dei premi.

In Toscana l’associazione ‘Fra­
tres” è diffiisa capillarmente, ma è 
la prima volta che si fa promotrice 
di un’iniziativa così organica e 
stratturata, che può diventare una 
vera spinta a crescere nella cul­
tura della solidarietà. Ciò è stato 
possibile perché aH’interno del 
grappo operano attivamente inse- 
gmmti della scuola deH’obbligo, 
come il prof. Andrea Biagianti.

Inoltre la scuola delTautono- 
mia, come si va definendo attra­
verso le novità della nonnativa, è il 
luogo ideale per fondere l’aspetto 
istituzJonale con quello territoria­
le, in quiuito la storia dei grappi 
“Fratres” comincia da molto lon­
tano ed è rappresentativa degli 
sviluppi della storia locale.

E’ un’occasione da non per­
dere per tutte quelle persone che 
credono nei valori della solida­
rietà come fattori di crescita e 
nell’osmosi con quanto esiste ed è 
ben radicato nel territorio.

M.J.P.

I  giovani del recital

U SAN FRANCESCO
E LA GIOIA DI UIUERE"

fine missione paraocchiale, dopo la messa con il vescovo, la sera il 
grappo dei giovimi inscenò un recitid sulla vita di San Frimcesco, ma 
lo spettacolo fìi inteiTotto causa pioggia. Un po’ delusi quella sera,

____ _ mettemmo in ordine piazza Sergardi consapevoli che il Signore non
avrebbe mai buttato via gli sforzi che noi aveviuno fatto.

Infatti la bontà del Signore non si è fatta attendere, ed è così che il 
PaiToco di Ciunucia don Benito, pensò che lo spettacolo si sarebbe potuto 
fare a conclusione della “Festa del nome di Maria” .

/Ulora finite le vacanze e il fantastico incontro con i giovimi, il Papa e 
Cristo a Tor Vergata, ci siiuno rimboccati le mimiche per ricominciare a fare 
le prove per lo spettacolo. E così il 24 settembre alle ore 21.00 nella cliiesa 
di Cristo Re in Camucia abbi;imo fatto il recitid. Per quella sera l ’idtare è 
diventato pidcoscenico e il resto una platea gremita di persone. In noi c ’era 
un po' di tìmore per il poco tempo avuto per provare le nuove parti e le 
piccole difficoltìi incontrate, ma la presenza del Simtissimo, riposto nel taber­
nacolo, ci ha dato la forza e abbiimio incominciato lo spettacolo.

Dietro le quinte c’era un po’ di tensione (com e è nomiide che sia), ma 
nonostante tutto, il recitid è imdato bene, visto il giudizio delle pedone, che 
sono rimaste molto colpite. Vogliamo essere sinceri ed imimettere che non 
siimio degli attori bravissimi e timto meno dei bravi bidlerini, ma abbiamo 
cercato di donare i nostri sforzi a Dio e al popolo, di sicuro ne è valsa la 
pena. Non so quimti cuori possano essere stati toccati didlo spettacolo, ma so 
solo che io mi sono reso conto di quanto è bello fare le cose con d Signore, 
ed ora mi sento molto più vicino a tutti quei giovimi.

Sono passati alcuni giorni dal recital e quimdo guimdo le foto insieme 
agli altri mi rendo conto di (luimto è gnmde il Signore, che ha preso una 
mimciata di giovimi un po ’ di adulti e mescolimdo, ben bene questi ingre- 
dientì, ha tirato fuori il meglio di loro e non solo per lo spettacolo, ma anche 
e soprattutto negli incontri del venerdì, quimdo ci ritroviamo per pregare 
insieme. Per me è una cosa bellissima poter fare un cimmtino insieme a loro 
ed è fimtastico come il Signore piimo piano ci stia avvicinando l’un l’altro e 
stia fonnimdo un grappo unito.

Spero che tanti altri giovani, come noi, trovino la forza di unirsi id 
grappo, per sperimentare come è bella l’amidzia in nome di Gesù, fratello e 
amico. I giovani del recital

La nuova didattica detVarcheologia

A I O N  C U L T U R A  
PROGETTO DIDATTICO
\sa . ormai da almeno un lu- 

stro che AION si impegna 
nel settore della Di(kt- 

4 ^  tica dei Beni Culturali,
proponendo, organizzando e rea­
lizzando progetti e moduli didattici 
all’intemo delle scuole non solo 
del Comune di Cortona ma dell’in­
tera provincia di Arezzo e oltre.

Le attività hanno sempre pun­
tato a correlare il più possibile lo 
studio relativo alla storia e all’ar­
cheologia - cosi importanti per il 
patrimonio culturale che ognuno 
di noi porta inevitabilmente con sé 
- nella sistematizzazione curricola- 
re “normale” alla realtà di un ter­
ritorio specifico, dei suoi reperti, 
della sua storia, della sua produ­
zione artistica, nella convinzione 
che materie quali l ’archeologia e 
la storia, debbano essere affronta­
te non timto sui libri quanto “ sul 
campo” e cercando per quanto 
possibile di rendere interdiscipli­
nare (oltre che divertente!) lo stu­
dio.

Lo studio interdisciplinare di 
storia, arte ed archeologia appli­
cate ad un unico luogo topografi­
camente circoscritto, infatti, con 
l ’aiuto di una partecipazione reale 
e diretta e di una fruizione mag­
giore e più consapevole dei beni 
culturali e ambientali ivi presenti, 
è senz’altro uno strumento didatti­
co efficace per integrare sempre 
più profondamente gli studenti 
con la propria città e con il suo 
territorio.

Per questo anche per l ’anno 
scolastico 2000/01 AION CULTURA 
propone progetti specifici relati­
vi al patrimonio archeologico, 
storico ed artistico del territorio di 
Cortona e della Valdichiana - diffe­

renziati per scuole elementari, 
medie inferiori e medie superiori - 
e una serie di laboratori didatti­
ci espressamente dedicati ad 
attività pratiche sempre legate ai 
Beni Culturali.

Ecco perché, in collaborazio­
ne con la Biblioteca del Comune e 
delTAccademia Etrusca di Corto­
na, ha organizzato per sabato 14 
ottobre, presso la Sala Conferenze 
della Biblioteca di Cortona, una 
conferenza dal titolo: “AION CUL­
TURA PROGETTO DIDATTICO: 
DALL’ARCHEOLOGIA ALLA 
SCMOIA Laboratori e progetti 
storico-archeologico-artisti- 
c i quali strumenti di edma- 
ziom  culturale e di integra­
zione territoria le degli stu­
denti”.

La conferenza, alla quale sono 
invitati tutti gli insegnanti, operato­
ri scolastici e i dirigenti delle 
scuole di ogni ordine e grado pre­
senti sul territorio, vuole essere 
soprattutto l ’occasione per pre­
sentare il ricco panorama delle of­
ferte didattiche di AION CUIXURA 
e - soprattutto - un momento di 
incontro speriamo proficuo tra 
quanti operano nel settore specifi­
co della didattica “ culturale” per 
confrontare idee e progettualità. 
Ciò anche nella speranza che un 
simile team di lavoro possa diven­
tare, nel tempo, una realtà duratu­
ra e operativa.

Al termine della conferenza - 
alla quale interverrà il Sindaco, dr. 
Emanuele Rachini verranno pre­
sentati gli opuscoli “Cortona Ar­
cheologica” e “Cortona: la 
Fortezza Medicea di Girifal­
co”, recentemente pubblicati da 
AION. Eleonora Sandrelli

Scuola Comunale di Musica

APERTE LE ISCRIZIONI
Sono previsti insegnamenti di pianoforte, 

chitarra classica, fisarmonica, basso elettrico, 
flauto, fagotto, violino ed altri strumenti

a Scuola Comunale di 
Musica, in collaborazio- 

. ne con l’Assessorato per i 
i,  ^  beni e le attività cultu­
rali e l ’Associazione “Amici 
della Musica” di Cortona e Ca­
mucia, comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
tnusica e strumento per i se­
guenti insegnamenti pianofor­
te, chitarra classica, fisarmoni­
ca, basso elettrico, flauto, clari­
netto, oboe, corno, fagotto, sas­
sofono, violino, viola, violoncel­
lo, contrabbasso, percussioni, 
musica e canto, musica e canto 
corale per voci bianche, musica 
d’insieme, teoria e solfeggio, 
storia della musica, armonia 
complementare, composizione, 
musicoterapia, propedeutica 
musicale per i bambini dai 
quattro agli otto anni, educa­
zione all’ascolto dell'opera lirica 
porgli adulti.

Rispetto agli anni passati, è 
aumentato il numero degli 
strumenti proposti ora la scelta 
è veramente ampia e ognuno 
può trovare la forma di espres­
sione che predilige.

Durante gli ultimi anni il 
numero degli studenti iscritti

alle diverse classi è andato 
progressivamente aumentando, 
segno del meritevole lavoro che 
l’Associazione svolge con il con­
tributo di insegnanti sempre 
molto preparati e grazie ai loca­
li che l'Amministrazione Comu­
nale mette a disposizione della 
Scuola di Musica.

Fra gli iscritti si contano in 
gran parte bambini e ragazzi, 
ma c’è anche una piccola, co­
stante percentuale di adulti che 
trova grande interesse nello 
studio della teoria e di uno 
strumento musicale.

Un cenno a parte merita il 
corso di musicoterapia, rivolto 
ai bambini per migliorare la ca­
pacità d’ascolto e di rilassamen­
to, ma anche agli adulti per 
quanto concerne la rieducazio­
ne della voce, ed è consigliato 
soprattutto a quelle persone che 
hanno un lavoro che li obbliga 
ad usare molto la voce.

Per ogni altra informazione 
e per le iscrizioni ai corsi, 
questi sono i numeri telefonici 
a cui rivolgersi : 0575/614383 
dalle ore 13.00 alle 14.30 e 
0575/67023 dalle ore 14.30 alle 
16.00, tutti i giorni feriali.

a cura di Gino Schippa

PRIMA DI TUTTO 
RISALTO Al MONUMENTI

Ci sono pianta da salvare, ci sono terre aride da rimboscare e ci 
sono piante da taghare; piante messe a dimora senza rispetto per la 
astoria di un ambiente particolare com e avviene a ridosso delle mura 
che circondano la Fortezza o pianta di risulta che oscurano, nel 
nostro caso, l ’abside della chiesa del Calcinaio.

Una toccatina di motosega al pioppo spontaneo e agli alberelli, 
intorno intorno, renderebbe luminisità e maestosità al monumento.

CAMBIA IL UOLTO DI CAMUCIA
Due interventi ed ilizi sono contemporaneamente in atto in 

Camucia. L’ex Caserma dei Carabinieri, già dismessa negli anni ‘60 
sarà destinata destinata a edificio per edilizia residenziale popolare 
con 12 alloggi. Con la parte a loggiato e m arciapiade attrezzato 
consentirà agevole passaggio pedonale e sostituirà quella che si 
poteva definire una micidiale strettoia della SS71.

La foto che segue rappresenta la famiglia di Ruben, il meccanico 
di biciclette, in parata di fronte alla sua fresca casa in pietra con la 
parte sud dell’allora magazzino di Giuseppe Cocchi divenuto poi lo 
storico e mitico Cinema Cristallo.

Questi edifici se ne vanno insieme alla primitiva Stylbert e succes­
sivamente sede scolastica Inapli, lasciando il posto ad uffici, apparta­
menti. Non c ’è tristezza nelle nostre note, anzi ci conforta la speranza 
che un intervento così rilevante obbligherà l ’Amministrazione 
Comunale a riqualificare con adeguate infrastrutture via 25 Aprile e 
via Sandrelli.

Sarà inoltre opportuno individuale aree lim itrofe per la realizza­
zione di parcheggi avviando anche una seria riflessione sull’aliena­
zione (a lle  condizioni che gli sportivi detteranno) del campo sporti- 

y y o  della Maialina._ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^

MfìSSERELLI GIROLI^MO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO  

E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: > Gruppo ImàrW H O S S L f^ f^
um rm tnu aM u nru new  progetto comfort

’V.Ie G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza  de lla  p ro p ria  salute 

Donare sangue è dovere  c iv ico  ed  atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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IL GIUBILEO
E I VOLONTARI OSPEDALIERI

Mei nostro itinerario di 
ricerca dei gruppi e 
movimenti nel campo 
J  j_ \  del volontariato, non 

potevamo dimenticare i volontari 
Ospedalieri {A.V.O.) ed il loro 
prezioso servizio, che da tanti 
anni svolgono anche nel nostro 
Oslmlale. Si tratta di J)ersone che 
dedicano parte del loro tempo 
libero in modo del tutto gratuito 
al servizio dei degenti con paiiico- 
lare attenzione alle persone più 
sole ed a quelle non aidosujftcieti- 
ti. Su tale argomento abbiamo 
inteivistato il Signor Paolo Merli, 
Presidente dei Volontari cortonesi.

□  Sig. Merli come è nata e 
quanto si è sviluppata la vostra 
associazione nel nostro territo­
rio?

L’A.V.O. è nata a Cortona nel 
febbniio del 1987 grazie ad un 
piccolo gruppo di persone che, 
accorgendosi dei molteplici bisogni 
della persona ospedalizzata, si è 
sentita coinvolta, in prima persona, 
;dla realtà della sofferenza ed ha 
cercato poi di stimolare altre 
pemone, credendo fermamente che 
l’Ospedale è un BENE COMUNE, itila 
cui gestione ogni citbtdino è cliiama- 
to a partecipile, secondo il proprio 
ruolo. AttuiÉnente siamo 30 volon­
tari attivi, ma nel corso di questi 
anni più di 90 persone hanno 
conosciuto e condiviso questa 
esperienza.

□  Qual è il servizio specifi­
co che svolgete verso i malati 
del nostro ospedale?

Noi siiuno presenti in Ospedale 
tutti i giorni, mattina e pomeriggio, 
diille 11,00 alle 13,00 e dalle 17,00 
itile 19,00, assicurando così una 
presenza costante accanto al malato 
che non si vuole sostituire iti perso­
nale ospedaliero ma è di comple­
mento alla struttura. Questa presen­
za accanto al midato si traduce in 
tanti piccoli gesti pratici di aiuto 
(iiiutare una persona non autosufB- 
ciente a mangiare, fare piccoli 
servizi, essere a disposizione del 
malato e dei suoi familiari) ma 
soprattutto in un atteggiamento di 
ascolto e di condivisione.

□  Occorre una preparazio­
ne specifica per far parte 
dell’A.V.O.?

Intinto bisogna aver compiuto 
18 anni. Si partecipa ad un corso di

fonnazione che l’Associazione tiene 
ogni imno, tenuto da esperti, medici, 
psicologi. Successivamente si entra 
in Ospedide accompagnati da un 
altro volonttrio, per fare “tirocinio.” 
La formazione è continua e per 
questo sono tenuti degli incontri 
mensili fra i volontari. Il prossimo 
corno si terrìi nei mesi di novembre 
e dicembre, nella nostra sede di Via 
Dai'dano.

Per infonnazione ci si può rivol­
gere a questi numeri di telefono 
0575/603434-603390.

□  Quali sono i problemi 
più ricorrenti dei malati?

Se parliamo dei malati della 
nostra Valdicliiana, non ci possiamo 
nascondere che la prima preoc­
cupazione, attualmente, sia la 
mancanza di certezze sul futuro 
delle strutture e dei servizi ospeda­
lieri. Se poi parliamo del malato 
come persona singola possiamo 
dire che, nella maggior parte dei 
casi, l’ammalato ha paura di affron­
tare da solo il carmiiino della soffe­
renza e della malattia, per questo il 
volonfcuio cerca di essergli “compa­
gno di viaggio”.

Molte persone oggi deside­
rano impiegare il loro tempo 
libero in modo proficuo; forse 
associarsi all’AVO potrebbe 
essere una proposta....

Più che una proposta, potrebbe 
essere, anche, una sfida verso sé 
stessi, in qmmto “essere accanto”, 
servire il malato m maniera del tutto 
gratuita può non solo rimettere al 
giusto posto tutte le cose ma anche 
farci capire che se non ci mettiamo 
mai alla prova non sapremo mai 
quanto valiamo.

□  Come pensa che si possa 
inserire un’associazione come 
l’A.V.O. nella tematica del 
Giubileo?

Il Giubileo nacque come fonua 
di hberazione da qualsiasi scliiavitù, 
era un cercare di restituire la 
propria libertà e dignità a citi ne era 
stato privato; noi non abbiamo certo 
come volontari la pretesa di essere 
dei liberatori o dei guaritori, ma, 
con l’timiltà di una semplice presen­
za, vogliamo poter stare “accanto” ai 
malati come piccoli portatori di 
speranza. Giubileo significa gioia e la 
gioia è sempre il risultato di una 
speranza comune.

Mirco Lupetti

vevo fiìudmente trovato 
un posticino al par­
cheggio sotto Porta Co­
lonia e stavo salendo, 

ansante ed accaldato sotto i 
raggi cocenti del sole di luglio, 
la ripida mia che conduce all’o­
monimo piazzale, quando mi si 
presentò uno strano gruppetto 
di persone intente ad osservare, 
fotografare e misurare gli 
enorm i blocchi di pietra posti in 
beo dagli etruschi e che costi­
tuiscono il muro di citila della 
città.

Mi fermai un attimo per 
ristorare il corpo al relativo 
fresco di una provvidenziale 
ombra. Le persomi, appurai più 
tardi, erano americani che 
discutevano nel loro idioma. 
Uno stava misurando a spanne 
le pietre e riferiva ad un altro 
che prendeva appunti sul suo 
taccuino, un terzo, masticando 
“cheving gum ” ed uno stentato 
italiano, stava intervistando un 
otnetto anziano dalla caratteri­
stica calata cortonese, il quale 
stava spiegando che quelle 
mura erano etnische, che quegli 
enormi massi provenivano 
sicuramente da qualcuna delle 
cave di pietra che si incontrano 
più qua e più là nei dintorni di 
Cortona e che quindi erano di 
origine locale: questo lo garanti­
va luil Ma l’esotico intewistato- 
re pretendeva di più, voleva 
addirittura sapere quale fosse il 
bro peso.

Il vecchietto albrgò le 
braccia desolato e rispose che 
non lo sapeva e che lui non li 
aveva mai pesati

La faccenda stava diventan­
do interessantello avevo avuto 
due esperienze sul come e con 
quak mentalità certi turisti 
americani prendono contatto 
con le realtà del vecchio mondo; 
quando ero studente a Perugia 
capitò un ragazzo americano il 
quale si disse indignato con tro 
la propaganda italiam nel suo 
paese, rea di aveigli presentato 
b  città di Perugia come città

Gente di Cortona
di Loris Brini

Un cicerone improvvisato
etnisca.

Ixi sua delusione era stata 
grande allorché am a costatalo 
che, al contrario, essa era 
fornita di corrente elettrica, cl)e 
per le strade circolavano auto, 
filobus e che viiendo in essa si 
poteva usufmire di tutte le 
comodità moderne.

In un 'altra occasione, 
durante la visita ad una pinaco­
teca, ogni volta che l’accompa­
gnatore illustrava e decantava 
la maeslria dellàulore, la 
bellezza e la vivacilà di rappre­
sentazione, l’uso appropriato 
delle Unte e via di seguito, un 
signore americano gli chiedeva 
le dimensioni del quadro; il 
cicerone lo guardava con aria di 
compatimento e passava ad 
un 'altra opera d’arte e così una, 
due, tre volte, finclìé deluso per 
l’inutilità della sua dotta esposi­
zione e stanco per le ripetute 
richieste, fece notare a quel 
signore che le misure del quadro 
non avevano niente a che 
vedere con il pregio ed il valore 
dell’opera d'arte, al che quel 
pignolo visitatore disse che 
quello era un dato molto impor­
tante per lui.

Ma, tornando alla nostra 
piccola comitiva, ad un certo 
punto il compilalore del notes 
disse qualcosa al connazionale, 
il quale biascicando un appros­
simativo italiano, chiese allo 
zelante cicerone cortoìiese la 
data di costruzione di quelle 
mura.

Il vecchietto rimase un po' 
pensieroso, poi rispose: “Io sono 
nato nel “20 e ce le ho sempre 
liste, la data precisa non b  so, 
ma sicuramente la costmzione 
del muro risale a prima della 
guetra ‘I5-’18.

L’interprete tradusse al p i­
gnolo suo compare la risposta 
del simpaticissimo sconosciuto 
cortonese che si guadagnò un 
pacchetto di gomme americane: 
“Before thèfirst ivorld uar”, che 
l’altro annotò senza scomporsi 
nel suo notes.

Risi diveriito e pensai che in 
fin  dei conti, l ’informazione 
non era del tutto errata e che 
racchiudeva una certa verità, 
difficile per altro da smentire.

nella mattina i ragazzi di 
seconda media stavano 
facendo il compito in 
classe d’italiano. Come 
sempre avevo dato da 

scegliere fra tre titoli di ai-gomenti 
vari, avevo spiegato ciascuno dei 
titoli dicendo che ognuno poteva 
svolgere l’argomento su cui si 
riteneva più preparato, o che 
sentiva più affine alla propria 
personalità, al proprio carattere. Se 
poi avessero avuto cjualche diffi­
coltà ulteriore, prima di “impun­
tarsi” lungo lo svolgimento del 
tema, sapevtuio che potevano 
chiedere aiuto a me. Da questo 
momento il silenzio nella classe fu 
totale: c’era necessità di concen­
trarsi per raccogliere i pensieri e 
poi scriverli.

Dopo una mezz’ora si alza G.

Chi sarà il mio babbo?
'Viene verso la cattedra e sotto voce 
mi chiede: “Professoressa, chi sarà 
il mio babbo?” Io rimango di sale. 
Stupefatta e disorientata guardo G. 
che mi ripete la frase:

“Chi sarà il mio babbo?”
“lii mamma non te lo ha det­

to?” Chiedo.
La risposta è: “No, essa dice 

che ora devo considerare come 
mio padre il vedovo che ha sposato 
da poco, ma io so che non è lui e 
non lo sopporto. Almeno il suo 
figlio, il mio fratellastro, sa chi è 
sua madre e che è morta, ma io?”. 
Non potendo far continuare il 
dialogo così “fuori tema”, così 
doloroso, mi Ihnito a rassicurarlo 
ad avere fiducia nella madre che

sicuramente quando l’avesse 
ritenuto opportuno glielo avrebbe 
detto: intanto lui, onnai già grandi­
no, doveva esserle di sostegno e di 
aiuto, e doveva accettare senza 
gelosie la nuova situazione della 
sua famiglia. Chissà quanto aveva 
sofferto sua madre... nel passato! 
Pur con le difficoltà di una ragazza 
madre aveva voluto lui, perché lo 
amava e non era ricorsa all'abor- 
to...

G. tornò momentaneatnente al 
posto, ma un suo posto in quella 
famiglia non lo trovò; un tarlo gli 
rodeva il cervello: chi era suo 
padre? La madre, jter quanto solle­
citata da me con discorsi e do­
mande mai dirette, non si ajtri mai

sul doloroso argomento. Diventava 
rossa, abbassava gli occhi e taceva. 
Era stata r4>azza madre che aveva 
regolarizzato la sua posizione civile 
con un matrimonio rc>golare. Ma il 
figlio non si sentiva a casa sua, 
ttuito che sposò prestissimo per 
andarsene. E sì che luicora usava il 
matrimonio. Perché oggi, ottun­
dendo ogni senso morale, i nostri 
giovani siitiallidtunente si dichiara­
no “conviventi”.

Mi è spesso tornata in mente 
queUa domanda così "lùori tema”. 
Sitesso si scambia jter una passio­
ne d’amore travolgente un ra}t|tor- 
to che il tempo classifica come 
erroneo, squallido, immorale, le 
cui conseguenze hanno ripercus­
sioni ixtmianenli nelle jxtrsone che 
più ci stanno vicino, che più 
amiamo.

P ro g ra m m a  p e r  i l  2 0 0 0

Gesù, il Testim one
C’è sempre bisogno che qualcuno c'insegni cose che luicora non 

conosciamo; può farlo \informatore oppure il testimone. L'informatore 
comunica quello che sa, non impoita come ne sia venuto a conoscenza, il 
testimone rivela quello che ha \issuto, il butto della sua ]K‘rsonale es|X“rienza. 
E’ il testimone che preferiamo ascoltare, soitratttitto iiuando siano in ricerai 
di modi validi per vivere, in un mondo come il nostro dote le infomiazioni ci 
sono fomite a getto continuo- dalle provenienze ])iù diierse e le più contra- 
staiti tra loro. “L’uomo contemporaic'o ascolta più volentieri i testimoni che i 
maestri, o se ascolta i maestri lo fa perché sono testimoni " (Paolo \1, 
Evaigelizzazione nel mondo conteniponuit'o, n.4l).

(Queste panie sono riferibili a Gesù più che a qualsiasi altro, egli infatti si 
chiana maestro e \unico maestro, perché e soprattutto testimone di quello 
che insegna avendo visto ciò di cui paia: "lo dico quello che ho visto presso il 
Padre” Gv.8, 38, avendolo udito: “lo dico al mondo le cose che ho udite dal 
Padre” ibi, 26. Per questo, in modo inequivocaltile, t'gli proclana che la sua 
missione nel mondo è quella di testimone. Dice a Nicodemo: "In verità ti dico, 
noi parliano di quel che sititpiano e testimoniano quel che alibiano vedtito” 
Gv.3, 11, e a Pilato: “Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel 
mondo: per rendere testimoniaiza alla veritìi” Gv. 18,37.

Queste le sue itffennazioni. Ma noi, ijuasi avessimo da riscoitrire la 
validitìt della nostra fede in lui, cerchiano conferme e riprove di quello che 
egli dice, in questo caso quatto c'gli è aqtace di tc“Stiinoniae con ttitto il suo 
vivere e tutto il suo operare c|ucllo che c'gli propone come dottrina. Del resto 
è lui stesso che ]tiù volte si offie come esempio pratico, modello sperimentale 
di quello che insegna e lo fa qiiaido le jta’ole non basuuio a convincere i suoi 
discepoli 0 sono da loro intense in senso incomitleto o diverso dal loro vero 
significato.

In particolare egli ha assegnato a loro tin compito e tin servizio, iitiello di 
andare attorno ad evaigelizzare, guarire, liberare, e di farlo disinteressata­
mente: “Predicate che il rc'gno dei cieli è vicino. Gtiiuite gli infenni, risuscitate 
i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni, (irattiitamente avete ricevuto, 
gratuittunente date. ” Mt.lO, 5-8 Ed c'ssi lo fanno con dedizione fino a non 
avere quasi tempo di matigiaie Me. 6,31, ma di farlo senza personale intercv 
se non lo Inumo capito, domandimo infatti quale sarà la merccele loro dovuta 
Mt.lO, 27, e litigano tra loro per assictirai'si ognuno il tralUunento migliore. E' 
allora che Gesù rinunzia aH'insegnamento verbale jicr proporsi come 
esempio concreto di senizio. "I atpi delle nazioni, voi lo sa]U*te. dominano su 
di esse e i gnmdi esercitano su di cm ‘ il potere. Non così dovrà essere tra 
voi...appunto come il Figlio dcH’uomo, che non è venuto ixt essere servito, 
ma per servire e dare la vita in riscatto di molti " Mt.2(), 20-28.

Ugualmente la mitezza d'animo, che si fa evidente nella caitacitìi a |xrdo- 
nare, e che Gesù raccomanda con estrema chiarezza di parole: "Amate i 
vostri nemici e |)regate per i vostri persecutori...Infatti se amate ijtx'Ili che vi 
amano che merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?” Mt.5,43-48, 
ma è difficile a capire anche dagli intimi di Gc*sù, pronti a vendicarsi anche in 
modo feroce quando subiscono un affronto Le. 9, 51-56. .\llora anche in 
questo caso Gesù si offie come modello di comportamento e dice: “Impanite 
tilt me che sono mite ed umile di cuore” Mt. 11, 29 e ba.sterit guardare che 
cos’è questa sua mitezza che si rivela soprattutto iitiando tutti la giudiauio 
eccessiva ed ingiusta, come nel caso della pcecatrice che piange ai suoi piedi 
Lc.7,39 e dell'autoinvìto che (teù  fa in ca.sa di //acchc“o Ix. 19,7 e so|inittutto 
nella pietà ch'c'gli c“sprime verso chi lo insulta -,^onizzante sulla cnxe.

(ilie cosa sarebbero le Beatitudini se Gesù non ne fosse i>oi respres,sione 
sconcertante e dnunmatica in ttitto il suo qiiotidiiuio modo di vivere? Fisse 
sarebbero puro paradosso letterario bello a leggere ma inipensaliile come 
attuazione a livello di vita. Ma quando (ìc*sù dice: “Beati i poveri in spirito 
]X‘rcbé di essi è il regno dei cieli” Mt.5,3 fa [X)i veliere come (|uesta affenna- 
zione ha un senso pieno nelle ordinarie circostanze di vita: "Mentre andavano 
per strada, un tale gli disse: Ti seguirò dovunque tu vada!'. Gesù gli ris[X)se: 
"Le volpi hatino le loro tane, e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio 
dell uomo non ha dove posare il caito' ”. Lc.9, 57-58. E' solo di fronte a 
questo cmdo realismo che si capisce che le Beatitudini non sono esercitazio­
ne letteraria, ma modi di vivere di cui Gesù è ineludibile testimone.

Allo stc“sso modo quando Gesù parla di pregliiera che deve rifuggire da 
qualsiasi forma di pura sixializznzione e di s|X‘ttacolo Mt.6, 5-6, .se ne cajtisce 
il senso quando in tante (X'casioni lo vediamo celissarsi e cercare Yintimità 
col Padre nel segreto, ibi, 6, lontano dai suoi Mc.l, 35-36, lontano dalle folle: 
“Congedala la folla, salì sul monte, solo, a |)regare. Venuta la sera se ne stava 
ancora solo lassù" Mt. 14,23.

Le istruzioni che accomp;q>nano una macchina o un utensile e ne 
spiegano il funzionamento non sono spes.so sufficienti a guidarci aH'uso di 
esse, e allora cerchiiuno chi già le ha mc*s.se in atto, perché ci faccia vi>dere 
come si fa'. “Vi ho dato l'esempio -dice Gesù- perché come ho fatto io facciate 
anche voi” (ìv. 13, 15. E questo è vero so|irattutlo (|iiando si tratta di amare 
non al modo umano, che ha sempre qualcosa di c-goistico e di ix)s,sessivo, ma 
come tutta Dio in nulla condizionato dalla creatura nel suo ntodo di tuttare 
a.ssolutatttente gratuito. E di questa gratiiitìi Gesù è l'esempio cliuiioroso sotto 
gli occhi di lutti, litiasi dices.se: “Fatemi tutto il nitile. di cui nella vostra cattive­
ria siete capaci, e non riuscirete a distruggere l'amore che ho per voi!". 
Questa sfida è stata raccolta, ma non Ittutno vinto coloro che in ttitli modi lian 
cercalo di minare l'iuitore di Cristo per ruoiito, ma ha vinto lui e qui-sto gli dà 
il diritto a dire: "Amatevi come io vi ho lunato!" (ìv. 13, .34, schiacciante testi­
monianza, non dottrina.

Cellario
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AZZERIAMO I VERTICI
DELLA CORTONA SUILUPPO s m

orrisponde ad un elemen­
tare principio di logica 
commerciale quello per 
cui, a fronte della gestione 

fidlimentare di una società, gli 
iunministratori che ne sono oggetti­
vamente responsabili si presentino 
dimissionari id cospetto di chi aveva 
dato loro fiducia.

Questo principio, applicato da 
sempre in ambito privatistico, do­
vrebbe costituire una regola aurea e 
inderogabile allorché si abbia a che 
fare con denaro e risorse pubbliche 
ma, a qiumto pare, a Cortona non 
trova applicazione: la Cortona 
Sviluppo SPA, società con parteci­
pazione quasi esclusivamente 
|)ubblica, ha approvato il biliuicio di 
esercizio 1999 con una impressio­
nante perdita pari a 175 milioni di 
lire, (ili Amministratori, a fronte 
della evidente perdita di controllo 
gestioffide della struttura, invece di 
prendere atto del fcdlimento e della 
terrifiauite tcssenza di ogni strategia 
di rilancio commerciale, hanno 
addirittura chiesto un aumento di 
calàtide sociide tino ad un importo 
di 600 milioni.

Alleanza Nazionale ritiene del 
tutto ingiustificata la scelta di ridare 
credito, mediante denaro di tutti, 
idla strutttira di vertice della societìi.

Gli Amministratori di una so­
cietà, soprattutto quando maneg­
giano risorse pubbliche, debbono

dare prova di una gestione oculata 
e prudente, tutto il contrario di 
quello che è accaduto smo ad oggi.

Viste le preoccupimd premesse 
è necessario ed urgente azzerare 
l’intero consiglio di Amministra­
zione della Cortona Sviluppo e 
procedere alla nomina di una 
nuova struttura apicale che sappia 
interpretare al meglio il ruolo e la 
funzione che l’ente dovrà giocare 
nel prossimo flituro.

La società, infatti, privata ad 
oggi dei comparti gestionali più 
produttivi, cioè quello dello smalb- 
mento dei rifiuti e dell’approvvigio­
namento idrico, è solo un carrozzo­
ne inutile, privo di una propria 
missione socio-economica e desti­
nato, se non perverranno novità di 
rilievo, a bruciare nello spreco il 
denaro pubblico.

Non è in discussione il princi­
pio, sacrosanto, delle privatizzazioni 
dei servizi: quello che emerge è che 
una maggioranza di governo locide, 
ancora avvezza alla logica comuni­
sta e di negazione del valore del 
mercato, non è stata capace di far 
applicare i dettami minimi della 
logica del liberalismo economico. 
L’elemento più preoccupiuite è che, 
come al solito, di questa incapacità 
cronica di gestione, ne faranno le 
spese i cittadini incolpevoli.

L’Ufficio stampa del circolo 
di AN di Cortona

Nuova sede

Ltì COLDIRETTI 
CAMBIA CASA

A lla presenza del Sindaco di 
Cortona dott. lìmanumele 
Rachini, il Presidente 
Provinciide Giuliano Scat- 
tolin ha consegnato al Segrefiirio di 

zona rag. Claudio Bucaletti, nella 
giornata della tradiziomde fiera di 
Camucia, lunedì 18 settembre, i

iLssistenziali e tributari.
Infine il dott. Walter Uguccioni, 

Direttore della Fedentzione 
Provinciide Coltivatori Diretti ha 
sottolineato il notevole supporto 
che i tecnici periti agrari, Simoni 
Coppi e Luigi Muntesi di Impresa 
Verde, offrono iti produttori agricoli

nuovi locidi degli uffici siti in via 
Carducci, 19.

Si è trattato di una cerimonia 
inaugurale, itila quide sono inteive- 
nuti oltre al Parroco don Benito 
Chiarabolli che ha benedetto gli 
luiibienti, convenientemente aireda- 
ti ed attrezzati, molti lussociati alla 
Organizzazione fondata neH’imme- 
diato dopogueira daH’on. Paolo Bo- 
nomi, sulla spinta della riforma 
ig>raria ed in sintonia con la dottri­
na sociale della Cliiesa.

Li gentile Marisa Cosci, decima 
deH’ufficio, ha presentato con sim­
patia, il servizio di patronato EPACA, 
affidato id rig>. Fabio Billi nonché il 
servizio fiscide, condotto did ragg. 
Giovimna Brogi ed Alessandro Mim- 
cioppi, dediti a supportare i coltiva­
tori nel disbrigo degli adempimenti

per rappliciizione delle normative 
comunitarie.

Sono convinto che gli amici 
Mauro Morelli, recentemente 
scomparso, e Guerriero Nocentini, 
guardino con soddisfazione a que­
ste evento, che è maturato anche 
grazie idla loro dedizione e id loro 
impegno che ha reso, a suo tempo, 
possibile l'acquisto dei locali oggi 
stabile riferimento dei coltivatori di­
retti cortonesi.

Oggi passando per Rugapiana 
osseraimio con una quidche nostid- 
gia, l’ingresso di quel bel palazzo 
ove un tempo, scendendo ripide 
scale, ci si ritrovava in luminose 
stanze cariche di passioni sindacali 
e politiche che ci Inumo pemiesso 
di crescere e fraternizzare.

Francesco Cenci

PRETENDIAMO ALMENO 
IL R I M O  PER LE ISTITUZIONI

Duro atto di accusa del consigliere Meoni (AN) 
contro la mancanza di galateo istituzionale 
della maggioranza consiliare e della giunta

a  protesta sollevata in 
questi giorni dal consi- 

. gliere Luciano Meoni è 
4, ^  certamente particolare 
dal momento che, non limitan­
dosi alla censura di specifici 
comportamenti del governo lo­
cale cittadino, va ad  investire 
un aspetto che riguarda il m e­
todo dem ocratico dei rapporti 
tra maggioranza ed opposizione 
in Consiglio Comunale; in so­
stanza l’atto di accusa di Meoni, 
superando il mero livelb parti­
tico di appartetìenza individua­
le, intende porre un problema di 
tipo istituzionale a  cui dovreb­
bero essere interessati tutti i 
cittadini

E’ ormai un principio costi­
tuzionale acquisito da tempo 
quello per cui non c ’è vera 
democrazia se tutte le parti in 
contesa non si accordano sulle 
modalità del confronto politico 
che delie essere, pei' definizione, 
democratico e se la maggioran­
za approfitta del proprio status 
per violare sistematicamente i 
diritti delle minoranze.

Consigliere Meoni, può 
spiegarci su quali elementi si 
fonda la sua protesta?

10 accuso la Giunta comumde 
di Cortona ma, più in genende, 
anche la stessa maggionmza 
consiliare di non rispettare il ruo­
lo ed 11 decoro dei componenti 
della opposizione: molto spesso si 
ha l'impressione che questi signo­
ri considerino “cosa loro’’ tutte le 
strutture istituziontdi che, invece, 
dovrebbero rappresentare la co­
munità locale nel suo insieme. 
Quello che pongo è un delicato 
problema di equilibri democratici 
e die non riguardti tanto questo o 
quel consigliere, ma un pericolo­
so metodo che sta prendendo 
campo.

Potrebbe, per cortesia, 
darci qualche elemento con­
creto in più per comprendere 
la situazione?

Certo: io credo, ad esempio, 
che uno dei doveri principali di 
dii guida un comune sia quello di 
render conto, in tempi congrui, 
del proprio operato, rispondendo 
alle varie interiiellanze che ven­
gono poste; ebbene, da noi questo 
non accade qutisi intd, se è vero 
che in molte ocatsioni ho dovuto 
attendere tre o quattro mesi per 
avere una parvenza di risposta dai 
membri della giunta su tematiche, 
beninteso, di interesse pubblico. 
Rispondere ad una mozione della 
opposizione significa rispondere 
ad una larga fetta dell’elettorato 
locale che ha il pieno diritto di 
avere voce nelle istituzioni rappre­
sentative.

Si ha l’impressione, molto 
spesso, che la presenza di noi 
membri della opposizione costi­
tuisca agli occhi dei governanti 
locali una vera spina nel fituico di 
cui desiderano, al più presto, 
liberarsi.

11 fatto è, tuttavia, che siccome 
il Consiglio comunale non è un 
Soviet, costoro devono, volenti o 
nolenti, piegarsi ad accettare la 
sua insopprimibile plundità in­
tenta.

Le sue afiermazioni assu­

mono un senso particolare 
anche in considerazione del 
fatto che già sul piano legisla­
tivo il ruolo dei membri di 
opposizione nei Consigli co­
munali viene svalutato a causa 
del premio di maggioranza 
che finisce per sottorappre­
sentare chi non si adegua ai 
vincitori....

Certamente: secondo il dise­
gno legislativo il ruolo del mem­
bro di opposizione si risolve in 
una funzione di diritto di “tri­
buna” e che non può incidere, più 
di tanto sulla stabilità di governo. 
La azione di un oppositore consi­
liare deve fondarsi, secondo me, 
sulla raccolta e sulla elaborazione 
delle “spinte” che emergono dalla 
società, per renderle vive e pre­
senti neOa discussione politica.

Negli ultimi tempi, ad esem­
pio, mi sono fatto vettore di una 
sacrosanta protesta popolare a 
proposito della pericolosità e 
fatiscenza della strada comunale 
di Seano; in questo caso l’istanza 
nasceva da esigenze pratiche della 
popolazione locale che aveva dato 
luogo ad una petizione finalizzata 
a cliiedere il miglioramento com­
plessivo delle condizioni della 
strada, particolarmente pericolosa 
nella prossima sfc^one invernale. 
Ebbene, a fronte della mia azione 
consiliare volta ad evidenziare il 
problema, che tipo di risposte, 
magari rassicuranti, avrà dato 
l’assessore competente. Elio Vitali? 
Ha liquidato in pochissimi secondi 
la mia interpellanza e, con una 
certa sufficienza, ha fatto mtende- 
re che le mie affermazioni erano 
fantasiose e tutte destituite di fon­
damento, dal momento che le 
condizioni della strada erano 
ottimtili.

Si potrebbe dire, al proposito, 
parafrasando un vecchio spot: 
provare per credere!, cioè basta 
fare un rapido sopralluogo per 
comprendere se la ragione sia 
dalla mia ptule o da queÙa, “istitu­
zionale”, del nostro assessore.

Insomma, pare di capire 
che l’aria che si respira in 
Consiglio non sia proprio del­
le mi^iori...

E’ proprio cosi e gli indicatori 
di questa realtà sono talmente 
tanti che una dettagliata elencazio­
ne sarebbe impossibile e comun­
que correrebbe il rischio della 
incompletezza.

Mi piacerebbe, tra le altre 
cose, far emergere un elemento: 
io credo che rispettare una istitu­
zione significlii miche rispettarne i 
tempi e le sue modalità di azione: 
è veramente vergognoso che, a 
fronte della convocazione consi­
liare decisa per sabato 30 settem­
bre idle ore 8 ,30 , il Consiglio 
abbia dovuto attendere più di un’ 
ora per iniziare i lavori a causa 
della mancanza fisica dei membri 
della maggioranza.

Faccio notare che i membri 
della opposizione si erano presen­
tati, puntualissimi, all’ appunta­
mento con la discussione e con il 
confronto, così come si presente- 
nmno a quello con gli elettori che, 
sicuramente, sapranno premiarli 
per il lavoro svolto.

Gabriele Zampagni

■ ella filmosa opera del Tali 
“Immagine di Cortona” si 
parlava di Camucia come 
di un centro sviluppatosi 

piuttosto caoticamente, di un centro 
cresciuto senza ordine e senza 
gusto, tanto che gfi stranieri ne 
rimangono scandalizzati.

Alleanza Nazionale ha ripreso 
questa citazione per commentare i 
nuovi provvedimenti in materia di 
TRAFTICOadottati dall’Amministra­
zione di Cortona. Si parla ovviamen­
te del nuovo semaforo lungo la 
SS71 e della chiusura del passaggio 
a livello in Via Lauretana.

Naturalmente queste due situa­
zioni vanno inquadrate all’interno 
di altri due aspetti: il più generale 
problema del traffico di Camucia e 
il vecchio problema della SS71; 
una strada questa sempre più 
pericolosa, sempre più esasperante, 
sempre più impercorribile, con un 
numero esagerato di cantieri, 
semafori mobih e con l’asfalto 
perennemente deteriorato. Provare 
per credere.

Una moderna cultura urbanisti­
ca si dovrebbe basare su progetti e 
strumenti tali da far evolvere la 
trasformazione del territorio verso 
obiettivi di sviluppo e miglioramen­
to della qualità della vita, in 
armonia con le caratteristiche 
naturali deU’ambiente. I recenti 
provvedimenti del Comune non 
sembrano voler andare verso 
questa direzione.

Penstmdo al nuovo semaforo 
vengono in mente alcuni semphei 
interrogativi: quale tipo di studio 
prehminare sulla viabilità è stato 
fatto? Si è tenuto conto dei retili 
flussi di tniffico dell’incrocio? Si è 
tenuto conto delle esigenze degh 
abitanti della zona? Siamo proprio 
certi che altre soluzioni non erano 
da preferire al semaforo (ad 
esempio una rotonda o corsie 
preferenziali?) •

Ptissando poi a parlare della 
chiusura del passaggio a hvello di 
Via Lauretana si ritiene che sia 
quanto meno prioritaria la realizza­
zione di un sottopasso, sia per

pedoni e ambulanze che per le 
automobili. Perché erano alcuni 
anni che TAmministrazione Comu­
nale sapeva che le Ferrovie dello 
Stato avrebbero chiuso il passaggio 
a livello, ma niente sembra essere 
stato fatto per evitare di arrivai-e a 
questo punto, nemmeno in termini 
di progettualità di bilancio. E 
pensare che la Lauretana è una via 
storicamente di strategica impor­
tanza per Camucia e per tutto il 
territorio comunale, è una strada 
che, assieme alla ferrovia, ha 
contribuito fortemente allo sviluppo 
della città già a partire dalla 
seconda metà del 1800. E la sua 
importanza nel traffico locale non è 
venuta meno.

Insomma, le perplessità riprese 
dal libro del Tali pennangono; non 
solo, ma queste nuove misure sul 
traffico di Camucia ci fanno pensare 
che una moderna cultura urbanisti­
ca, oltre che il gusto del bello, 
sembra proprio che 
TAmministrazione non Labbia. 
Sembra che invece di agire con 
programmi di ampio respiro, si 
proceda in maniera estemporanea, 
cercando di coprire qualche toppa, 
cercando di rimediare in qualche 
modo agfi errori del passato. 
Perché certamente questa amnfini- 
strazione sconta anche le incertezze 
di quelle che l’hanno proceduta, 
ma se è quasi impossibile, purtrop­
po, rimediare nel breve periodo 
agli errori commessi in materia di 
urbanistica è sicuramente più facile 
cercare di non peggiorare le cose 
con le nuove opere.

Anche se le proposte suggerite 
neOo scorso consiglio dffi centro- 
destra sono state bocciate dalla 
maggioranza al governo, AN conti­
nuerà non solo a controllare con 
attenzione costante quanto fatto cfiil 
centro-sinistra, ma continuerà a 
proporre soluzioni e a collaborare 
onestamente con chi governa 
qualora si ravvisi la reale volontà di 
migliorare la vita dei cortonesi.

Fabio Faltoni 
Cons. Com. Cortona 
Alleanza Nazionale

I TOPI, NUOVI TURISTI
ignor Sindaco, tra i tanti già esistenti, un altro problema piuttosto grave 
sta ora assillando la cittadinanza del Centro storico di Cortona. Si tratta 
della difiiisione vistosa e da molti cittadini denunciata, dei topi di fogna 
che “gioiosamente” scorrazzano ormai per i vicoli e le vie della Città, 

màquel che è più grave ancora, invadono le case con conseguenze e perico­
lo per la salute pubbUca die è facile immaginare.

Ho ascoltato di persona alTedicola una signora ebe si dichiarava impossi­
bilitata a partire per Milano fintanto che non avesse acchiappato i due topi 
che giravano per le sue stanze, ed un’altra che denunciava trionfalmente di 
averne catturati tre con le comuni tagliole, una terza in fine che proclamava 
efficace l’uso della colla per bloccare gli indesiderati iinimaletti.

Io stesso d’tiltronde ne ho visto uno scorrazzare per Via Guelfa. A questo 
punto a me e ad altri son tornati alla mente i tempi in cui ogni anno la nostra 
Amministrazione comunale procedeva ad una radicale derattizzazione, im­
mettendo nelle foghe quei veleni capaci di sterminare le brutte bestiacce.

Per cui
CHIEDO

a Lei signor Sindaco ed all’Assessore alla Nettezza Urbana ed alla sanità se 
non ritengano giusto 0 momento di ripristinare la vecdiia consuetudine e 
procedere, come nel passato, d l’operazione di derattizztizione atta td conse­
guimento dell’estirpazione dei detti pericolosi tmimaletti.

Resto in attesa di una risposta verbale e scritta a quanto sopra esposto.
Il consigliere comunale del Gruppo diA.N. Luciano Meoni

MENCHETTIMPFìESA^

^  F U N E B m ^ M4A/M/ -  A R T IC O L I RELIGIO SI
Servizio completo 24 ore su 24 

Te ro n to la  di C o rto n a  (A r )  
I .  0 5 7 5 / G - r

C e l i .  0 3 3 5 / 8 1 .9 5 .5 4 1
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Calcio: Cortona Camucia un magro bottino

QUATTRO PUNTI IN QUATTRO PARTITE

L ’inizio di questo 
campionato è stato 
abbastanza difficile 
da decifrare, comun­
que anche se incerta nei risulta­

ti la “corsa” della squadra aran­
cione sembra essere buona per 
quello che riguarda il gioco e- 
spresso in campo.

Note ormai le vicende della 
Coppa Italia dove la squadra, 
pur esclusa, aveva espresso una 
Inumi trama di gioco mettendo 
in difficoltà una squadra di Ec­
cellenza (Castiglionese), il cam­
pionato era iniziato con la bella 
vittoria esterna sul campo della 
Rignanese. La squadra aveva 
strappato una vittom dignitosa, 
senza però espetimere un buon 
gioco.

Nella partita successiva in 
casa contro la Castelnuovese, la 
squadra di Mariani, pur dispu­
tando un bell’incontro, aveva 
dovuto lasciare l’intera posta a- 
gli avversari. Pur potendo anno­
verare al suo attivo nwnerose a- 
zioni dagoals, decisioni arbitra­
li contrarie alquanto discutibili, 

'hanno fatto disputare una 
partita per molto tempo incerta 
e difficile da decifrare con chia­
rezza.

L’impressione eia stata quel­
la di una squadra che potendo 
contare per il futuro su dei gio­
vani molto promettenti, faceva 
intravedere buone prospettive 
per ilprosieguo del campionato.

Cosi nella terza gara di cam ­
pionato, contro il Reggelb, ci si 
poteva aspettare una partita che 
avesse potuto fornire maggiori 
informazioni circa il potenziale 
degli arancioni, ma questo è 
avvenuto solo in parte.

Infatti se da una parte il 
Cortona-Camucia è riuscito ad 
andare in vantaggio per prima, 
proprio qiuindo la squadra fio­
rentina stava esercitando il suo

miglior forcing, si è fatto subito 
raggiungere dai padroni di aisa 
del Reggello dimostrando poca 
sagacia tattica.

Certo in trasferta è sempre 
difficile fare risultato ed il pa­
reggio che, alla fine gli arancio­
ni sono riusciti a portare a casa, 
è comunque un risultato positi­
vo, ma di sicuro anche questa 
partita non permette di dare un 
giudizio più preciso sulla squa­
dra se non quello di essere certi 
che potrà migliorare sia fisica- 
mente che tatticamente.

Ma nella seconda gara ca­
salinga contro il Pescaiola il 
Cortona Camucia ha realizzato 
la sua secondo sconfitta conse­
cutiva tra le mura amiche.

Non si può adebitare colpe a 
chichessia se non alla stessa 
incapacità degli arancioni a 
saper stringere i denti e a pro­
vare a recuperare il terreno 
peiduto.

La Pescaiola giungeva nel 
nostro territorio con una vitto­
ria anch’essa fuori campo e 
nessun risultato pieno tra le 
mura amiche.

Abbiamo visto la squadra 
aretina scendere sid terreno di 
gioco animata da tanta voglia e 
tanto senso positivo.

Un gran ritmo per la compa­
gine ospite ed un lento affievo­
lirsi della reazione da parte della 
squadrarli casa.

Il primo tempo si è chiuso 
comunque a reti inviolate, ma 
la musica non è cambiata al 
nuovo fischio dell’arbitro Izzo di 
Pisa.

Per un errore di un giocato­
re arancione il Cortona Camu­
cia subisce il primo goal e per 
un’altra incertezza della difesa 
prende il secondo definitivo 
goal

Ora tutti a Poppi e speriamo 
bene. Riccardo Fiorenzuoli

BILIARDO ED ALTRO
Riprende Vattività del Circolo Luca 

Signorelli dopo la nomina del nuovo 
Consiglio Direttivo per il prossimo triennio

-1 Circolo “Luca Signorelli” do­
po le ferie estive riprende la 
sua attività incentrate soprat- 

_  tutto nel gioco del biliardo. 
Nel mese di giugno c’è steto il rin­
novo del Consiglio per il biennio 
2000/2002 che risulte così com­
posto: Presidente - Mauro A- 
lunni; Vice-presidente Claudio 
Quitti; Segretario - Mario Berti; 
Consiglieri - Luigi Ricci, Franco 
Grandi, Paolo Fracassi, Alfiero 
Castelli.

Per (juanto riguarda l’attività 
biliardistica il Circolo dispone di 
tre biliardi internazion;ili e di un 
biliardo da pool.

Nel periodo novembre-dicem­
bre si svolgeranno i tradizionali 
tornei sociali dei cinque birilli, 
della goriziiuia e delle boccette.

Nei fine settimmia saranno or- 
gmiizzate gare di briscola.

Probabilmente nel 2001 verrà 
organizzato anche un torneo inter- 
provinciide, mentre a livello pro­
vinciale da gennaio a maggio 
2001, ripartirà il torneo a squadre 
dove i giocatori del circolo si sono 
sempre ben comportati.

Per i giovani che si vogliono 
avvicinare ;d gioco del biliardo i 
soci più esperti sono disponibili

ad impartire le nozioni di base an­
che con l’ausilio di inanimili e vi­
deocassette.

Per chi non è appassionato 
del biliardo il circolo dispone di 
una salette per gh scacchi e la 
diuna.

Inoltre c’è la sala TV con ab­
bonamento a STREAM ed una pic­
cola biblioteca.

Sono anche gioniiilmente di­
sponibili quotidiani di vario gene­
re e giomah sportivi.

In questi ultimi anni i vari 
consigh del Circolo hanno cercato 
di migliorare la stnittura interna 
facendo molti e dispendiosi inter­
venti altre alla nonnaie manuten­
zione per creare un ambiente 
sempre più accogliente e funzio­
nale.

Si ricorda infine che per fre­
quentare il Circolo in base alle 
nuove norme bisogna essere soci 
pagando la quota annuale di L. 
50.000 -I- 14.000 per la tessera 
ARCI.

Per i i-agazzi dai 16 ai 21 anni 
il consiglio ha deliberato che 
possano frequentare il circolo 
pagando la sola tessera di L. 
14.000.

Mauro Alunni

PROMOZIONE GIRONE B
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR M I PE

C a s t e l n u o v e s e 9 3 1 8 T
F i g l i n e 7 3 ~T 1 T " 3 "o

R o s ia 7 T 1 1 6 T ~ r
P o p p i 5 T ~T ~T\ 6 T "T

R e g g e l l o 4 ” 3” " T ~T 1 6 ~4~T\
P lA N E S E 4 I T 1 1 1 6 T

C o r t o n a  C a m u c i a 4 ~Y
__

1 ~T 4 ~4 “ ( T

L a  S o r b a  C . 4 T 1 5 y i r

M o n t a l c i n o 4 T ~ T 1 2 T y r

PE .S C A IO L A 4 “T n " 1 3 T i r

C a p o l o n a 4 3 T ~T I 2 4 -2
R i g n a n e s e 3 3 “T 1 3 3 y r

P lE N Z A 2 T T 1 J j 3 -2
Soci 1 3 1 1 1 3 5 i -2
S t i a 1 " T 1 1 T | 6 y

IC I n c i s a 1 " T 1 T i y y

Risultati
G i o r n a t a  n. 3

Ca.stelnuovese-Pianese 3-1 
Montalcino-Soci 1-0 

Pescaiola-La SoiLia C. 2-2 
Pienza-Figline 0-0 

Poppi-IC Incisa 1-1 

Re^ello-Cortona Camucia 1-1 
Rignanese-Capolona 3-0 

Stia-Rosia 0-0

Prossimo turno
G i o r n a t a  n. 4

C a p o lo n a -C a s te ln u o v e se  
Cortona C.-Pescaiola

F ig lin e -R e g g e llo  
IC  In e is a -P ie n z a  

L a  S o rb a  C .-R ig n a n e se  
P ia n e s e -M o n ta lc in o  

R o s ia -P o p p i 
S o c i-S tia

KM 4 2 ,1 9 5  U  MARATONA!
Se sei uno che ama le sfide, se ami 

metterti sempre in discussione
liao! Quest’articolo è un 
■ offerta a tutti quelli che 
itlmeno una volte nella 

(vite vorrebbero poter 
dire diaver fatto qualcosa di unico. 
Chi scrive è un ragazzo, che un 
giorno, un po’ per gioco, un po’ 
per sfida decise di con’ere la 
Maratona di Roma. Assieme ad un 
amico siamo palliti, imnati soltan­
to d’incoscienza, senza la minima 
preparazione, e la minima cono­
scenza di cosa ci stesse attenden­
do. Tlitto però hi stupendo; la sera 
al Palacongressi dell’Eur, il 
“PastaPaily” in onore degli atleti, 
l'organizzazione, e perché no, an­
che la “svinellatina” in una trattoria 
di Roma a mezzanotte, otto ore 
prima della gara. Ed arriva la 
domenica; è stupendo, vedere di 
buon mattino tutti gli atleti, che 
lentamente, carichi di quella 
tensione paragonabile che so, a 
quella di un calciatore alla vigilia di 
una finale mondiale, si incmnmi- 
nano alla volte del Colosseo, luogo 
della partenza. Lenfcimente Via dei 
Fori Imperiali, si riempie; le 
persone più strane sono qui; il 
mondo è qui! C’è la persona 
anziana che avrà “ad occhio” 70 
;mni che coire solo con i saldali 
(42 km con i saldali senza calze, 
ma come avrà fatto? E il bello che è 
arivato aiclie prima di me!) c’è la 
suora, la persona che pesa 200 kg, 
e che comunque tenta di coirere 
42 km; ripeto sembra ci sia il 
mondo intero! E poi ci sono i 
.50000 della stracittedina che 
coirono solo 7 km, ma che faino 
da cornice unica al mondo alla 
gara vera, quella dei professionisti, 
e dei pazzi che per un giorno 
tentalo di essere tali. Poi si parte; 
coni uno, due, tre km, aH’inizio ti 
senti volar; poi, voli un po’ meno; 
al 20° km, già non voli più; e qui 
arriva la mazzate; alla mezza 
maratona, 21 km, non ce la fai più, 
sei esausto, le gambe e i piedi ti 
faino male, e lo speaker, cosa fa?

Annuncia che il primo concoirente 
è già aiivato alla fine ed a vinto la 
maratona! Ma come? Lui ha già 
finito ed io ancora ho 21 km? E qui 
veramente ti viene la voglia di 
ritirarti! Ma se non lo fai, sta 
sicuro, anche strisciando, anche 
moribondo, anche con un piede 
rotto arriverai in fondo. E qiuuido 
lurivi, è bellissimo! Quiuido vedi il 
Colosseo, quando vedi la scritta 
arrivo, è bellissimo! Tu hai i 
crampi, non ce la fai più, ma tutti ti 
inciàmo; tutti ti dicono bravo, 
oramai sei mrivato, tutti ti applau- 
dono; ce T lite fatta, sei il migliore! 
E poi ti butti a temi te traguardo, 
esausto, ma talmente pieno di te.... 
Dopo una maratona, mi sono 
sempre posto una domanda, 
ovvero, se sono il più “gnmde”, il 
più forte , il più potente di tutti, 
oppure, se sono il più “bischero” 
perché chi cavolo me lo avrà fatto 
fiu'e di correre per 42 Km! Ancora 
non ho mai risolto (]uesto 
dilemma!

Dopo queste breve storia, ti 
chiedo:” Vorresti tentare anche 
tu?” Nella palestra che fi-equento io 
ci sono alcuni ragazzi che conti- 
niumo ad insistere per allenarsi 
assieme e tentare di coirenie una. 
Fnuicamente sono indeciso, 
perché non credo di “avere più il 
fisico” ma mi affascina l’idea! Chi 
scrive probabilmente non coirerìi 
la marteona, ertalo che la ciunmi- 
nerà soltanto, ma sappi che anche 
camminarla, è faticoso, daw'ero 
faticoso (ho già provato!). Quelli 
che si alleneranno con me, credo 
che tentenuino. Se vuoi tentare 
anche tu, se vuoi provare un 
brivido diverso, fatto di sudore e 
sofferenza, noi iniziamo ad allenar­
ci a Novembre; se ti piacerebbe 
proviu'e, chiama lo 0349 67705.54 
e chiedi di Stefano, oppure puoi 
anche rivolgeite alla palestra Body 
line di Camucite

Prova, non te ne ixmtirte!
Stefano Bistarcllì

Tennis Club Cortona

[A s c ia  NO RADDOPPIO
Nuovo Presidente, nuovo Consiglio, nuovo Sindaco, nuovi 

Soci. Nasce adesso la possibilità di giocare al calcetto

go pi

icordi e luoglii. Ognuno 
di noi lega indissolubil­
mente ricordi più o 

, meno intensi a un Ino­
liare. A volte anche un 

profumo, le note di una auizone 
fiuino scattare la molla del ricordo, 
ma nulla qiumto un luogo appunto 
facilita questo scopo. La rotonda 
panoramica del parterre dove 
adesso c’è il Tennis (!lub, per 
esempio, per la generazione dei 
quaranta/ciiKiiiantenni è legate a 
gnmdi partite di calcio, sudate, slide 
tra Cortona e Ciuiiucia, polveroni di 
terra al passaggio del pallone; per 
noi trente/quanmtenni è luogo dove 
la terra invece è sempre stata 
“rossa”, come quella dei ciunpi da 
tennis appunto, “rettangoli” così 
impoitmti per la nostra fonnazione 
sportiva e airatteritee che.il legiune 
che ci unisce a questi due pezzetti di 
terra bordati di bianco è forte.

riparte con decisione e la gente 
ricomincia ad iscriversi, a giimare, 
ad appassiomuiii.

Quest’iuino poi (anche 
questo imiiensabile sino a ijuteche 
mese fa) sanuino due i ciunpi 
coperti, uno |xt il tennis apinmto e 
l’tetro finalmente per il ctecetto, 
quest’ultimo sport molto giocato 
dai giovimi nel periodo invenitee e 
una vera e propria manna jier 
consentire almeno il pareggio del 
bilimcio invenitee e contribuire telo 
svilupiio cte al miglionuuento delle 
stnitture cortonesi. Oltre a questo, 
una nuova, competente e di­
sponibilissima maestra federtee di 
tennis per tutti coloro che vommno 
migliorare il proprio gioco o per 
{jiielli che vogliono avvicinanicisi 
per la prima volta: poi nuovi corai 
per bimibini, due siiuadre in (xippa 
Itteia di teto livello, due in Copjia 
delle Toni, orgimizzuzione di tornei

Come immensimiente piacevole è la 
notizia che finalmente la scommes­
sa sulla sopravvivenza del tennis 
Club sta per essere vinta.

Per chi non avesse seguito le 
tortuose vicende del Club degli 
ultimi lumi, si può riassumere che 
da una gestione poco moderna si, 
ma efficace e con una progettazione 
a lunga scadenza di una ventina di 
anni fa, si è passati via via a gestioni 
più improntate sul breve termine 
che comuiK|ue non hanno dato 
risultati sperati per motivi che non 
interessa a questo punto riassume­
re.

E’ chiaro che il sostegno delle 
Amministrazioni comunali succedu­
tesi negli ultimi mini non c’è steto o 
è stato piuTitee e quindi non è steto 
facile gestire un Club che nei mesi 
invernali va necessariamente in 
rosso a causa delle notevoli sjiese ili 
manutenzione dei auiipi.

Quest’anno invece la scommes­
sa sembra essere vinta appunto. 
Nuovo consiglio, nuovo Presidente, 
nuovo Sindaco e rispettivmnente più 
stimoli, più decisione, più soci, ])iù 
soldi. Ed ecco che il Tennis Club

imporUmti (ma (]iii si jiarla già del 
2(K)1).

Chi è legato per un motivo o 
per l’altro al rennis Club ili (iortona 
non può non essere contento di 
(luesto nuovo e deciso rilancio 
dell’ambiente. A chi attribuire il 
merito, cari lettori, vorrei tralasiiar- 
lo; ho evitato apposta di fare nomi 
di coloro che sono stati daisivi |xt 
questo nuovo corso perché so che 
non hanno fatto tutto ciò per la 
"gloria” 0 per un apiilauso.

Hanno lavorato in silenzio, 
togliendo temilo al loro lavoro e 
impegnandosi economicamente in 
lirinia peraona perché il Tennis non 
scomparisse da (xiilona ed ottenen­
do discreti finanziamenti dalle 
autorità su jirogetti e prospettive 
concrete: non solo duniiue hanno 
lasciato, anzi, hanno raddoppiato, 
miche per consentire a coloro che 
collegmio al Tennis club avvenimen­
ti importanti della propria vita 
sportiva di non vivere solo di 
ricordi, ma di un intenso presente e 
di un futuro sicuramente meno 
nebuloso.

Ixiren/x) Luciuiì

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A...... .
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Meglio del Cortona Camucia le squadre che militano nei campionati inferiori

NONTECCHIO E TERONTÙLA Al UERTICI. KO LA FRATTA 
IN TERZA CATEGORIA BENE FRATTICCIOLA E PIETRAIA
Ci sono (la raccontare le ultim e due giornate di campionato, esrdtamente la seconda e terza. Come in seguito potrete prendete atto, il bottino delle cortonesi è abbastanza cospicuo.

Il MONTECCHIO dopo tre 
giornate si trova al primo posto 
della ckissifica in coabitazione con 
Cavriglia e Bibbiena 2000, il tutto 
fnitto di due vittorie ed un pareg­
gio, quest’ultimo ottenuto nella 
prima giomafci a Piandiscò. Quin­
di vittoria tra le mura ;uiiicbe, 5-1 
nel derby con il Lucignano (tre 
reti del bomber Bi;^;iolini). Dopo 
(|uesto ottimo viatico, i biimcoros- 
si :v sono recati a Leviino contro la 
s(]uadra loc;de molto blasonati, di 
(jiiesto però il Montecchio non ha 
subito alcun timore riverenziale, 
peituito senza nessun titticismo. 
Ila aifrontito la gara a viso aperto. 
Dopo rovesciamenti di fronte con­
tinui, id venticinquesimo del pri­
mo tempo. Migliacci fa da torre su 
una punizione di Amatucci, poi 
sempre con un bel colpo di testi, 
il solito Bii^>iolini mette nel sacco. 
Nel secondo tempo ;d 5° Fabiimi 
raddoiipia per gli ospiti della Vid- 
dichiiuia, dopo un errore della di­
fesa bianco-verde, quindi al 18° 
viene restituito il favore, infatti la

difesa del Montecchio commette 
un clamoroso liscio, così Cenni 
riesce agevolmente ad accorciare 
le distuize. Di qui alla line il Leva­
ne cerca di pigiare suU’accelera- 
tore, ma la difesa cortonese fa 
buona guardia, anzi per due volte 
in contropiede i montecchiesi si 
fanno molto pericolosi, il risultito 
di 2-1 a favore del Montecchio, 
che ;dla vigilia di questi gara, solo 
a pensarlo avrebbe avuto del 
clamoroso. Invece dopo la partiti 
si è potuto costitire, che i ragazzi 
di Cipriani hanno vinto e con 
pieno merito. Naturalmente 
questi squadra si è già appiccica­
to addosso retichetti della matri­
cola terribile. Per domenica 15 
all’Ennio Viti sarà di scena il 
Marciano, altro derby molto 
sentito, i marcianesi con soli due 
punti annaspano nei bassifondi 
della classifica, ma siamo certi 
che venderanno cara la pelle. 
Quindi occhio! I ragazzi del presi­
dente Marino Barbini sono avvisa­
ti.

\  1 i r a
■ •1

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

M o n t e c c h i o 7 3 1 1 1 7 2 5
B i b b i e n a  2 0 0 0 7 3 1 1 1 4 1 3

C a v r i g l i a 7 3 1 1 1 3 0 3
T o r r i t a 6 3 1 1 1 5 2 3

T e r r a n u o v e s e 6 3 2 1 4 4 0

P i a n d i s c ò 4 3 1 1 1 4 2 2

T u s c a r 4 3 1 1 1 2 2 0

P e r g i n e 4 3 1 1 1 2 5 -3
B i b b i e n e s e 3 3 2 1 1 1 0

S e r r e 3 3 1 2 3 3 0

M o n t a g n a n o 3 3 1 1 1 2 4 - 2

L e v a n e 2 3 1 1 1 1 2 -1

M a r c i a n o 2 3 1 1 1 2 4 - 2

L u c i g n a n o 2 3 2 1 4 8 -4
C a t e r i n a 1 3 1 1 1 1 3 - 2

T e m p o r a  A . 1 3 1 1 1 2 4 - 2

R is u lta t i
Giornata n. 3

Bibbienese-Tusciu' 1-1
Laterina-Cavriglia 0-1
I^evane-Montecchio 1-2
Lucignano-SeiTC 2-2
Montagniuio-Tomta 1-2
PiandiscìuPergine 4-0
Tempora A.-Bibbiena 2(XX) 1-2
Teiranuovese-Miu'ciano 3-1

P r o s s im o  tu r n o
Giornata n. 4

B ibbiena 2000-Ten-anuovese 
Cavriglia-Piandiscò 

Montagnano-Bibbienese 
M o n te c c h io -M a r c ia n o  

Pergine-Tempora A. 
Serre-Levane 

Torri ta-Laterina 
Tuscar-Lucignano

S c C € > m Ì€ t .
In questi categoria, diciiunolo 

francamente, con gnuide soipresa 
di tutti gli addetti ai lavori, il TE- 
R O N TO U  si è messo a dettare 
legge. Sta di fatto, che i paglierini 
hanno vinto tutte le tre partite 
disputate. Dopo la prima di cam­
pionato vinti in casa contro la Pieve 
al Toppo, i terontolesi erano attesi 
in quel di Olmo, dove, come tutti 
sappiamo, non è molto agevole 
raggnmellare punti. In questo caso, 
il Terontola passa tranquillamente 
con un secco 3-1. Quindi c’è da 
affrontire la gara casalinga contro 
lo Spoiano, a tal punto qualcuno 
può pensare che i vertici della 
chussifìca potrebbero tirare qualche 
brutto scherzo ai ragazzi di Mister 
Fioravanti, niente timori, il 
Terontola domina in lungo e in

largo la gara, ;mche se il 2-1 non 
rispecchia Timctunento della occa­
sione, dove i padroni di casa non 
hanno saputo concretizzare al 
meglio le tante occasioni da rete. 
Dopo tre giornate il Terontola, im­
pensatamente si trova in vetta alla 
graduatoria in compagnia del 
blasonatissimo Fohuio. E’ proprio il 
caso di dire: “Chi vivrìi vedrìT'l 

FRATTA. Questa squadra è 
Tunica della nostra zona, che an­
cora non sia riuscita a imboccare la 
strada giusta. 1 motivi sono mol­
teplici, metti nelTelenco la sfoituna, 
le squalifiche della scorsa stagione, 
che sono pesate sul groppone di 
giocatori importanti, infine, e 
bisogna sinceramente dirlo, i 
ragazzi non Inumo ancora recepito 
i dettami del loro trainer, perciò

inaliamo evidenti schemi di gioco. 
Così dopo tre giornate, i rossoverdi 
della Fratta si trovano con un solo 
punticino al penultimo posto della 
graduatoria. Nella seconda giorna­
ta, la Fratta ha impattato 4-4 contro 
i senesi delTAcquaviva; pensate 
solfcmto, che al 90° i locali condu­
cevano per 4-2, infine le due reti 
del pareggio avversario, avvenivano 
dunmte i podi! minuti di recupero, 
non tanto per merito degli ospiti, 
ma soprattutto per Tingenuità dei 
giocatori locali.

Quindi arriviamo alla trasferta 
di domenica scorsa nel derby con il

Cesa. Qui nel primo tempo i 
ragazzi di Mister Angoli, reggevano 
abbasttmza bene all’urto dei locali, 
però la musica cambiava nella 
seconda parte della gara; al 15° 
dopo un errore difensivo, passava 
agevolmente il Cesa, in seguito di 
qui alla fine i locali dilagavano, con 
esito finale di 3-0. A questo punto 
riuscirà la compagine del presi­
dente Gabrielli a riprendersi?

Noi tutti ci auguriamo di sì, 
magari principiando da domenica 
prossima contro il Fonte Belvedere 
di Cetona, squadra sulla carta 
abbastanza abbordabile.

S e c o n d a  C a t e g o r i a  g i r o n e  N

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F s DR M I PE

F o i a n o 9 3 1 2 9 T 8

Tpirontola 9 3 2 1 8 4 4
P o z z o 7 [T 1 ~T 1 4 T 2

S . D o m e n i c o 6 3 2 1 5 T 3
C e s a 6 3 2 1 X ~2 2

F o n t e  B e l  V e d e r e 5 3 1 ~Y y “o 2

A c q u a v i v a 5 3 1 1 1 “ ~ 6 ~ V 1
M o n t e p u l c i a n o 4 3 1 T~ 1 y Y 1
P i e v e  a l  T o p p o 3 T " 1 y T 0

S a r t e a n o 3 T" 1 T “ y T - 2

VOLUNTAS 2 3 1 2 3 -1 •

R i g u t i n o 1 3 1 X 1 4 6 -2

S p o i a n o 3 1 1 1 4 7 -3
V a l d i c h i a n a  C . ”T 3 1 1 y ~ 6 y

F r a t t a  S . C . T " 3 ~ T 1 2 6 y

O l m o 5 T 3 I 2 y T y

La FRATTICCIOLA dopo 
due pareggi, uno in casa, e nella 
seconda giornata a S. Giovanni 
Valdanio contro lo Zenith, nell’an­
ticipo di sabato 7 ottobre ha liqui­
dato il malcapitato Vitiimo con un 
perentorio 3-0. Le reti, doppietta 
del centravimti Capecchi e a dieci 
minuti dalla fine, segnava Lodo- 
vichi.

Adesso i ragazzi di Attoniti 
molto rinfnmcati con cinque punti 
in classifica, si stanno concentran­
do sulla prossima trasferta, che 
dire durissima, è dire poco, infatti 
la Fratticciola farà visita alla capo­
lista Castiglion Fibocchi, che at­
tualmente si trova a punteggio 
pieno. Noi nonosttmte le difficoltà 
più che reidi, siamo fiduciosi in 
un risultato utile.

Bene sta facendo anche la ma­
tricola PIETRAIA, la quale dopo

una difficoltosa partenza, nella 
seconda di campionato, e dopo il 
cambio del trainer (Brillo ha 
sostituito Cresti), le ha suonate di 
santa ragione alTOlimpic ‘96; il 
punteggio come si suol dire è 
tennistico, 6-1.

Dopo questa performance, i 
ragazzi di mister Brillo si sono 
permessi di andare ad impattare 
in casa del Sansovino, matricola 
sì, ma una supercorazzata nei 
confronti di tutti. Il Sansovino, a 
detta di tutti gh addetti, è una delle 
favorite per la vittoria finale del 
girone “A”. Per la quarta di 
campionato la Pietnda se la vedrà 
nel proprio cimipo contro il forte 
Viciomaggio, il quale si trova al 
secondo posto con sette punti. 
Naturalmente noi siamo fiduciosi, 
quindi, se son fiori, fioriranno!....

Danilo Sestini

TpR ZA C a t e q o r ia  GIORNE a

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

C . F i b o c c h i 9 3 2 6 0 6

V i c i o m a g g i o 7 3 y 1 1 7 4 3
B a t t i f o l l e 6 3 y 1 1 7 T 4
E t r u r i a  P. 6 3 y 1 y 7 T 2

POGGIOLA 6 3 y 1 y T 0
O l i m p i o  ‘9 6 6 3 y 1 y Y -3
M.S.S a v i n o 5 3 y 1 1 y Y 4

F r a t t i c c i o l a 5 3 y 1 1 y T 2

P iP IT R A IA 4 3 y y y 0
A l b e r o r o 2 3 y 1 1 y T y

b a d i a  A g n a n o 2 3 1 1 1 3 4 y

Z e n i t h 2 3 T 1 1 1 4 -3
S a n g i u s t i n e s e 1 3 1 1 1 3 5 - 2

P r a t a n t i c o 1 3 1 1 1 y T -3
S a n  L e o "li 3 i 1 1 “3 ‘ 9 y
V rriA N O  1 L i y Y

Attività ginniche

CyMNfìSIUM CLUB: 
MOLTE LE NOUITA’
L

a palestra Gymnasiim  
Club, dopo la pausa e- 
stiva, ha ripreso l ’a tti­
vità dai prim i di set­
tembre e per questa nuova 

annata presenta molte novità 
interessanti.

L’obbiettivo è quello di dare 
ai suoi frequentatori un ampio 
campo di scelta nelle attività 
da svolgere sempre puntando a 
migliorare le prestazioni o 
anche a compiere il semplice 
esercizio fisico controllando 
varie funzioni fisiche e quindi 
ottimizzando l’allenamento.

Così accanto ai vari corsi 
di preparazione: nuoto, tennis, 
pallavolo, calcio, sci, troviamo 
allenamenti per cultura fisica, 
culturismo atletico sportivo, 
steep, ginnastica a corpo libe­
ro, fitness.

E’ stato inoltre rinnovato 
completamente il reparto di 
cardio-fitness allestito con 
macchinari computerizzati 
che permettono il controllo 
cardio-vascolare, allenando le 
capacità cardiache e circolato­
rie in modo completamente 
automatico.

Il vantaggio è quello di 
tenere i battiti cardiaci sempre 
sotto controllo.

Le nuove macchine au­
mentano 0 diminuiscono la lo­
ro intesità di sforzo a seconda 
della programmazione che 
hanno ricevuto.

Tutto il lavoro è svolto sotto 
la supervisione di tecnici qua­
lificati e preparati che sapran- 
rro consigliare al meglio f i  vol­
ta in volta.

Proprio a questo proposito 
rrella palestra potrete trovare 
tearici PILPJK (Federazione Ita­
liana lotta pesi judo karaté) e 
ISEF, e questo è molto impor­
tante visto che, se non si co­
nosce bene la fisiologia e la 
biomeccanica muscolare, è fa ­
cile subire trarrmi allenandosi

La regione Toscana ha va­
rato una legge a questo propo­
sito per cui si prevede che gli 
insegnanti delle palestre deb- 
barro essere o diplomati LSEF o 
tecnici riconosciuti dalla FLL- 
PJK unica federazione del CONI 
che può abilitare all’insegna­
mento.

Tutte le altre associaziorri o 
“dipbm ì” trorr abilitano.

Questo è molto importante 
soprattutto qtuindo si va a la­
vorare con pesi liberi e rrrac- 
chitre isotoniche.

Inoltre alcuni istruttori e 
atleti della palestra Cymna- 
sium hanno partecipato a va­
rie gare e manifestazioni ri­
portando significativi risultati 
a dimostrazione del buon la­
voro svolto, delb programma­
zione e dell’affidabilità delle 
tecniche e degli insegnanti.

Così da fiversi anni nelle 
gare di alzata di potenza su 
panca piana i risultati sono 
buoni, tanto che b  scorso an­
no ai Campionati Italiani ASI /  
CONI Sassu Fabio (presidente 
del club e allenatore) è stato 
vice-campione italiano seguito 
da Allegria Mauro (4°) e Biagi 
Giuseppe (5°), ciascuno nelle 
rispettive categorie; inoltre ben 
tre Juniores si sono classificati 
nei prim i otto posti.

Un eccellente risultato sin- 
gob  e di “squadra” seguito da 
altre ajfermazioni in altri tro­
fei, come quelb di Poggio Ame­
no dove Sassu Fabio e Biagi 
Giuseppe, si sono cbssificati al 
primo ed al secondo posto.

Una supremazia chiara.
Quindi l ’appuntamento è 

per tutti in palestra dove ognu­
no troverà certamente b  sua 
attività ideale sia che voglia 
finalizzarb a qualche sports o 
anche semplicemente indiriz­
zarla a migliorare fisico e me­
tabolismo in genere.

R.Fiorenzuoli

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, I2/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

[wm TREMORI ROMANO
Infissi in teghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

Palestra

MìjLimClé
Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Ai>enzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Sergardi"
Via Graimci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

r
hpc
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popolare 
di cortona

fondata nel 1881 .

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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